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Viale Tricesimo e poesia 


di Guido Genero 


er motivare e difendere l'espres- 
sione poetica e il lavoro dei 
poeti in italiano e in friulano 
contro coloro che lo definiva- 
no impossibile o inutile, il poe- 


ano a 


Don Pierluigi Di Piazza 

è andato avanti. Profeta 
dell'accoglienza, creatore 
di incontri, appassionato 
cultore della pace 


a 


SA 


ta Pierluigi Cappello (Chiusaforte 
1967- Cassacco 2017) confrontava 
il panorama offerto dalla strada ret- 
ta che unisce Udine al nord, viale 
Tricesimo, in due epoche diverse, 
negli anni Sessanta del Novecento 
e nel primo decennio del nuovo 
millennio. 

“Percorrerla (la strada) in una gior- 
nata serena d'inverno significava ri- 
salire la vena di una civiltà, accor- 
dare il proprio respiro a quel respi- 
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gri: 


\Comunialvoto .... 


Scenari nei 17 paesi 
si  Chiamatialleelezioni 


ro lungo, senza avvertire dissonan- 
ze. A destra e a sinistra si aprivano 
spazi pianeggianti segnati dal bru- 
no della terra a riposo, l'erba bru- 
ciata dal gelo e punteggiata da bo- 
schine e macchie d'acacia. Gelsi in 
fila indiana regolavano la simme- 
tria degli ultimi vigneti...e accom- 
pagnavano lo sguardo fin su, alla 
chiostra dei monti, al bianco bril- 
lante della neve, specchiata in un 
celeste senza stanchezza”. 


Coltura&In du 


Collaborazioni pastorali. 
In campo forze nuove 


a pag. 


Poteva essere questo il ritmo che la 
natura, docile ai segni marcati 
dall'uomo, lasciava ancora al lin- 
guaggio umano scandito dalla poe- 
sia, bisognoso di una sua comples- 
sità di elementi, di rimandi, di pre- 
senze e metafore. Oggi, continua 
Cappello, “quel ritmo è completa- 
mente disarticolato. L'ordinato di- 
sordine selvaggio di concessiona- 
rie, punti di vendita, ipermercati e 
mobilifici che stringe da entrambi 


ategie î: lello sviluppo 


Dobbiamo essere lucidi: se anche la querra 
in Ucraina finisse di colpo, non si tornerebbe alla 
situazione precedente. Non sarà dato, cioè, 

di andare avanti come se niente fosse successo. 
La scellerata iniziativa di Putin segna un solco 
che per decenni non sara rimediabile. Occorre 
riformulare la nostra visione e attrezzarci alla 
bisogna perché nei vari campi il sistema di sviluppo 
continui nella condizione data. 


i lati viale Tricesimo costituisce un 
fatto...come una lingua materiata. 
Obbediscono allo stesso criterio di 
funzionalità, facilità di esecuzione 
e indifferenza espressiva che carat- 
terizza il linguaggio veicolare dei 
media”. 

La regola è: immediatezza di comu- 
nicazione, rimozione di ogni am- 
biguità e facilità di accesso. 
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Programma 


PRADIELIS 
Venerdì 20 maggio 


Ore 20.30 Centro sociale Lemgo 
ii dell'attore e regista 
Dino Persello dal titolo “Ciclismo è 
Poesia”. 

La scenografia verrà realizzata dai 
bambini del plesso scolastico di 
Vedronza. 

Seguirà rinfresco. 


LUSEVERA 


Sabato 21 maggio 


Ore18.00 Apertura centro sociale 
Stolberg. 

Dalle ore19.00 Serata folk con il 
gruppo corale folcloristico “Sot la 
Nape” di Villa Santina ed il gruppo 
folcloristico “Lis Primulis” di Zampis 
di Pagnacco. Seguirà rinfresco. 


a NEL 


VILLANOVA DELLE GROTTE 


Domenica 22 maggio 


Ore 11.00 Piazza panoramica 

del paese. 

Inaugurazione dell'esposizione di 
prodotti enogastronomici e altre 
produzioni artigianali/artistiche del 
comprensorio con la presenza di 
Autorità Regionali 


: 5.30 Esibizione del Gruppo 
Fisarmonitiati Tarcento Ensemble 
Flocco Fiori. 


Ore18.00 Estrazione lotteria di 
beneficenza con ricchi premi di 
opere d’arte di artisti dell'Alta Val 
Torre e del comprensorio. 

A seguire intrattenimento musicale 
con il Gruppo Fisarmonicisti Tarcento 
Ensamble Flocco Fiori. 


Sedilis 
DI 


via qu 


- Saf 
Inpedali 


Venerdì 27 maggio 


4.00 C/o il Terminal Grotte 
esibizione della banda musicale 
storica del Comune di Lannach-Stiria 
(Austria) durante tutto il 
passaggiodel Giro d’Italia. 

Aseguire, sulla piazza panoramica, 
incontro conviviale con tutti coloro 
che hanno collaborato per il 
passaggio del Giro d’Italia in Alta Val 
Torre. 


“A 
Ore1 


Orari passaggi Giro d’Italia 
Orari previsti con una media di 37 km/h 


BIV/oSA®SU, |; Reeeana 14.10 
Villanova delle Grotte............... 14.22 
lusevera eee renne ne 14.30 
VEdiOonzaner ne se Ro 14.32 
Musi sorgenti del Torre.............. 14.41 
Passollo nano penne 14.58 


Informazioni 


Perassistere al Giro d’Italia in Alta Val 
Torre, tenere presente che la S.R. 646 
che sale da Tarcento verrà chiusa 
indicativamente alle ore 11.30. 

Le strade Nimis - Ramandolo - 
Chialminis-Villanova delle Grotte - 
Sedilis- Monte Bernadia - Villanova 
delle Grotte - Nimis - Debellis - 
Monteaperta - Bivio Priesaka, saranno 
sempre transitabili. 


Oltre alle rinomate trattorie della valle, 
funzioneranno posti di ristoro a Villano- 
va delle Grotte, Micottis, Pradielis, Musi 
Sorgenti del Torre e Uccea. 


Le Grotte di Villanova saranno aperte 
tutti i giorni delle manifestazioni. 
Vedasi sito 
www.grottedivillanova.it 
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IL GIRO IN FRIULI 


Madone di Mont 


Il 27 maggio il Giro d'Italia 
è in Friuli per la Marano- 
Castelmonte. Nostra intervista 


a padre Campagnolo 


arà il giorno del Friuli. Sarà il 
giorno del Santuario di 
Castelmonte. Venerdì 27 maggio, 
infatti, il Giro d'Italia — che si è 
aperto il 6 maggio in Ungheria -, 
tornerà ad attraversare la nostra 
regione. Lo farà dal mare ai monti, 
grazie a quel tracciato messo a punto 
da Enzo Cainero - da più di vent'anni 
ideatore delle tappe “made in Friuli” 
che “abbraccia” ogni ambiente tipico 
del paesaggio friulano. Dalla laguna, 
con partenza da Marano, alla pianura 
che immette i corridori alle prime 
colline. E poi le valli: toccando prima 
quella del Torre poi, con 
sconfinamento in Slovenia dal valico 
di Uccea, quella dell'Isonzo, per 
tornare in Friuli lungo il Natisone. 
Non prima di aver salito il monte 
Kolovrat (1145) per poi rendere 
omaggio al primo caduto italiano 
della Grande Guerra, Riccardo 
Giusto, pedalando davanti al cippo 
che lo ricorda sul passo Solarie, in 
comune di Drenchia. Quindi, il 
transito per Cividale e l'ascesa che 
chiude la frazione ciclistica numero 
19 proprio ai piedi del Santuario di 
“Madone di mont”, in comune di 
Prepotto. Dove ci si prepara ormai da 
settimane a vivere un evento unico 
come quello dell'arrivo della carovana 
rosa del Giro d'Italia. E lo sa bene 
padre Gianantonio Campagnolo, 
superiore della fraternità e rettore del 
Santuario. 
Padre, qual è stata la vostra 
reazione quando avete appreso 
che questo luogo così amato dai 
friulani sarebbe stato l’arrivo della 
tappa ciclistica? 
«Un anno fa abbiamo avuto la visita 
di Enzo Cainero, che tutti conoscono 
per le straordinarie qualità 
manageriali e operative. Ha voluto 
visitare i locali perché è fondamentale 
per la carovana rosa, che non è fatta 
solo di ciclisti, ma anche di squadre e 
collaboratori che sono centinaia, 
avere dei luoghi capaci di ricezione. 
La nostra Casa del pellegrino si presta 
ad accogliere una sessantina di 
persone per la notte e poi il bar “Al 


IPA ine 


piazzale”, col suo ampio salone, può 
arrivare a servire tranquillamente 300 
pasti. Quando ho visto che Cainero si 
è entusiasmato, ho subito detto sì». 
Ci saranno anche tanti giornalisti 
al seguito dell'evento. Una 
presenza che può essere utile al 
santuario... 

«Castelmonte è un luogo conosciuto 
e amato dai friulani sia in Friuli sia in 
ogni parte del mondo, grazie agli 
emigranti. Ma il Giro, con 120 
giornalisti al seguito, sarà una vetrina 
internazionale e di sicuro 
un'esperienza inedita, anche per il 
santuario». 

Pronti, dunque, ad accogliere 
migliaia di persone. Ma voi quanti 
siete? 

«La fraternità è formata da dieci frati, 
con un'età media piuttosto elevata, 


ii i -—- 


Passaggio storico del Giro a Castelmonte a ottobre 2020; nel riquadro, padre Campagnolo 


sopra i 70 anni. Ma grazie a Dio tutti 
godono di ottima salute e ciò fa ben 
sperare. Alcuni hanno alle spalle tanti 
anni di vita consacrata, alcuni per 40 
anni sono stati missionari in Centro 
Africa e in Angola, ora sono qui con 
noi per un'altra missione. Poi ci sono 
io che ho 47 anni, fra Mario ne ha 50 
e fra Silvano 60. Siamo un gruppo 
dinamico che si presta in tutti i 
servizi, anche quelli più umili...». 
Ma i frati sono anche sportivi? 
«Qualcuno c'è, ma sportivo nel senso 
che segue alla tv gli eventi sportivi... È 
un po' diverso... (sorride)». 

Per il 27 maggio, con migliaia di 
persone che saliranno a 
Castelmonte, come siete 
organizzati per accogliere i 
pellegrini? 

«Ci saranno le consuete celebrazioni e 


ndelebili ricordi, come 
quella scritta - “Abbasso 
Coppi - Viva Bartali” -, 
impressa da papà Pompeo 
sul muro del pollaio di casa. 
Grandi emozioni, come il 
campionato del mondo di 
ciclismo visto alla tv del bar del 
paese all’età di 9 anni. E una 
passione cresciuta nel tempo, 
alimentata da qualche gara 
amatoriale e dai chilometri 
macinati dalle gambe alla ricerca 
di qualche percorso fantastico da 
gustare in sella alla “due ruote”. 
In più, di anno in anno, le “gite” 
dolomitiche aspettando là in alto 
il passaggio dei campioni di un 


tempo: da Moser a Saronni, da 
Argentin a Delle Case. Poi, in anni 
più recenti, l'incontro con il 
“capitano” delle tappe friulane del 
Giro d'Italia, Enzo Cainero. 

C'è tutto questo e anche di più in 
“Ciclismo è poesia”, lo spettacolo 
ideato e messo in scena dal 
poliedrico Dino Persello, regista, 
attore e scrittore che sarà 
protagonista di 6 appuntamenti 
che, in varie località lungo la 
direttrice della frazione nostrana 
del Giro di venerdì 27 maggio, 
faranno da cornice all’atteso 
evento sportivo che vedrà i 
corridori pedalare da Marano 
Lagunare fino a Castelmonte, per 


Le sei tappe del “Giro” di Persello 
con lo spettacolo “Ciclismo è poesia” 


178 chilometri. 

Nel racconto di questa passione, 
assicura l’autore, ci sarà spazio per 
commuoversi, ma anche per 
sorridere. «Vi farò vivere la volata 
che è un attimo — è la promessa -; 
la salita un'eternità, una 
sofferenza senza tempo: la discesa 
un brivido, il rifornimento una 
risurrezione». 

Ecco allora che il “Giro” proposto 
da Persello prende il via da 
Pradielis (in comune di 
Lusevera), venerdì 20 maggio, al 
Centro Lemgo, con inizio alle 
20.30; martedì 24, sarà la volta di 
Majano, nei Giardini di piazza 
Italia (20.30), ma se piove ci si 


noi saremo pronti come sempre ad 
accogliere chi arriva quassù per un 
momento di preghiera e di 
riflessione, anche se sappiamo che un 
evento del genere non è prettamente 
religioso. L'attenzione, immaginiamo, 
sarà tutta rivolta alla gara cidistica». 
Lei avrà l'onore e il piacere di 
assistere all'arrivo? 

«Magari anche di benedire i 
cidlisti...». 

Lo farà? 

«Non lo so, vorrei proporlo. Ma 
vediamo cosa dirà Cainero. Una 
manifestazione del genere è già 
organizzata nel minimo dettaglio. 
Dietro ci sono 7/8 mesi di lavoro 
comunitario. Questa è la bellezza del 
Giro.». 

Spieghiamo? 

«Uno degli effetti positivi di un 
evento di tale portata è stata la 
capacità del territorio, dove di solito si 
tende a far da sé, di lavorare assieme. 
È un'esperienza di comunione 
straordinaria. E il merito va proprio 
alla capacità di relazioni di Enzo 
Caniero che ha fatto sì che tutte le 
parti in gioco potessero lavorare 
assieme». 

Qual è stato l'impegno più 
gravoso per voi? 

«Essere quartiere di tappa e ospitare i 
giornalisti. Siamo da settimane al 
lavoro per preparare le stanze, per 
abbellire. Ci auguriamo che si 
sentano in questo luogo come a casa 
loro». 

Dopo una visibilità incredibile per 
“Madone di mont”, vi aspettate un 
incremento di pellegrini? 
«Speriamo che serva a incoraggiarli. 
Come famiglie e come singoli non 
mancano. Ma la fatica è vedere gruppi 
parrocchiali. A causa della pandemia 
è ancora complicato organizzare 
corriere e riuscire a riempirle, così mi 
dicono i parroci. Speriamo che il Giro 
aiuti tutti a superare i timori e che le 
Parrocchie tornino a chiedere alla 
Vergine Maria il dono della 
guarigione e della pace». 

Padre Gianantonio, lei è rettore di 
Castelmonte da 5 anni. Come vive 


Dino Persello 


sposta in auditorium. E poi via a 
Colloredo di Monte Albano, in 
Castello, mercoledì 25 (20.30), 
mentre il giorno successivo 
l'appuntamento è a Mortegliano, 
in piazza Verdi (20.30). Poi ci sarà 
— in diretta — l'attesa del passaggio 
della carovana rosa, venerdì 27, 


«Tappa speciale quassù. 
Che 1l Giro si senta a casa» 


questa missione sapendo che a 
questo santuario i friulani sono 
legatissimi? 
«È un impegno. Una fatica, ma anche 
un onore. Vedo che il legame con la 
comunità friulana è molto forte e 
questo vale anche per quelle persone 
che sono lontane dalla Chiesa. È una 
sorta di chiamata dall'alto, universale, 
per tutti. Chi viene a Castelmonte 
non ci arriva per caso, non c'è 
un'autostrada che passa qui vicino. In 
questo luogo ci devi venire 
appositamente e io mi sforzo 
quotidianamente di far vivere ai 
pellegrini un'esperienza di 
accoglienza e di incontro con il 
Signore, attraverso le mani della 
Vergine Maria». 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


Castelmonte, la prima 


chiesa nel 1175 


Il primo documento scritto che 
cita la chiesa di Castelmonte risale 
al 16 giugno 1175. La sua 
importanza - all’interno del 
patriarcato di Aquileia — era già 
attestata da documenti che 
riportano le date 1244 e 1247. Poi, 
il santuario fu distrutto da un 
incendio (causato da un fulmine) 
nel 1469 che mandò in cenere 
anche la statua lignea della 
Madonna. Una decina d'anni più 
tardi fu ricostruito e al suo interno 
venne collocata una nuova statua, 
questa volta in pietra, raffigurante 
la Madonna nera col bambino, 
oggi collocata sull'altare 
maggiore. Poi arrivarono i 
terremoti del 1511 e 1513. Ma 
prontamente il santuario fu 
riedificato e nel tempo, attorno 
all'edificio, si sviluppò un borgo, 
protetto da mura e torri. Dal 1913 
questo luogo sacro è affidato alla 
custodia dei padri Francescani 
Cappuccini. 


MAJANO. ll Friuli, 
un secolo tinto di rosa, mostra 


EI in occasione del passaggio del 
Giro d'Italia, il Comune di Majano e 
la famiglia Delle Case propongono la 
mostra “Il Friuli, un secolo tinto di 
rosa”, a cura di Rita Delle Case. 
Allestita nello Spazio d'Arte “Ciro di 
Pers", in via Ciro di Pers 1, la rassegna 
sarà inaugurata sabato 21 maggio, 
alle ore 17. Si potrà visitare fino a 
domenica 12 giugno, al martedì e al 
sabato 16-19, al giovedì 9-12 e 16-19 
e la domenica 9-13. 


alle 10.45, in piazza San Rocco 
a Carlino. La chiusura del 
ricco calendario sabato 28 
maggio, alle 18, alla Cantina 
Zorutti a Lonzano di Dolegna 
del Collio. Tutti gli spettacoli 
sono a ingresso libero. 

M.P. 
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Si vota nella sola giornata 
di domenica 12 giugno 
dalle 7 alle 23. E non solo 
per le comunali, ma anche 
per cinque referedum 


sulla giustizia. C'è un solo Comune 


che “rischia” il ballottaggio, 
avendo poco più di 15 mila 
abitanti: Codroipo. Il rischio 
per cinque Comuni con un solo 


candidato sindaco è invece quello 


di non raggiungere il quorum 


necessario per la validità dell'elezio- 
ne. Un dato questo che è sintomo 

di una difficoltà a trovare chi abbia 
voglia di mettersi in gioco nell'ammi- 
nistrazione, sempre più complicata a 
causa della mancanza di personale 


GRANDANGOLO 


17 le Amministrazioni 


LA VITA CATTOLICA 


che vanno alle urne 


Verso il vo 


ccoci dunque. È di nuovo 
tempo di elezioni comunali, 
sono 17 le Amministrazioni 
locali del territorio dell'ex 
provincia di Udine che vanno 
verso il rinnovo, si vota infatti 
domenica 12 giugno. E se è vero che 
il voto locale fa storia a sé, la risposta 
delle urne sarà comunque un test 
importante dal momento che - 
esattamente tra un anno — si corre per 
le regionali, tastare il polso 
dell'elettorato nei territori diventa 
allora un passaggio fondamentale. 


Occhi puntati su Codroipo 


Unico Comune che potrebbe andare 
al ballottaggio, e a cui si guarda con 
molto interesse, è Codroipo, si 
chiude infatti l'era di Fabio Marchetti 
che ha guidato la cittadina del Medio 
Friuli per ben dieci anni. Lungo e teso 
il percorso che ha portato al 
compattamento dei gruppi, hanno 
pesato, infatti, i veti incrociati del 
centrodestra. Si presentano dunque 
agli elettori Graziano Ganzit, 
assessore esterno uscente alle Attività 
produttive sostenuto da una sola lista 
(Ganzit per Codroipo), Gianluca 
Mauro, supportato da tre liste (Lega 
Salvini, Codroipo al centro e Fratelli 
d'Italia) e Guido Nardini, già 
amministratore di Codroipo e 
presidente della Polisportiva locale, 
con due liste (Pd e Polo civico). 


La sfida carnica 


Non meno rilevante è la sfida carnica. 
A Tolmezzo, come noto, il rinnovo è 
anticipato dopo le dimissioni di 
massa di parte della maggioranza che 
ha abbandonato il sindaco Francesco 
Brollo. L'ex primo cittadino si candida 
ora per un posto in Consiglio a 
sostegno della sua ex vice, Fabiola De 
Martino, che dovrà fronteggiare 
Roberto Vicentini e Marco Craighero, 
il primo sostenuto dal centrodestra, il 
secondo dal centrosinistra. 


In Valcanale 


Si vota anche nel capoluogo della 
Valcanale, Tarvisio. Anche qui la 
corsa è disseminata di dissapori. L'ex 
sindaco Renato Carlantoni, che aveva 
passato il testimone all'attuale primo 
cittadino, Renzo Zanette, ora ci ha 
ripensato decidendo di sfidarlo. A 
sostenere Zanette c'è il centrodestra 


regionale e anche qualche esponente 
di centrosinistra. Non solo. Franco 
Baritussio è finito in lista con Zanette 
dopo che per un quinquennio gli ha 
fatto opposizione, pur se da destra. 


Nel Friuli collinare 


Fuochi d'artificio anche in collina, 
dove a Buja non sono mancati colpi 
di scena, annunci e poi ripensamenti. 
Il sindaco uscente Stefano Bergagna 
appoggia il suo vice, Giovanni 
Calligaro, garantendogli quattro liste 
e candidandosi al suo fianco. 
Centrodestra dunque spaccato dal 
momento che Elena Lizzi, assessore 
uscente della giunta Bergagna, ma 
soprattutto eurodeputata e 
coordinatrice provinciale della Lega, 
era pronta a correre da sindaco, ma 
ha rinunciato: sosterrà Silvia Pezzetta, 
ex vice di Bergagna. Sul fronte 
opposto c'è Giulia Mattiussi, 
candidata del centrosinistra. 

Cosa succede invece a Tricesimo? 
Oltre all'uscente Giorgio Baiutti in 
corsa c'è anche Sergio Bertossio (i ben 
informati dicono si tratti di una 
candidatura “civetta” per paura di 
dover raggiungere il quorum del 50% 
più uno), e — a sorpresa, all'ultimo 
minuto -, si è candidato pure l'ex 
sindaco Andrea Mansutti. 


Dove una certezza c'è 


A Pagnacco, invece, una certezza c'è: 


il prossimo sindaco sarà una donna. 
A fronteggiarsi sono infatti Laura 
Sandruvi, vicesindaca uscente, e Anna 
Freschi, entrambe sostenute da due 
civiche. Lo stesso vale per Pocenia, 
dove a inseguire un futuro da sindaca 
ci sono Debora Furlan, consigliera di 
opposizione ed ex assessora, e Irene 
Betto, assessora uscente. Anche in 
questo caso sono entrambe sostenute 
da due civiche. 


Lignano e Cervignano 


Il sindaco uscente di Lignano, Luca 
Fanotto, pur corteggiato dal 
centrodestra resta posizionato in 
quota centrosinistra. A pesare, la 
scelta dell'assessore uscente Massimo 
Brini che con la sua civica «Forza 
Lignano» sostiene la candidata Laura 
Giorgi. In corsa ci sono altri due 
aspiranti sindaco, Alessandro Santin 
con la sua civica e Maria Cristina 
Clementi con altri due civiche. 


Amministrative, test per le regionali. 
Intanto i piccoli Comuni faticano 


Sarà una partita interessante anche a 
Cervignano dove - non succedeva 
da vent'anni — a sfidare le urne 
saranno addirittura in quattro. Anche 
qui una lista si è spaccata, «Il ponte», 
sia Andrea Zampar che Federica 
Maule, sono ex assessori di quella 
compagine, ma è Zampar (uscente) a 
proseguire l'esperienza de «Il ponte» 
mantenendone il simbolo. Potrebbe 
approfittarne Andrea Balducci che in 
un'unica formazione ha ricompattato 
il centrodestra. In corsa anche l'ex 
leghista Giuseppe Soranzo. 


Nei piccoli Comuni 


Ci sono poi i Comuni più piccoli. A 
Montenars si ricandida il sindaco 
uscente, Claudio Sandruvi. Corsa in 
solitaria la sua, sostenuto però da due 
civiche. Temono lo spauracchio del 
quorum anche Arta Terme dove a 
candidarsi è l'assessore uscente ai 


Lavori Pubblici della giunta Gonano, 
Andrea Faccin; Sutrio con la 
ricandidatura del sindaco uscente, 
Manlio Di Mattia; Preone, con 
Andrea Martinis, assessore uscente e 
già sindaco dal 2007 al 2017; e 
Savogna dove l'eredità decennale di 
Germano Cendou viene raccolta 
dalla sua vice Tatiana Bragalini. 
Nomi noti anche a Bordano dove 
ritorna in campo il vicesindaco che fu 
primo cittadino dal 2007 al 2017, 
Gianluca Colomba, ma ha già 
ricoperto il ruolo di sindaco anche lo 
sfidante, Enore Picco che è stato 
anche consigliere provinciale e 
regionale. A Nimis l'uscente Gloria 
Bressani sarà sfidata da Giorgio 
Bertolla, anche lui già assessore 
comunale. Infine in Alta Val Torre, a 
Taipana, l'attuale sindaco, Alan 
Cecutti dovrà misurarsi con Sonia De 
Simon, alla sua prima esperienza 
amministrativa. 


Amministrazioni in affanno 


Proprio nei piccoli Comuni, ma non 
solo, è evidente — dato l'alto numero 
di corse in solitaria e di “ritorni” — 
quanto sia difficile fare 
l'amministratore. Non si tratta infatti 


di poca disponibilità a mettersi in 
gioco, ma di oggettive criticità, basti 
pensare che al momento manca il 
30% dei dipendenti del comparto e 
nei comuni piccoli il dato arriva a 
toccare anche il 50%. Solo poche 
settimane fa il sindaco di Sauris, 
Ermes Petris, aveva dato le dimissioni, 
proprio per la mancanza di 
personale. «Un gravissimo atto che 
mette in luce l'enorme difficoltà di 
isolamento a cui sono sottoposti 
sindaci e amministratori locali - ha 
commentato il referente Anci dei 
piccoli Comuni e sindaco di Ruda, 
Franco Lenarduzzi -. Come Anci 
piccoli comuni stiamo sottolineando 
da tanto tempo questa situazione, ma 
siamo inascoltati. Tolti i riferimenti 
delle organizzazioni a sostegno 
territoriale, come le Ulti, si è 
provveduto a ottimizzare un nuovo 
sistema. I comuni piccoli sono 
rimasti soli a combattere battaglie 
impossibili. La creazione dell'EdR 
non ha dato nessuna risposta alle 
reali condizioni di difficoltà degli enti 
comunali, le istituzioni che sono le 
più prossime e di riferimento ai 
cittadini». 

Anna Piuzzi 


CZEZIONI COMUNI 
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GRANDANGOLO 


Domenica 12 giugno si vota anche per 5 referendum sulla giustizia 


omenica 12 giugno si vota anche per 

cinque referendum sui temi della 

giustizia. Urne aperte infatti per decidere 

di separazione delle funzioni dei 

magistrati; divieto di candidarsi (legge 
Severino); limitazione delle misure cautelari; 
liste dei candidati al Consiglio Superiore della 
Magistratura e “pagelle” degli avvocati ai 
magistrati. 


Sul sito internet del Ministero dell'Interno la 
spiegazione estesa dei diversi quesiti. In 
campo inoltre c'è anche lo sforzo informativo 
della Rai. Due sono gli appuntamenti 
pomeridiani, ogni giorno fino al 10 giugno, su 
Rai3 alle 15.20, e cinque “Confronti” anche 
serali nelle ultime due settimane per far luce 
sulle questioni in ballo. Ad esprimere le 
posizioni del «sì» e del «no» rappresentanti 


delle Regioni che hanno promosso i 
referendum, dei vari Comitati e delle forze 
politiche, secondo criteri e regole stabiliti 
dalla Commissione Parlamentare di Vigilanza. 
Tutti gli aggiornamenti, i calendari delle 
trasmissioni, le informazioni per gli elettori 
anche su raiparlamento.rai.it, la vetrina web 
di Rai Parlamento aggiornata 
quotidianamente. 


to comunale 


LA CORSA DEI SINDACI 


LARTA TERME (2.243 ab.) 
e Andrea Faccin 
Liste collegate: 
-Futuro e continuità per Arta Terme 


UBORDANO (789 ab.) 
* Enore Picco 
Liste collegate: 
-Par Bordan e Ternep 
* Gianluigi Colomba 
Liste collegate: 


| BUJA (6.627 ab)) 
* Giulia Mattiussi 
Liste collegate: 
-A Buja si può insieme — A Buje si 
pues 
» Silvia Maria Pezzetta 
Liste collegate: 
-Fratelli d'Italia 
-Buja al centro 
-Lega — Salvini Premier 
* Giovanni Calligaro 
Liste collegate: 
-Valori Lavoro Famiglia 
-Habitat Sanus 
-Lista per Buja 
-Blocco Civico 


| CERVIGNANO DEL FRIULI 
(13.409 ab.) 
» Federica Maule 
Liste collegate: 
-Cervignano Vale 
-Le fontane 
* Andrea Balducci 
Liste collegate: 
-La città possibile 
* Giuseppe Soranzo 
Liste collegate: 
-CAMBIAmenti per Cervignano 
e Andrea Zampar 
Liste collegate: 
-Il Ponte 


| CODROIPO (15.806 ab.) 
e Gianluca Mauro 
Liste collegate: 


-Fratelli d'Italia Lega FVG per Salvini ; 
i -Intesa democratica 


Premier 

-Codroipo al centro 

e Graziano Ganzit 
Liste collegate: 
-Ganzit per Codroipo 
e Guido Nardini 
Liste collegate: 
-Partito Democratico 
-Polo Civico 


: [LIGNANO SABBIADORO 

i (6447 ab)) 

: * Alessandro Marosa 

i Liste collegate: 

: -Marosa Sindaco pensieri liberi 

È -Civicamente 

i -Giovane Lignano 

i -Comunità Lignano e Lignano Vola 

: * Alessandro Santin 

È Liste collegate: 

-Insieme per Bordano e Interneppo EE SiesniaeURpoana 
i Sindaco 

: * Maria Cristina Clementi 

Liste collegate: 

: -Obiettivo Lignano 

-Vivi Lignano 

: è Laura Giorgi 

i Liste collegate: 

i -Generazioni Per Laura Giorgi 

-Forza Italia Berlusconi per Giorgi 

: -Lega FVG per Salvini Premier 

i - Forza Lignano 

: -Giorgia Meloni per Giorgi Sindaco 

i Fratelli d'Italia 


: [MONTENARS (558 ab.) 

: * Claudio Sandruvi 

Liste collegate: 

: -Con il cuore per Montenars 
-Un domani per Montenars 


: (NIMIS (2.778 ab)) 

: * Giorgio Bertolla 
i Liste collegate: 

i -Nimis al Centro 

: -Uniti per Nimis 

: * Gloria Bressani 
Liste collegate: 

: -Rinnova Nimis 


: PAGNACCO (5.044 ab.) 

: *AnnaFreschi 

i Liste collegate: 

i -Insieme per Plaino e Pagnacco 
: -AI Centro Pagnacco evolve 

: «Laura Sandruvi 

: Liste collegate: 


-Il nostro Comune 


: Pocenia (2.595 ab)) 

: * Irene Betto 

: Liste collegate: 

i -Primavera Giovani 

: -Rinnovare per crescere 
i Debora Furlan 

i Liste collegate: 

i -Insieme per la rinascita 
: -Energia Giovani 


: PREONE (266 ab.) 
: * Andrea Martinis 
: Liste collegate: 

: -Preone Civica 


: (SAVOGNA (482 ab) 
i * Tatiana Bragalini 
i Liste collegate: 

i -Lista Civica 


: [SUTRIO (1.371 ab)) 

i * Manlio Mattia 

i Liste collegate: 

-Continuità per lo sviluppo Sutrio 
i -Artigianato e Turismo 


‘ (TAIPANA (679 ab) 

: = Alan Cecutti 

i Liste collegate: 

i -Noi il fiume e la montagna 
i Sonia De Simon 

Liste collegate: 

: -Taipana futura 


: TARVISIO (4.577 ab.) 

: * Renato Carlantoni 

: Liste collegate: 

-Oltre 

: -Con noi 

i * Renato Zanette 

: Liste collegate: 

: -Insieme per Tarvisio Zanette 
i sindaco 

: -Fratelli d'Italia — Vivi Tarvisio 
i -Lega Salvini Premier — Prima 
i Tarvisio 


: ITOLMEZZO (10.570 ab) 

i * Fabiola De Martino 

i Liste collegate: 

i -Centro 

i -Insieme 

i -Tolmezzo 2030 

i * Marco Craighero 

i Liste collegate: Tolmezzo Bene 
: -Comune 

È “Tolmezzo Futura con la Carnia 
i -Tolmezzo Verde 

i * Roberto Vicentini 

iste collegate: 

Per Tolmezzo con Vicentini 
Lega FVG prima Tolmezzo 
Fratelli d'Italia 


: [TRICESIMO (7.609 ab.) 

: * Andrea Mansutti 

i Liste collegate: 

-Idea in Comune Mansutti sindaco 
i * Sergio Bertossio 

î Liste collegate: 

Blocco civico Tricesimo solidale 
Giorgio Baiutti 

iste collegate: 

sieme per Tricesimo Baiutti 
indaco 

nnova Tricesimo con Baiutti 
indaco 


Candidati 
Fcco tutti 
Inumerl 
delle comunali 


vero. I numeri non dicono tutto, ma è 
altrettanto vero che raccontano parecchio. 
Così vale la pena dare un'occhiata a quelli 
relativi alla tornata elettorale di domenica 
12 giugno quando andranno alle urne i 
cittadini e le cittadine di 17 Comuni del 
territorio dell'ex Provincia di Udine, ben 33 se si 
allarga lo sguardo al resto della Regione (9 nel 
territorio dell'ex provincia di Pordenone; 6 in 
quello di Gorizia, compreso il capoluogo; 1 a 
Trieste). 
Sono invece 37 gli aspiranti alle 17 poltrone di 
sindaco, tra loro 13 donne, si tocca quindi quota 
35%. 
E rispetto all’età? Quella media è di 52 anni. Nello 
specifico 6 candidati hanno tra i 30 e i 40 anni, 
solo 4, invece, quelli che si posizionano tra i 40 e i 
50. Ben 13 poi hanno tra i 50 e i 60 anni. Si 
ridiscende a quota 10 nella fascia tra i 60 e i 70, 
appena a 3 in quella successiva. Solo un candidato 
— Sergio Bertossio, classe 1941 —, è over 80. Il più 
giovane? A dir la verità sono due, entrambi classe 
1990, Marco Craighero (candidato a Tolmezzo) e 
Giulia Mattiussi (candidata a Buja). 
A sostenere i 17 candidati e candidate ci sono 
complessivamente 70 liste. 
Cinque i Comuni dove ci sarà una corsa in 
solitaria: Arta Terme, Montenars, Preone, Savogna 
e Suttrio. Un unico Comune invece potrebbe 
andare al ballottaggio perché con popolazione 
superiore ai 15 mila abitanti, è Codroipo. 
Piccola curiosità, sono invece, all'opposto, cinque 
i Comuni piccolissimi al voto con meno di mille 
abitanti: Bordano, Montenars, Preone, Savogna e 
Taipana. 
Sempre in tema di numeri, ma di tutt'altro genere: 
le votazioni si svolgeranno domenica 12 giugno, 
dalle 7 alle 23. Lo scrutinio relativo alle elezioni 
comunali si terrà invece dalle 14 del lunedì. 


A.P. 
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UCRAINA: LA STORIA 


LA TESTIMONIANZA. Olga, accolta in Friuli, non ha notizie dell'amica Alina e della sua famiglia da oltre 80 giorni 


Mariupol, la famiglia che non si trova più 


ono amiche da sempre. Due 
giovani cresciute nella città 
di Lysychansk, 
nell'autoproclamata 
Repubblica popolare di 
Luhans'k, nell'Ucraina orientale. 
Nel 2020 Alina, 23 anni, mamma di 
un bimbo di 3 e mezzo, ha deciso di 
trasferirsi a Mariupol, insieme al 
marito Oleg, addetto alla sicurezza 
in un supermercato. È la coetanea 
Olga Kovalenko - che con il figlio 
della stessa età di quello dell'amica, 
e la mamma 43enne, è fuggita dalla 
guerra ed è ora accolta da una 
famiglia di Cercivento - a 
raccontarci il dramma. La sua voce 
trattiene a stento l'emozione, 
mentre Serhiy Khomenchik, per 
tutti Sergio, vice presidente 
dell'Associazione Ucraina-Friuli, ci 
aiuta nella traduzione. Un'angoscia, 
la sua, che va avanti da quasi tre 
mesi. «Ad appena due giorni 
dall'inizio dell'invasione russa ho 
perso i contatti con Alina — sono le 
parole di Olga —; in quelle due 
giornate però ci siamo sentite e 
come al solito abbiamo parlato dei 
nostri figli, della situazione nelle 
nostre città in cui la guerra ancora 


non si era fatta sentire. Poi nulla». 
Fino a quella foto sui social. Un 
pugno allo stomaco per Olga. «I 
genitori della mia amica, non 
avendo più notizie di lei, del nipote 
e del genero, si sono subito attivati 
facendo circolare l'immagine di loro 
tre felici su Facebook e su 
Instagram». 

Ma il silenzio dei primi giorni — e 
nessuna segnalazione pervenuta nel 
frattempo —- sono diventati angoscia 
e disperazione, mentre da Mariupol 
sono iniziate a rimbalzare le notizie 
e le immagini della devastazione 
della città che si affaccia sul mare 
d'Azov, insieme alla distruzione 
dell'acciaieria Azovstal che nei suoi 
tunnel sta accogliendo da più di due 
mesi i combattenti ucraini e 
centinaia di cittadini, stremati dal 
lungo assedio. 

Olga sa bene che solo un 
“miracolo” potrebbe restituire Alina, 
il suo bimbo e il marito alle proprie 
famiglie e a tutti coloro che li 
aspettano con tanta trepidazione, 
nonostante la guerra abbia quasi del 
tutto cancellato Mariupol, lasciando 
sul terreno solo morte e distruzione. 
«La mia speranza è che le linee 


Alina e la famiglia, “scomparsi” a Mariupol 


telefoniche, interrotte 
immediatamente dall'inizio del 
conflitto, siano la ragione del suo 
silenzio e che tutti tre siano riusciti a 
scappare altrove, a mettersi al riparo. 
E che adesso siano sani e salvi». 

La voce si interrompe. Olga ha negli 
occhi le immagini dei profughi in 
fuga dall'acciaieria di Mariupol con i 
corridoi umanitari. E pure dei 
militari ucraini feriti. E il suo cuore 
non riesce ad accettare la possibilità 


che l'amica non ce l'abbia fatta. 
«Provo e riprovo a telefonarle, vedo 
che non legge i messaggi, ma forse è 
solo perché le linee sono andate 
distrutte», ripete. Anche nella sua 
città, circa 270 chilometri a nord di 
Mariupol, più della metà delle case 
non c'è più. Il papà del suo 
bambino, che riesce a sentire invece 
quasi ogni giorno, è nell'esercito e le 
racconta che le truppe russe stanno 
ora concentrando gli sforzi su 


Olga Kovalenko, insieme al figlio e alla mamma sono accolti a Cercivento 


Severodonetsk e Lysychansk, i due 
principali centri del Luhans'k. «Per 
adesso non riesco a immaginare il 
mio futuro a casa, se una casa c'è 
ancora....». Poi il pensiero torna 
all'amica. «I genitori di Alina sono 
disperati e la pensano sotto le 
macerie. Io no. Voglio sperare che 
prima o poi il mio cellulare squilli. 
E che dall'altra parte ci sia la sua 
Voce». 

Monika Pascolo 


L'INFANZIA 


ISEE fino a 50mila euro? 


continuativi? 


www.regione.fvg.it 


SCOPRI COME SU 


WWW.REGIONE.FVG.IT 


CON LE FAMIGLIE PER 


I PIÙ PICCOLI 


CONTRIBUTI PER LA FREQUENZA ASILI 
NIDO E SERVIZI INTEGRATIVI PER 


Hai una famiglia con bambini da 3 a 36 mesi e un reddito 


Vivi o lavori in Friuli Venezia Giulia da almeno 12 mesi 


Puoi ricevere un beneficio economico per la frequenza di asili 
nido e i servizi integrativi per l'infanzia: 
) fino a 250 euro mensili per un solo figlio 


) fino a 450 euro mensili per 2 o più figli 


Presenta domanda online entro il 31 maggio 2022 sul sito: 


Per informazioni chiama il numero unico per le famiglie 
040 377 5252 o scrivi a siconte.info@regione.fvg.it 


x 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIUL'A 


da sempre al tuo fianco 


SERVIZI ALLE FAMIGLIE/PRIMA INFANZIA 
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UCRAINA: GLI AIUTI 


eno arrivi, ma crescono le 
difficoltà economiche e 
la complessità delle 
situazioni per le tante 
persone in fuga dalla 
guerra in Ucraina accolte in 
Friuli. Ad affrontare particolare 
difficoltà è soprattutto chi è 
ospitato privatamente, fa sapere la 
Caritas diocesana. Sono numerosi, 
infatti, coloro che vivono ancora 
oggi accolti in sistemazioni di 
fortuna a casa di amici, di parenti 
o dei molti friulani che non 
hanno esitato ad offrire loro un 
rifugio (si calcola circa il 90% 
degli ucraini fuggiti in Italia sia 
accolto presso privati). Sono 
soprattutto donne con i loro 
bambini, il più delle volte fuggite 
con poco o nulla, per le quali non 
è semplice coniugare la cura dei 
più piccoli con la ricerca di un 
lavoro. E pur questo si rivela 
necessario per soddisfare esigenze 
anche primarie: dal cibo ai vestiti 
all'occorrente per la cura dei 
neonati. All'emporio solidale 
Pan&Gaban di via Marangoni a 
Udine sono richiesti in particolare 
abiti e scarpe da donna e da 
bambino, ma anche lenzuola, 
asciugamani, cuscini. «Grazie alla 
generosità di tanti friulani in 
questo momento abbiamo merce 
a sufficienza per soddisfare tutte le 
richieste», fa sapere Nicoletta Asti, 
la referente dei volontari. 
«Fin dal primo momento c'è stato 
un forte flusso di ucraini al nostro 
Centro di ascolto per chiedere 
sostegno economico e alla Mensa 
di via Ronchi per mangiare - 
spiega il vicedirettore della Caritas, 
Paolo Zenarolla —. Il Governo ha 
promesso dei fondi alle famiglie 
che accolgono privatamente, ma ci 
sono i tempi burocratici. A chi si 
trova in questa situazione il nostro 
consiglio è di rivolgersi in 
Prefettura per attivare l'accoglienza 
in strutture pubbliche. Tra queste 
ci sono anche le strutture Caritas, 
ma le norme non consentono di 


saltare il passaggio in Prefettura». 
Al momento sono 170 le persone 
accolte dalla Caritas, che ha 
occupato circa la metà di posti 
disponibili (una settantina dei 
quali nel Seminario di Castellerio, 
il resto in varie zone del Friuli). «Il 
flusso è rallentato — spiega 
Zenarolla -, anche se notiamo una 
crescente complessità nei casi che 
arrivano inviati dalla Prefettura. La 
prima ondata di profughi ha 
riguardato persone di più alta 
estrazione sociale e culturale, con 
maggiori conoscenze linguistiche e 
prospettive di inserimento nel 
mondo lavorativo in Italia e in 
altri Paesi europei. Ora iniziano ad 


gni giorno continua incessante 
l'attività dell'Associazione 
culturale Ucraina-Friuli che, fin 
dall'inizio dell'invasione russa 
dell'Ucraina, ha lanciato una 
massiccia mobilitazione per la 
raccolta di beni di prima necessità, sia 
da inviare negli scenari di guerra, sia 
da destinare ai profughi arrivati e 
accolti in regione. AI momento, fanno 
sapere dal sodalizio guidato dalla 
presidente Viktoriya Skyba, 
nonostante la grande generosità dei 
friulani — che ha consentito fino ad 
oggi di inviare in Ucraina quasi una 
cinquantina di mezzi, tra camion, 
autobus e furgoni con oltre 130 
tonnellate di aiuti umanitari — c'è 


carenza di alcuni alimenti e di 
indumenti leggeri. In particolare, si 
raccolgono confezioni di cereali, 
anche al cacao, per la colazione dei 
bambini, oltre a biscotti e marmellate. 
E poi succhi di frutta, pasta, 
pomodoro in barattolo e scatolame di 
qualsiasi genere (a parte fagioli e ceci 
che sono stati già donati in 
abbondanza). Inoltre, si raccoglie 
frutta fresca come banane, mele, pere e 
arance. Al momento grande è pure la 
richiesta di detersivi per lavatrici e per 
piatti, insieme al sapone di Marsiglia 
solido. Prosegue anche la raccolta di 
indumenti per la bella stagione 
(ricordiamo che molte persone 
scappate dall'Ucraina, sono giunte da 


arrivare casi più complessi, anche 
famiglie con figli disabili». 
Purtroppo a complicare le cose c'è 
il fatto che le procedure di 
affidamento tramite la Prefettura 
sono farraginose e creano non 
pochi problemi: «I bandi per 
l'accoglienza hanno molti paletti — 
spiega Zenarolla -, introdotti per 
evitare alcuni abusi registratisi in 
passato, ma si arriva all'assurdo di 
imporre degli elementi di 
dettaglio, come il menù 
settimanale da seguire». 


L'impegno dell'accoglienza 


Straordinario è lo sforzo di 
accoglienza delle comunità 


L'Associazione Ucraina-Friuli raccoglie 
alimenti e abiti estivi per i profughi 


noi unicamente con i vestiti che 
avevano addosso al momento della 
fuga) e scarpe per donne, bambini e 
ragazzini. Tutto il materiale è raccolto 
al “Punto di aiuto ai profughi ucraini”, 
allestito nella sede della Protezione 
Civile di piazzale Unità d'Italia 1 a 
Udine (ex caserma dei Vigili del 
Fuoco), aperto dal lunedì al venerdì, 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle18, oltre 
al sabato dalle 10 alle 12. Per contatti: 
351 740 1807 (si può anche scrivere 
una mail a: 
sergio.nuovopell@gmail.com, oppure 


consultare il sito www.ucraina-friuli.it),. 


Disbrigo pratiche, uno sportello 


Nel frattempo, va avanti anche 


friulane, sia materiale che di 
vicinanza morale, per integrare i 
profughi, specie i più piccoli. Da 
subito in prima linea le scuole, 
impegnatesi ad accogliere 
prontamente sui banchi gli 
studenti ucraini appena arrivati. A 
Pagnacco, ad esempio, seguono 
regolarmente le lezioni gli oltre 30 
bambini che ora vivono a 
Castellerio. E la generosità dei 
friulani si riscontra anche negli 
aiuti già affidati tramite la Caritas 
alla propria omologa in Ucraina 
per interventi di emergenza: ben 
140 mila euro. Dal punto di vista 
degli aiuti, la scelta della Caritas 
(vincente, visti i gravi problemi 
riscontrati per la distribuzione di 
cibo e vestiario sul territorio) è 
stata quella di raccogliere solo 
denaro da inviare prontamente in 
Ucraina per soccorrere lì i più 
fragili. Dall'inizio della guerra 
Caritas Ucraina ha aiutato oltre 
500 mila persone. Un lavoro di 
assistenza, conforto e ascolto che 
ha raggiunto anche le comunità 
delle città più colpite dai 
bombardamenti. La rete Caritas ha 
inviato circa 500 tonnellate di 
aiuti di prima necessità in tutto il 
paese, assicurando ogni giorno 
23.000 pasti caldi e la 
distribuzione di più di 5000 kit 
per l'igiene. Sono stati organizzati 
punti di raccolta e informazione 
nei 60 centri di accoglienza, nei 
quali hanno offerto riparo a più di 
8 mila persone, assistenza sanitaria 
e sostegno psicologico mirato. 


Come aiutare 


La raccolta di fondi continua sul 
conto corrente postale intestato al 
Centro Caritas dell'Arcidiocesi di 
Udine ODV n. 51029056, (causale 
“Europa/Ucraina”) o bonifico 
bancario tramite il conto corrente 
intestato a: Centro Caritas 
dell'Arcidiocesi di Udine ODV; 
IBAN: 


TT45U0200812310000001515712 
con la stessa causale. 


Lo sportello “Emergenza Ucraina” di Udine 


l’attività dello sportello “Emergenza 
Ucraina” allestito negli spazi della 
Casa Albergo “Residenza Ai Faggi” di 
via Micesio, 31 a Udine, 
quotidianamente meta di profughi e 
pure di famiglie che hanno accolto chi 
è scappato dalla guerra. Aperto ogni 
giorno dalle 9 alle 12, l'ufficio offre 
supporto e consulenza ai cittadini 
ucraini per il disbrigo di qualsiasi 
pratica e necessità. 

Monika Pascolo 


Crescono le difficoltà degli ucraini accolti in Friuli, ma non si ferma la solidarietà. L'impegno della Caritas 


«Meno arrivi, ma casi più complessi. 


Anche famiglie con figli disabili» 


Contributi 
ai profughi. Via 
alle domande 


Emergenza Utralna 


Piattaforma per 


richiedere il contributo 
di sostentamento 


online da qualche giorno la 
piattaforma telematica della 
Protezione civile che permette 
ai profughi ucraini di 
richiedere il contributo di 
sostentamento per sé, per i propri 
figli, per i minori di cui si ha tutela 
legale. Il contributo - che ha 
l'obiettivo di offrire un primo sostegno 
economico in Italia - è destinato a chi 
ha presentato domanda di permesso 
di soggiorno per protezione 
temporanea e ha trovato una 
sistemazione autonoma anche presso 
parenti, amici o famiglie ospitanti. Il 
contributo ammonta a 300 euro al 
mese (più 150 euro per ogni minore), 
fruibile per tre mensilità (il DI Aiuti ha 
elevato da 60Omila a 80mila il numero 
massimo dei beneficiari). Le somme 
vanno direttamente ai profughi, che 
possono poi decidere se destinarne 
una parte alla famiglia ospitante per 
ristorarla delle spese sostenute. 
Per fare domanda su 
https://contributo- 
emergenzaucraina.protezionecivile.go 
v.it -, è necessario avere la richiesta del 
permesso di soggiorno per protezione 
temporanea presentata alla questura, 
che indica anche il codice fiscale del 
richiedente. Servono poi un numero 
di cellulare e un indirizzo email. 
La Protezione civile stima che entro 
20-25 giorni dalla richiesta si possano 
concludere i controlli, per passare ai 
pagamenti. 


CITTÀ FIERA 
Musica popolare ucraina 
per la raccolta fondi 


fel Un concerto live con musica 
tradizionale ucraina, per 
raccogliere fondi per la 
popolazione da oltre 80 giorni in 
guerra, a causa dell'invasione 
russa. L'appuntamento, promosso 
dall’Associazione Ucraina- Friuli, è 
in programma sabato 21 maggio, a 
partire dalle 18.30, in piazza Show 
Rondò al Centro commerciale “Città 
Fiera” di Martignacco. Entro 
mercoledì 18 (alle 12) si può 
prenotare un posto a sedere (dal 
sito: www.cittafiera.it). Per 
effettuare una donazione: IBAN 
IT11R0871512304000000721155 
Banca di Udine; causale: donazioni 
per la resistenza ucraina. 


mercoledì 18 maggio 2022 


ono un uomo sempre 


in cammino» amava 
dire, soprattutto a chi 
tentava (invano) di 
cucirgli addosso 
l'ennesima etichetta. E di passo in 
passo, quel suo cammino è 
diventato una direzione condivisa 
per tanti uomini e donne in cerca di 
una strada innervata di valori, 
capace di senso. Quegli stessi 
uomini e donne che da domenica 
15 maggio si riconoscono comunità 
nel piangere la morte di don 
Pierluigi Di Piazza, fondatore del 
Centro di accoglienza e 
promozione culturale Ernesto 
Balducci e parroco di Zugliano. 


Nato a Tualis 


Classe 1947, profondamente 
carico, Di Piazza era nato a Tualis, 
comunità a cui era rimasto 
legatissimo e dove mercoledì 18 
maggio sarà sepolto. Prete dal 1975, 
laureatosi in Teologia nel 1994 
all'Università San Tommaso 
d'Aquino di Roma, Di Piazza ha 
insegnato nelle scuole per 30 anni. 
Nel 1989 uno sguardo attento alla 
complessità del mondo lo spinse a 
fondare il Centro di accoglienza 
Ernesto Balducci, esempio 
lungimirante di quella che è 
un'accoglienza concreta e 
costruttiva di dignità umana e di 
integrazione. «In questi decenni — 
evidenziano i responsabili del 
Centro — qui sono stati accolti oltre 
mille profughi e migranti da più di 
50 Paesi del mondo, accompagnati 
tutti in un percorso di integrazione 
completa nella società italiana. Fra 
gli attuali cinquanta ospiti del 
Centro, anche profughi 
dall'Ucraina, una famiglia siriana e 
una famiglia afgana arrivata nei 
giorni scorsi». 


Cultura base del cambiamento 


Convinto che la cultura sia alla base 
del cambiamento e dell'apertura 
verso gli altri, Di Piazza ha fatto del 
Centro Balducci anche un 
importante riferimento di 
promozione culturale dove, in 
questi anni, si sono confrontati 
importanti testimoni del nostro 
tempo, tra questi il Dalai Lama e il 
Nobel per la Pace Adolfo Pérez 
Esquivel. Di casa il teologo Vito 
Mancuso, il filosofo Massimo 
Cacciari e don Luigi Ciotti a cui era 
legato da amicizia fraterna. Ma 
anche tanti altri importanti 
esponenti della cultura, del 
giornalismo, della magistratura, 
dell'economia, del sindacato e della 
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Pierlugi Di Piazza in una foto scattata nella sua Tualis (foto di Anna Piuzzi) 


politica. 

Un impegno, il suo, nutrito da una 
radicata fede e da un profondo 
amore per il Vangelo. Testimone di 
cultura della non violenza, della 
pace, della solidarietà e 
dell'impegno civile che praticava 
avendo sempre come riferimento 
padre Ernesto Balducci, don Milani 
e il Vescovo Romero. Come uomo 
di fede ha sempre dimostrato una 
grande apertura all’ecumenismo e al 
dialogo fra le religioni, percorrendo 
costantemente ideali di giustizia e 
di salvaguardia del pianeta in 
sintonia con Papa Francesco. 


La malattia e la gratitudine 


Pochi mesi fa la scoperta di una 
malattia che non gli ha lasciato 
scampo, ma che non aveva reso 
subito pubblica, poi il 23 aprile, in 
occasione delle iniziative per 
celebrare il trentennale della morte 
di padre Balducci, aveva voluto 
comunque esserci. Terribilmente 


provato dalla malattia, ma 
ugualmente appassionato e 
incredibilmente tenace nel portare 
la sua testimonianza, il suo 
intervento — che rivelava tutta 
l'angoscia per il nuovo scenario di 
guerra — era stato accolto con 
grandissima emozione e un lungo 
applauso. 
Di fronte al vuoto che la morte di 
Pierluigi Di Piazza porta con sé, 
non ci sono però solo dolore e 
smarrimento. Negli innumerevoli 
messaggi di cordoglio - tanto da 
personalità del mondo della cultura 
e della politica, quanto dalla 
miriade di uomini e donne che ne 
hanno stimato l'esempio — emerge 
con una grandissima forza la 
gratitudine profonda e sincera per il 
segno tangibile e concreto che la 
sua esistenza su questa terra ha 
lasciato grazie a un impegno teso 
all'accoglienza e alla giustizia 
sociale. 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


DOLORE COMUNITARIO 


L'Arcivescovo 
«Fece proprio 
l'amore di Gesù 
per 1 poverl» 


1 male mortale che lo ha colto è 
arrivato inatteso, come dice Gesù nel 
Vangelo, al modo di un ladro che porta 
via il tempo e l'esistenza terrena, ma 
anche in questa prova estrema, don 
Pierluigi ci ha lasciato testimonianza di grande 
forza d'animo e di profonda fede e speranza 
cristiana», così l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, nell'omelia pronunciata martedì 
17 maggio ai funerali di don Pierluigi Di Piazza, al 
Centro Balducci, a Zugliano. 
«Possiamo intuire che il suo travaglio interiore sia 
stato non poco impegnativo — ha proseguito il 
presule —. Questo lo sa il Signore che scruta le 
profondità del cuore di ogni uomo, quello che noi 
abbiamo potuto vedere è che non ha ceduto alla 
chiusura in se stesso. Al contrario, si è comportato 
come il servo fedele che porta avanti il compito 
ricevuto da Dio fino all'esaurimento delle proprie 
energie, rimanendo in mezzo alla sua comunità, 
celebrando l'eucaristia, i funerali e i battesimi». 
Una testimonianza «di fede e di speranza» capace di 
«sostenere — ha aggiunto l'Arcivescovo — la nostra 
preghiera per lui, una preghiera comunitaria che è 
un dialogo che supera anche la barriera della morte 
e ci permette di accompagnare don Pierluigi nel suo 
incontro faccia a faccia con Gesù al quale si era 
totalmente appassionato fino a consacrare a lui e al 
suo Vangelo tutto se stesso». E le due letture della 
Sacra Scrittura don Di Piazza ha voluto che fossero le 
stesse della sua prima Messa, quando aveva 28 anni: 
«In queste parole di Dio — ha sottolineato mons. 
Mazzocato —possiamo riconoscere il programma di 
vita per il quale don Pierluigi ha speso 47 anni di 
ministero sacerdotale». «Al giovane Geremia - ha 
osservato ancora il presule —, spaventato per la 
chiamata di Dio ad essere suo profeta, Dio risponde: 
“Non aver paura. Io metto le mie parole sulla tua 
bocca. Tu vai ad annunciarle a coloro a cui ti 
manderò”. Don Pierluigi sentì sua la vocazione di 
Geremia e nell'ordinazione presbiterale accolse, con 
tutto se stesso, la chiamata ad essere profeta del 
Vangelo di Gesù». Una missione in cui «don 
Pierluigi fece proprio l’amore particolare di Gesù per 
i poveri, a loro si dedicò sia con le parole che con le 
opere come testimonia il “Centro Balducci”, sua 
eredità per tutta la nostra diocesi». «Umanamente - 
ha concluso l'Arcivescovo — ci vien da dire che don 
Pierluigi avrebbe avuto ancora tante opere da 
compiere, ma importante è poter riconsegnare la 
nostra esistenza al Padre dicendo: “Ho compiuto la 
Parola che mi avevi consegnato e per la quale mi 
avevi consacrato”. Per come lo abbiamo conosciuto, 
possiamo testimoniare che in questo modo don 
Pierluigi ha concluso il suo pellegrinaggio terreno». 


Quell'eredità morale da custodire 


a 
un abbraccio pieno di gratitudine 
quello che avvolge in queste ore 
la figura di don Pierluigi Di 
Piazza. Innumerevoli i messaggi 
di cordoglio e riconoscenza giunti 
al Centro Balducci — in particolare dai 
tanti sodalizi che don Di Piazza aveva 
sostenuto —, primo fra tutti quello di 
un amico fraterno, don Luigi Ciotti, 
presidente di Libera: «Mai come in 
questo momento avremmo avuto 
bisogno di Pierluigi! Delle sue 
riflessioni profonde, dei suoi discorsi 
pacati, della sua capacità di saldare la 
terra al Cielo e intravvedere spiragli di 
luce laddove sembrano dominare le 
tenebre. Era un autentico uomo di 
pace, e immagino lo sconforto che 
deve aver provato nelle ultime 
settimane, sentendo nuovi venti di 
guerra soffiare sopra l'Europa». 


; ; tanta gratitudine per la sua 
Mbata Udine testimonianza di vita, che diventa 
Strettissimo poi il legame proprio con eredità preziosa ed impegnativa per 
Libera Udine che domenica lo ha ciascuno e ciascuna di noi: per chi ha 


salutato così: «Pierluigi! grande è il 
dolore e già ci manchi tantissimo, ma 
sappiamo che sarai sempre accanto a 
noi. Fino alla fine, anche se sofferente 
nel fisico e nella voce, ci hai detto di 
continuare con il nostro impegno per 
il Bene Comune e di essere sempre 
portatori di Speranza, anche quando 
tutto sembra buio. Quindi Pierluigi 
sappiamo che, come sempre hai fatto, 
continuerai a supportarci in tutte le 
nostre azioni: il tuo esempio, le tue 
parole i tuoi pensieri li portiamo con 
noi». 


Articolo 21 


«Un grandissimo dolore ma anche 


avuto il dono di conoscerlo e di fare 
un pezzo di strada con lui, ma anche 
per chi avrà modo di incontrarlo 
attraverso le sue parole, le sue opere e 
i semi che continueranno a portare 
frutto.» Così Fabiana Martini, 
portavoce di Articolo 21 FVG, a nome 
del presidio regionale e di tutta 
l'associazione nazionale. Tra i tanti 
gesti di generosità, infatti, don 
Pierluigi aveva accettato un anno fa la 
presidenza del presidio regionale di 
Articolo 21. 


Rete Dasi 


E a guardare all'importanza di 
custodire e coltivare la sua eredità di 


valori e di opere c'è anche la Rete Dasi 
(Diritti Accoglienza e Solidarietà 
internazionale) nella quale don Di 
Piazza ha creduto moltissimo: « Ci 
riconosciamo pienamente nel 
messaggio che Pierluigi ha ricordato 
anche nell'ultimo incontro dedicato 
al pensiero di padre Balducci, del 
quale richiamava spesso il concetto di 
“uomo planetario”, incoraggiandoci 
all'impegno per la difesa della dignità 
delle persone e alla promozione della 
pace - si legge in una nota —. Ci 
sentiamo anche noi in cammino 
assieme alle donne e agli uomini che 
vivono in questa Regione e a coloro 
che vi arrivano o transitano, in fuga 
da guerre, persecuzioni, povertà, nella 
costruzione di una società più giusta 
ed equa. Sentiamo il dovere di 
sostenere l'esperienza del Centro 


Balducci, di dare continuità allo 
straordinario impegno per 
l'accoglienza e la promozione 
culturale che in questi anni si è 
realizzato a Zugliano, luogo in cui si 
sono incontrati i testimoni, gli attivisti 
e le attiviste per i diritti umani, i 
rappresentanti delle fedi religiose, 
delle tante comunità del pianeta che 
ancora vivono situazioni di 
sfruttamento, esclusione, privazione 
della libertà. 
La ricchezza umana e culturale che si 
è depositata a Zugliano grazie alla 
sensibilità e alla passione civile di 
Pierluigi, alla sua profonda adesione 
al Vangelo, al suo pieno 
coinvolgimento nelle vicende del 
mondo, non può essere dispersa o 
dimenticata». 

AP. 


LA VITA CATTOLICA 


Le tue opere continueranno a parlare anche attraverso il tuo silenzio 


are memoria di don 


Pierluigi Di Piazza è co- 
gliere in questi giorni 
spaventati dai conflitti 
alcuni fili, quelli che for- 
mano il dritto, del suo vesti- 
to, della sua personalità e 
opera. Il primo filo è il sen- 
so che ha dato alle sue fati- 
che e al compito affidatogli 
dal Padre di Gesù: di parte- 
cipare in modo attivo, re- 
sponsabile e fraterno alla 
costruzione di una società 
più giusta e solidale. 
Pierluigi ha dedicato con 
scrupolo e radicalità il suo 
tempo e la sua fede a “stare” 
con gli ultimi e a condivide- 
re con loro questo grande 
progetto che è il Regno di 
Dio. L'autore dell'ultimo li- 
bro della Bibbia ci lascia 
scritto: «E udii una voce dal 
cielo che diceva: "Scrivi: 
d'ora in poi, beati i morti 
che muoiono nel Signore. Sì 
- dice lo Spirito —, essi ripo- 
seranno dalle loro fatiche, 
perché le loro opere li se- 
guono"» (Apocalisse 14, 
13). Le opere continuano a 
parlare anche quando rima- 


niamo in silenzio e avvertia- 
mo l'impotenza a modifica- 
re il pensiero e il comporta- 
mento abitudinario e con- 
servativo delle strutture so- 
ciali ed ecclesiali. 

È stato fedele alla scelta di 
scrutare la vita dall’osserva- 
torio e luogo sociale degli 
ultimi, delle persone fragili 
ed emarginate. Il percorso 
umano, culturale e spiritua- 
le è incominciato a Tualis, 
in Carnia e si è aperto al 
mondo dei poveri, oppresso 
dai conflitti, esibiti o di- 
menticati. Lui lo ha radica- 
lizzato e incarnato nella sua 
vita, nel pensiero, nelle scel- 
te preferenziali degli ultimi 
e nella costruzione di un 
luogo concreto dove testi- 
moniare tutto questo. La sua 
presenza e le visite solidali 
nei Paesi del mondo dove 
maggiori sono le contraddi- 
zioni dell'ingiustizia legaliz- 
zata sono stati il suo viatico 
sostanzioso per capire quan- 
to avveniva in Friuli e nella 
nostra terra. Questo è quello 
che rimane con noi oltre la 
sua morte, più delle parole 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Gjò, Pierluigi 


eloquenti che ha usato per 
“rivelare” ciò che è nascosto 
dalla propaganda interessata 
dei poteri. 

La sua intuizione di “essere 
ospitale” con i nuovi venuti 
ci ha risvegliati come cittadi- 
ni e credenti come la senti- 
nella che ci allerta su quanto 
resta della notte (Isaia 
21,11). La sua intuizione ha 
aggregato numerose perso- 
ne, sensibili e attente alla 
Parola concreta del Vangelo 
e della cittadinanza attiva, 
per edificare una casa aperta 
dove dialogare con tutti e 
partecipare alla grande chia- 
mata del tempo odierno sol- 
lecitato dalle sfide intercul- 
turali e dall’accoglienza dei 
fratelli e sorelle migranti. 
Questo rimarrà come seme 
nel nostro Friuli ormai glo- 
balizzato, che con fatica 
apre la propria casa ai fratel- 
li e sorelle di società, culture 
e fedi diverse. 

Il confronto con le persone, 
la cultura, la società, la poli- 
tica, la realtà laicale della 
Chiesa diocesana è stato 
sempre propositivo, proget- 


tuale ed esigente. Anche 
questo segnato, come può 
essere diversamente, dalla 
sua personalità, spesso in- 
sofferente verso le chiusure 
delle strutture amministrati- 
ve dello Stato e le scelte pa- 
storali della Chiesa udinese. 
Anche le pietre preziose 
hanno bisogno di essere 
estratte dal magma che le 
avvolge! Questi, però, al più 
sono condizioni creaturali, 
punti di partenza da cui ini- 
zia il nostro cammino di vi- 
ta che va oltre i limiti per- 
corsi. A noi e alla Chiesa 
udinese rimane il grato ri- 
cordo della sua persona ed 
esprimere con sincerità il 
ringraziamento al Signore 
per avercelo dato, nella cer- 
tezza di raccogliere l'eredità 
affinché “nulla vada perdu- 
to” (Gv 6,12). L'eredità più 
duratura è la testimonianza 
della sua vita e, quindi: 
“Prestiamo attenzione gli 
uni agli altri, per stimolarci 
a vicenda nella carità e nelle 
opere buone” (Ebrei 10, 
24). 

Don Luigi Gloazzo 


È come la negazione del possibile in- 
tuito poetico e di tutto ciò che è poe- 
sia, che è scelta del passo più lento e 
indiretto, che è spesso uno scarto ri- 
spetto alla norma e impone al lettore 
uno sforzo di decifrazione, esercitato 
sempre in maniera personale, come 
esperienza che interpretando un testo, 
produce, per questa via, nuovi signifi- 
cati. 

All'opposto, “il vitello d'oro della con- 
temporaneità che è la comunicazione, 
non risponde se non alla necessità 
dell'industria di raggiungere e illumi- 
nare ogni nicchia di utenza, ogni ango- 
lo in ombra, di ogni ceto sociale. Per 
far questo, deve disporre di un linguag- 


gio a due dimensioni, teso ad azzerare 
qualsiasi forma di particolarità indivi- 
duale per non interrompere il ciclo 
produzione-prodotto-consumo. La 
poesia però, come scriveva Pasolini, ri- 
diviene azione in colui che la legge. È 
La restituzione all'individuo della sua 
individualità e della sua capacità di fa- 
re. Ogni verso è una linea di tensione 
che si produce tra il testo e la sua inter- 
pretazione...quel rapimento dello 
sguardo nel mondo della possibilità 
che fa della poesia l'antagonista disar- 
mata del contemporaneo”. 

Così, la trasformazione di viale Tricesi- 
mo in un'area diventata l'emblema di 
ciò che ha prodotto l'accelerazione 


economica e telematica di questi de- 
cenni non indica solo l'occupazione 
commerciale di un comodo asse viario, 
ma l’asserzione dei nuovi poteri, dei 
nuovi obiettivi e dei nuovi linguaggi, 
per offrire in veste rutilante, variopinta 
e totale ciò che il cittadino, ridotto a 
consumatore, non tanto richiede, ma è 
come obbligato a conoscere, a cercare e 
a comprare. L'ambito poetico obbedi- 
sce invece “a un processo di tipo meta- 
forico, un fenomeno solido e sfuggente 
insieme, capace di ricondurre alla luce i 
lineamenti in ombra della nostra inte- 
riorità e di illustrarne le molteplici re- 
lazioni con l'evidenza del reale”. 

Guido Genero 
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L'agàr 


Il biel e il sium 
de reson 


di Duili Cuargnàl 


n paîs su la mont 
disore Tumiec 
dulà che la strade 
e finis. Diec, un 
paîs de Cjargne di 
350 animis che un al 
podares pensàlu spiar- 
dùt te gjegrafie e te 
storie, dismenteàt e 
magari distinàt a di- 
scomparî tanche la sò 
plui viele glesie, chè di 
San Pauli (V-VI sec). 
Invezit domenie stade no si podeve nancje jentrà 
tal paîs e nancje cjatà un puest dulà poà la ma- 
chine. Un sglavin di int si jere dade cunvigne par 
un event dal dut fùr dal vade par un paisut di 
mont. Si tratave de inaugurazion di une mostre 
di art di altissim nivel e che à par titul: “La biele- 
ce de reson”. Zaromai ducj a san che lassù ogni 
an — chest an a son disevot - si fàs une grande 
mostre di strasordenari valòr che tire dongje 
miàrs di personis (fin cumò 300mîl) che a ve- 
gnin no dome dal Friùl ma ancje di ogni bande 
de Europe. Tant che come che à contàt la Comis- 
sarie dal comun di Tumieg une comitive de Au- 
strie rivade in chescj dîs a Tumieg no saveve nuje 
di Tumieg e invezit dut di Diec. In chè mostre a 
son stadis tiradis dongje 40 oparis di museus e 
ancje di colezions privadis di dute Europe e che 
cjapin drenti siet secui di bielece, dal Tresinte al 
prin Nùfcent. Ancjemò une volte un meracul. 
A Dieg no si fasin mostris par fà viodi e vonde o 
dome par fà gjoldi un moment estetic. Chès mo- 
stris a intindin fà resonà la int, fàti fà un toc di 
strade drenti di te, par fàti scuviargi cui che tu 
sés, di dulà che tu saltis fàr e di indulà che tu sés 
inviàt. 
Il grant mestri di cheste vore, pardabon gjeniàl, 
al è pre Alessio Geretti che cun pre Agnul Zanel- 
lo al à inmaneàt un Comitàt di San Florian che 
al cure chescj events culturài, fasint il meracul di 
stramudà cheste periferie in tun centri culturàl 
fùr dal ordenari sedi in regjon che in Italie. Un 
esempli di cemùt che si po vinci la rassegnazion 
al pessimisim dal sintîsi bandonàts, masse pigui 
e masse scuindùts a sconfront dal buligam de 
massificazion postmoderne. 
Lassù domenie stade no jere dome int passiona- 
de di chèés mostris ma ancje rapresentants des 
plui impuartantis instituzions regjonàls, politi- 
chis e culturàls e economichis, de Universitàt 
dal Friùl e de Arcidiocesi di Udin. 
Il teme di chest an al è avonde intrigòs, soredut 
pensant ai timps che o vivin (pandemie e vuere). 
Il biel de reson al sune tanche un ossimor, ven a 
stàj une sorte di contradizion. Cuàle la bielece de 
reson, par esempli, in cheste vuere matescule? 
Cuàle la bielece de reson in cheste pandemie 
cence fin che nus à disledrosade la vite? Ce isal 
di biel de reson in ducj chei fats di croniche che 
nus vegnin fats viodi e sintî par television e tai 
media? O ce bielece de reson te matetàt che scra- 
vuache ogni dì tai social? 
No saressial stàt miòr titulà cun F. Goya “Il sium 
de reson al parturis mostris”? Goya forsit al jere 
inceàt dal inluminisim e nol saveve di fà il profe- 
te savint dut ce che al à sucedùt daspò. 
Ma la mostre di Dieg e vùl compagnà il visitadòr 
a scrutinà il troi de reson viars la veretàt: si partis 
di ce che al sucèt tal piardi il sintiment e la lote 
pe libertàt di pinsîr par une sezion dediade a la 
filosofie, une a lis sciencis, une a la creativitàt par 
rivà insomp a confrontàsi cul misteri de fede, du- 
là che la reson e po pardabon gjoldi la sò bielece. 
Par no vivi di indurmidîts e duncje par cjalà in 
muse il biel ma ancje il sium de reson, che nò 
furlans o clamìn sintiment. 
Forsit pe nestre ete si trate di une ocasion uniche 
par fermàsi un moment a domandàksi il sens de 
nestre vite e cuale la glain par cjessi o disvuluga il 
glimug de storie che o vivìn. 
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E l’amore. 


La tua firma per l’8xmille 
alla Chiesa cattolica 
è di più, molto di più. 


Elisa e Nilla 
Casa Famiglia 
Reggio Emilia 
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passi sono lenti, scan- 
diti da un silenzio 
quasi religioso. Salia- 
mo storditi, come se 
fossimo dentro una 
bolla, lungo un sentiero 
puntellato dalle stazioni di 
una via crucis di bronzo. Il 
luogo si trova sulle colline 
della Versilia, in provincia 
di Lucca. Il nome è triste- 
mente noto, Sant'Anna di 
Stazzema, teatro di una del- 
le più terribili stragi nazifa- 
sciste compiute in Italia du- 
rante la seconda guerra 
mondiale. 
Ci siamo venuti in un cen- 
tinaio: qualche adulto, in- 
segnanti e tante studentesse 
e studenti delle scuole su- 
periori di Udine e provin- 
cia. Lo chiamano “Viaggio 
della memoria” e lo pro- 
muove da tanti anni l'Aned 
(Associazione Nazionale Ex 
Deportati) sezione di Udi- 
ne. 
Di solito le mete di questi 
viaggi sono i campi di con- 
centramento e sterminio 
nazisti di Germania, Au- 
stria, Repubblica Ceca e Po- 
lonia: si va a Dachau, Mau- 
thausen, Birkenau... Ma nel 
2022, dopo due anni di 
pandemia e con tanta vo- 
glia di riprendere una tradi- 
zione importante per i mol- 
ti che continuano a credere 


al valore pedagogico di 
queste esperienze, si è opta- 
to per un percorso tutto ita- 
liano, di scoperta di alcuni 
luoghi della memoria a ca- 
vallo tra Toscana ed Emilia. 
Luoghi connessi con la de- 
portazione, come il campo 
di prigionia e transito di 
Fossoli, in provincia di Mo- 
dena, struttura dalla quale 
ad esempio partì Primo Le- 
vi nel febbraio ‘44 alla vol- 
ta di Auschwitz. Luoghi 
simbolo della Resistenza, 
come la casa-museo dei fra- 
telli Cervi, in provincia di 
Reggio Emilia, dove venne- 
ro arrestati i sette fratelli 
partigiani trucidati dai na- 
zifascisti il 28 dicembre 
‘43. O ancora Marzabotto, 
nel parco di Monte Sole, 
nell’appennino emiliano, e 
appunto Sant'Anna di Staz- 
zema, dove ebbero luogo 
nell'estate del ‘44 due dei 
più tragici eccidi di civili 
inermi (centinaia di donne, 
vecchi e bambini) che la 
storia italiana del conflitto 
mondiale ricordi. 

I ragazzi e le ragazze coin- 
volti nell'esperienza hanno 
accolto con viva partecipa- 
zione il racconto delle gui- 
de locali che ci hanno ac- 
compagnato, imparando a 
immedesimarsi nelle tante 
vicende individuali che si 


incrociano dentro la storia 
collettiva. Il fatto di percor- 
rere insieme i luoghi, di 
ascoltare le testimonianze, 
di camminare e vedere con 
i propri occhi i volti in 
bianco e nero cancellati da 
una violenza brutale e in- 
sensata, ha stimolato un 
approccio meno rituale ed 
episodico a certe pagine di 
storia. 

Gli studenti e le studentes- 
se hanno compreso la re- 


A scuola di memoria per studentesse e studenti udinesi in visita a Sant'Anna di Stazzema 


Fmozioni che non si trovano nei libri di storia 


sponsabilità che oggi grava 
su di loro: si fa memoria 
quando la memoria la si vi- 
ve; quando attraverso il 
motore dell'empatia si rivi- 
vono elaborandoli i lutti di 
una nazione o di una co- 
munità. Ma vivere la me- 
moria non è solo un atto di 
pietà, non è solo ricordo. È 
impegnarsi - come ha ri- 
cordato una ragazza duran- 
te la serata finale che, nella 
tradizione dei Viaggi pro- 
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mossi dall’Aned, è l'occa- 
sione per un confronto co- 
rale sull'esperienza vissuta 
- è impegnarsi a portare 
“tutte queste storie” con sé. 
Vivendo “emozioni che nei 
libri di storia non si trova- 
no” - ha commentato 
un'altra partecipante — ab- 
biamo capito che “un libro 
non basta, servono perso- 
ne”, servono le parole dei 
testimoni e di chi di quei 
testimoni conserva e ripete 


la voce. Abbiamo speri- 
mentato “emozioni con- 
centrate in un solo punto” 
— ha osservato poi un altro 
— e la sensazione di avere, 
attraverso questa esperien- 
za, “appena toccato la su- 
perficie”. In molti, infine, è 
maturata una certezza — 
“siamo tutti responsabili di 
come va il corso della sto- 
ria” —- condensata nelle 
espressioni, tutto fuorché 
ingenue e smarrite, di as- 
sunzione di impegno di 
un'altra ragazza ancora: “io 
so già cosa farò con la mia 
memoria!”. 
Accompagno da diversi an- 
ni gruppi di studenti e stu- 
dentesse desiderosi di fare 
questo tipo di esperienze: 
si tratta spesso di persone 
molto motivate, profonde, 
che vogliono cercare di ca- 
pire e di trovare risposte ai 
loro mille interrogativi. Ul- 
timamente - ma la mia 
non è una considerazione 
statistica suffragata da dati 
seri, quanto un'osservazio- 
ne semplicemente istintiva 
— tra i partecipanti si trova- 
no più le femmine dei ma- 
schi, più le ragazze dei ra- 
gazzi. Che sia anche questo 
un segno dei tempi? Certo, 
però, che è un dato che dà 
da pensare... 

Luca De Clara 
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Da sempre gli idiomi sono adoperati come pretesto e, insieme, arma di propaganda 


Il tranello delle lingue 


come scivolo alla guerra 


a sempre il demone della guerra 
adopera le lingue dapprima come 
pretesti per giustificare le aggres- 
sioni e poi come armi di propa- 
ganda. Vediamo perché e come. 
Se si identifica uno Stato con una Na- 
zione, la lingua diventa un fonda- 
mentale strumento di unione e di 
compattezza, e lo Stato si sente in do- 
vere e in diritto di allargare il suo ter- 
ritorio per includere minoranze che 
parlano la stessa lingua. La pensava- 
no così gli irredentisti prima della 
Grande Guerra e i nazisti prima della 
Seconda: si arrivò per questo alla 
conquista della cosiddetta Venezia 
Giulia e all'annessione dell'Austria e 
dei Sudeti. 
Se in Italia si parla italiano, sostene- 
vano gli irredentisti, bisogna chiedere 
e ottenere, anche con la forza milita- 
re, terre in cui si parla la stessa lingua. 
Premesso che prima della grande 
guerra erano pochi gli italiani in Ita- 
lia che parlavano l'italiano, subito 
dopo il 24 maggio 1915 il Regio Eser- 
cito scoprì che nelle terre da “redime- 
re” si parlava per lo più friulano, ve- 
neto e slavo! E dopo la guerra il fasci- 
smo rivendicò altre terre italiane, co- 
me Nizza e il Canton Ticino. È per 
questo che a Gorizia si può abitare in 
via Nizza o in via Bellinzona! A Udi- 
ne c'era via Malta, reintitolata a Gra- 


ziadio Isaia Ascoli nel 1945. 

Oggi la storia si ripete: la Russia, o 
meglio chi la governa, pretende di 
conquistare tutte le terre in cui si par- 
la russo, anche perché da lì arrivano 
grida di dolore e si spera nella reden- 
zione. 

La Svizzera è pur sempre lì a ricordar- 
ci che gli svizzeri non parlano svizze- 
ro, ma non per questo sperano di es- 
sere annessi un giorno, per parti, al- 
l'Italia, alla Francia e alla Germania. 
Hitler, per la verità, ci aveva buttato 
un occhio (naturalmente mirando ai 
caveaux delle banche), ma avrebbe 
dovuto impiegare troppe divisioni; la 
lingua sarebbe stata soltanto un pre- 
testo per andare alla conquista della 
Svizzera tedesca. A guerra conclusa, 
con la vittoria naturalmente, ci avreb- 
be ripensato. 

Ma la guerra cambia anche il senso 
delle parole. Il “pacifista” vuole la pa- 
ce, e in tempo di pace appare un no- 
bile pensatore, o un marginale utopi- 
sta. Ma in tempo di guerra diventa un 
nemico da tacitare o eliminare perché 
con le sue idee indebolisce il fronte 
interno e quindi, indirettamente, gio- 
va al nemico. 

E se è pacifista un Papa, Francesco 0g- 
gi, Benedetto XV nel 1917, basta 
ignorarlo e diffondere il meno possi- 
bile le sue parole anche in paesi de- 


mocratici che vantano la libertà di co- 
municazione. Il Papa, ha fatto notare 
quel genio comico che è Maurizio 
Crozza su Canale 9 il 6 maggio scor- 
so, non figura infatti nelle “liste di 
proscrizione” compilate e diffuse da 
illustri giornalisti per additare al pub- 
blico disprezzo i pacifisti, accusati na- 
turalmente di fare il gioco della Rus- 
sia: meglio non fargli pubblicità! 
Le lingue, come si vede, da strumenti 
di verità in guerra si trasformano in 
strumenti di menzogna, e funziona- 
no come specchietti per allodole. 
Ecco un esempio famoso ma dimen- 
ticato. Nel 1914 il governo del Kaiser 
riuscì a descrivere l'aggressione della 
Germania alla Francia come una 
mossa difensiva perché preveniva la 
mossa offensiva del nemico! Propa- 
ganda, si dirà, convincente per il “po- 
polo bue”. D'accordo, ma ci cascaro- 
no anche i capi del socialismo tede- 
sco, che non se la sentirono di met- 
tersi contro la patria in pericolo! 
Anche l'“Operazione militare specia- 
le” della Russia in Ucraina viene de- 
scritta in questi giorni, da Mosca, co- 
me difensiva, cioè messa in atto per 
prevenire l'attacco dell'Ucraina alla 
Russia, o della Nato che, come ha 
detto il Papa, era andata ad abbaiare 
sotto le sue finestre! 

Gianfranco Ellero 


riguardano o di opporsi al loro trattamento, nei casi previsti scrivendo a 
privacy@lavitacattolica.it. 


12 


mercoledì 18 maggio 2022 


SANITÀ 


urni massacranti, scelte 
organizzative prese senza 
ascoltare chi lavora sul 
campo, stipendi 
insoddisfacenti. E così le 
strutture sanitarie pubbliche della 
regione sono sempre meno attrattive, 
per cui «i giovani medici vanno nel 
privato o all'estero». A parlare è 
Antonio Maria Miotti, presidente 
regionale dell'Anpo (Associazione 
nazionale primari ospedalieri). 
Miotti - assieme ad Alberto 
Peratoner (Aaroi-Emac), Valerio 
Fregonese (Anaao-Assomed), 
Stefano Smania (Fassid), Calogero 
Anzallo (FpCgil) e Patrizia Esposito 
(Fv) - è tra i firmatari del 
documento, diffuso la scorsa 
settimana, «In difesa della sanità 
pubblica e dei professionisti della 
salute». In esso viene espresso un 
giudizio severo nei confronti degli 
ultimi 15 anni di gestione della 
sanità in regione, elencando alcuni 
errori ascrivibili a tutte le giunte 
regionali: da quella Illy (mancata 
approvazione della riforma per 
creare 3 aziende sanitarie), a quelle 
di Tondo (abolizione dell'Agenzia 
regionale della sanità), Serracchiani 
(creazione di aziende sanitarie senza 
logica territoriale e potere 
straordinario dato alle Università), 
Fedriga (riproposizione del 
protocollo d'intesa tra Regione e 
Università sbilanciato a favore 
dell'ateneo e nomine di dirigente 
«con curricula in alcuni casi non 
all'altezza della complessità»). 
Dottor Miotti, da che urgenza è 
nato quel documento? 
«Non è nato da un'urgenza, ma da 
una situazione che si trascina da 
svariati anni e che riguarda tutte le 
Giunte regionali che si sono 
succedute. Lamentiamo una 
graduale diminuzione dell'ascolto 
delle associazioni sindacali, fino ad 
un mancato ascolto totale. Mi 
riferisco, ad esempio, al protocollo 
d'intesa Regione-Università che ci è 
stato presentato senza darci la 
possibilità di offrire alcun contributo 


MW INFERMIERI 


Nel 2022 in 500 hanno 


lasciato gli ospedali FVG 


el 2022 in Friuli-Venezia 

Giulia hanno lasciato gli 

ospedali (e le case di riposo 

gestite dalle Asp pubbliche) 

500 infermieri. Nella sola 
Azienda universitaria Friuli 
Centrale, a quanto ha riferito 
Afrim Casilli, segretario del 
Nursind Udine, fra infermieri 
andati in pensione, professionisti 
che si sono licenziati o che hanno 
scelto la mobilità il sistema 
ospedaliero avrebbe perso 190- 
200 professionisti. Secondo 
Casilli si tratta di «cifre 
allarmanti». Per questo il Nursind 
ha chiesto un incontro urgente 
con il nuovo direttore 
dell'Agenzia regionale di 
coordinamento della salute 
(Arcs), Joseph Polimeni. 


come ci era stato promesso». 

Quali le criticità di questo 
protocollo? 

«Le funzioni di docenti universitari e 
dirigenti sanitari, se per taluni aspetti 
assistenziali sono sovrapponibili, per 
molti sono distinte. Non operare 
questa distinzione crea confusione. 
In particolare nella programmazione 
non si capisce con quali criteri 
vengono fatte le scelte: 
epidemiologici, sociali o di ricerca. 
Ad esempio nell'azienda Friuli 
Centrale si riparla della necessità di 
eliminare alcuni doppioni di 
reparto, come Otorino, mentre il 
bacino d'utenza suggerirebbe di 
mantenere due strutture se non di 
aggiungerne una terza». 

In questo momento sta 
emergendo un grosso problema, 
non solo friulano, di carenza di 
personale sia medico che 
infermieristico negli ospedali. 
Come affrontarlo? 

«È un tema su cui ci sono state anche 


diverse polemiche, con l'Ordine dei 
medici che ha detto che i giovani 
medici non avrebbero voglia di 
lavorare. In realtà non è affatto così. 
E non è neppure vero che non ci 
sono medici. In realtà quello che 
manca è l'attrattività delle strutture. 
Una persona lavora volentieri se ha 
soddisfazione, se può avere uno 
stipendio adeguato. Negli anni lo 
stipendio si è ridotto per tutti, i turni 
sono massacranti, soprattutto in 
alcune discipline come l'emergenza- 
urgenza, e non c'è condivisione delle 
scelte organizzative. Chiaro che in 
una situazione simile i giovani 
medici vanno nel privato 0 
all'estero». 

A proposito di emergenza, nei 
giorni scorsi la Regione ha 
annunciato che è allo studio 
l'ipotesi di aprire una seconda 
centrale di 118 per l’area triestina 
e goriziana, lasciando a quella di 
Palmanova Udine e Pordenone, o 
addirittura di arrivare a quattro, 


NM IL CONSIGLIO DELL'ORDINE DEI MEDICI 


«Turni di 24 ore consecutive» 


Sono soprattutto i 
giovani medici a 
svolgere la conti- 
nuità assistenziale, 
con turni spesso 
molto duri 


caraventati nel mondo del lavoro appena laureati, 
costretti a sobbarcarsi turni pesantissimi, anche 
per coprire la progressiva scarsità di medici. È 
quanto ha denunciato in un comunicato, il 
consiglio dell'Ordine dei medici di Udine. «È 
proprio il collega meno esperto —- prosegue il 
comunicato - a coprire i turni e svolgere i lavori meno 
agiati. La continuità assistenziale, infatti, è sorretta dai 
giovani medici che assistono la popolazione nei fine 
settimana e durante le notti. Un servizio, peraltro, che 
soffre di sempre maggiori carenze costringendo i 
colleghi a sobbarcarsi doppi turni, a lavorare anche 24 
ore consecutive, a coprire territori più ampi di quelli 
definiti dal contratto solo per garantire un servizio alla 


popolazione. E questi colleghi spesso subiscono forti 
pressioni da parte dei vertici aziendali affinché 
effettuino questi turni in deroga ai contratti collettivi, 
mettendo a rischio se stessi e i pazienti (perché è noto 
che un medico stanco è più a rischio di commettere 
errori)». Un disagio, conclude il consiglio dell'Ordine, 
che deve essere espresso ai vertici aziendali e regionali. 


<= 


I medici ospedalieri sono in sofferenza 


una per provincia. 

«Ben venga, ma in tutto questo è 
necessario, anzi prioritario, il 
coinvolgimento di chi lavora sul 
campo, ovvero i medici. Purtroppo, 
invece, le organizzazioni sindacali, 
che rappresentano i medici, sono 
quasi sempre escluse fin dalle 
valutazioni». 

Il Covid come ha influito sulla 
situazione della sanità regionale? 
«Ha pesato come un macigno, 
mettendo in evidenza ulteriormente 
le criticità presenti a tutti i livelli. 
Sicuramente dal punto di vista 
organizzativo si poteva fare meglio». 
Ovvero? 

«Si poteva ascoltare e non rispondere 
con le polemiche com'è successo in 
diverse occasioni». 

Si riferisce alla «querelle» sui 
posti letto aggiunti in terapia 
intensiva che invece, secondo il 
sindacato, sarebbero stati di 
semi-intensiva? 

«Questa è stata la polemica più 
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Parla il presidente regionale del sindacato dei Primari ospedalieri (Anpo) Antonio Maria Miotti 


«Turni massacranti e problemi storici. 
I medici vanno nel privato o all'estero» 


Antonio Maria Miotti 


grossa. A queste situazioni di 
conflittualità si arriva perché ci sono 
un mancato ascolto e decisioni 
calate dall'alto». 
Nel documento lamentate anche 
la nomina di direttori generali 
con «curricula in molti casi non 
all'altezza». 
«Chiediamo che tutte le fasi d'intesa 
per la nomina dei direttori generali e 
di dipartimento siano rese 
trasparenti, mettendo al corrente le 
organizzazioni sindacali del percorso 
seguito, con indicazione dei 
fabbisogni e dei criteri di scelta». 
Dopo la diffusione del 
documento c'è stata una risposta 
da parte dell’amministrazione? 
«Solo una convocazione, che 
mancava da tempo, da parte 
dell'assessore. È comunque un buon 
segnale. Purtroppo, era stata fatta in 
tempi troppo brevi e tanti non 
avrebbero potuto partecipare. Per 
questo è stata rinviata al 27 maggio». 
Stefano Damiani 


Covid. I dati dell'Agenas 


Posti letto al 12% 


i attesta al 12%, in Friuli-Venezia Giulia, l'occupazione dei posti 
letto di area medica o non critica da parte di malati Covid. Il dato è 
in linea con la media nazionale. Lo rileva l’Agenas, in un 
comunicato emesso il 17 maggio e relativo ai dati del 16 maggio. 
Per quanto riguarda le altre regioni, solo tre superano la soglia del 


20%: Umbria (31%), Basilicata (22%), Abruzzo (21%). Il dato più 
basso in Veneto con il 7%. L'occupazione dei posti nelle terapie intensive 
è in calo e si attesta in Friuli-Venezia Giulia al 2%, ben al di sotto della 
soglia del 10%. A livello italiano la percentuale media è del 4%. Il dato 


più alto in Calabria (6%). 


Il 17 maggio in Friuli-Venezia Giulia su un totale di 8.386 test e tamponi 
sono state riscontrate 730 positività al Covid. Nel dettaglio, su 4.353 
tamponi molecolari sono stati rilevati 132 nuovi contagi. Sono inoltre 
4.033 i test rapidi antigenici realizzati, dai quali sono stati rilevati 598 
casi. Le persone ricoverate in terapia intensiva sono 2 mentre i pazienti 
ospedalizzati in altri reparti sono 149. 6 persone sono decedute: 2 a 
Trieste; 3 a Udine e 1 a Pordenone. Il numero complessivo delle persone 
decedute dall'inizio della pandemia è 5.073: 1.267 a Trieste, 2.386 a 
Udine, 961 a Pordenone e 459 a Gorizia. 
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INDUSTRIA 


apete quanti friulani hanno 
deciso di cambiare 
occupazione in questi 
primi 4 mesi dell'anno? 
Non ci crederete, ben 12 
mila. Si sono dimessi dal 
lavoro, il più delle volte perché lo 
consideravano disagiato o 
comunque insoddisfacente. Tanti 
intraprendono attività autonome, a 
volte creative. Altri scelgono altro. 
Altri ancora aspettano. Intanto le 
industrie - ma non solo, anche 
ristoranti ed alberghi - non 
trovano personale. Quattro 
aziende (Steelform di Rivignano, 
Inoxfriuli di Faedis, Dinai di Pavia 
di Udine e BDM Carpenteria di 
Palmanova) stanno cercando 
saldatori e non li trovano. Neppure 
a pagarli a peso d’oro. E 
garantirebbero pure la necessaria 
formazione con un corso gratuito 
realizzato da Ires Fvg. Attenzione, 
c'è ancora tempo per candidarsi: 
entro il 21 maggio. In Carnia ci 
sono ben 18 industrie che offrono 
addirittura 108 posti di lavoro. Il 
27 maggio si terrà il Carnia Job 
Day, evento organizzato da 
Regione e Umana in 
collaborazione con Carnia 
industrial park, nell’ambito del 
quale ci sarà l'incontro tra le 18 
aziende e i possibili candidati per 
quelle posizioni: operatori di 
macchine a controllo numerico 
computerizzato, saldobrasatori, 
saldatori, addetti al taglio plasma, 
manutentori elettrici e meccanici, 
operai generici e specializzati, 
addetti al collaudo, attrezzisti, 
magazzinieri e mandrinatori; ma 
anche addetti al marketing, 
controller, elaboratori dati, 
geofisici, export area manager. E 
ancora software engineer, direttore 
e addetto all'ufficio tecnico, 
impiegato regulatory medicale, 
project manager e direttore di 
stabilimento. Questi i profili 
cercati in Carnia, dove si affaccia, 
dunque, una manifattura davvero 
innovativa. «La ricerca di personale 
da parte delle imprese in questo 
territorio —spiega l'assessore 


regionale al lavoro, Alessia 
Rosolen - dimostra come in molti 
settori il tessuto produttivo abbia 
superato la crisi ma confermi 
anche l'importanza di continuare a 
supportare le aziende per 
individuare le figure di cui 
necessitano, pure attraverso 
specifici interventi formativi, di 
modo da superare le difficoltà 
causate dal calo demografico e 
dallo spopolamento». 

E nel resto del Friuli? Soprattutto 
nella Bassa si cercano, tra le altre, 
figure nuove come quelle di 
ecodesigner e progettisti di arredo 
navale. Si è tenuto, al riguardo, 
uno specifico incontro a Gorizia, 
con le aziende del settore, a 
cominciare da Fincantieri per finire 
con Trudi - Gruppo Preziosi. Non 
si trovano figure professionali per 
l'ideazione e la progettazione di 
prodotti non solo orientati 


all'usabilità e al mercato, ma 
pensati e sviluppati in maniera 
sostenibile ed ecocompatibile. 
Emidio Bini, assessore regionale 
alle Attività produttive, ha fatto un 
po' di conti, in questi giorni. A 
partire dal 2018 la misura degli 
incentivi agli insediamenti della 
legge SviluppoImpresa ha 
stimolato investimenti per oltre 
320 milioni di euro con un 
impatto occupazionale di oltre 
mille assunzioni, a fronte di 
contributi stanziati per oltre 100 
milioni. Il che significa che ogni 
posto di lavoro è costato alla 
comunità regionale 10 mila euro, 
promuovendo però investimenti 
per 32 mila euro. 

Bini ha annunciato anche che è 
pronto il Masterplan Fvg per il 
riuso e il recupero dei complessi 
produttivi degradati, la cui fase di 
ricognizione è conclusa: 182 


complessi produttivi, 421 milioni 
di euro la stima degli importi 
necessari per i lavori di ripristino 
dei siti. Nel 2023 sarà avviata 
l'operazione. 

Abbiamo aperto con la 
manifattura in grande spolvero in 
montagna. Non lo è di meno 
quella della Bassa friulana. 
Abbiamo già scritto del prossimo 
investimento del Gruppo Danieli a 
San Giorgio di Nogaro, adesso si 
ha notizia che Massimo Doris, 
amministratore delegato di Banca 
Mediolanum, compare tra i soci di 
Bmg Pharma Spa. Ha infatti 
acquisito poco più del 2% del 
pacchetto azionario, nell'ambito di 
un nuovo aumento di capitale per 
complessivi 670mila euro 
(comprensivi di sovrapprezzo). 
Aumento che lascia presupporre 
nuovi investimenti. 
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Imprese a caccia di personale. 108 nuove figure professionali necessarie in Carnia. 
La Regione ha speso 10 mila euro per ogni occupato inserito nel ciclo produttivo 


12 mila abbandonano il lavoro 


Banca Etica. 
Anna Fasano 
rieletta presidente 


assemblea dei soci di 

Banca Etica ha confermato 

alla carica di presidente la 

friulana Anna Fasano. «È 

stata un'assemblea 

all'insegna del rafforzamento, 

della stabilità e della distintività 
della nostra banca e del nostro 
gruppo - afferma Fasano — con al 
centro la conferma della nostra 
risposta alla guerra che purtroppo a 
inizio 2022 è arrivata nuovamente 
anche in Europa e ha fatto 
emergere la forza di una comunità 
di valori. Riaffermare i principi 
della finanza etica, il no alle armi, e 
più in generale non solo una 
comunità di intenti (fare finanza in 
un certo modo) ma prima ancora 
di pensiero e cultura, è un unicum. 
Un valore enorme, forse la più 
grande forza che abbiamo. Con 
questa energia la nuova squadra si 
metterà a servizio della finanza 
etica, dell’azionariato diffuso per i 
prossimi tre anni». L'assemblea ha 
approvato la proposta del 
Consiglio di amministrazione di 
incrementare il sovrapprezzo di 
emissione di ulteriori 2 euro per 
azione e, quindi, di fissarlo 
complessivamente in 8,50 euro per 
ogni azione emessa. Le azioni di 
Banca Etica registrano oggi dunque 
un valore di 61 euro (52,50 euro 
valore nominale più 8,50 euro 
sovrapprezzo): cresciuto del 
+16,19% dalla nascita della banca 
nel 1999 a oggi. 


Idealservice, futuro di investimenti 


1 mondo delle 


cooperative ha svolto 
un ruolo importante e 
Idealservice in 
particolare dimostra 
che con il radicamento nel 
territorio, la capacità di 
innovazione e di seguire politiche 
legate alla sostenibilità e alla 
transizione energetica, è riuscita a 
imporsi, seppure in un contesto di 
difficoltà. Ottimi i risultati del Fvg 
nel 2021 e nel 2022, ma ci 
preoccupa sicuramente la 
situazione che si verrà a creare in 
conseguenza della crisi in 
Ucraina». Lo ha detto il presidente 


della Regione, Massimiliano 
Fedriga, all'assemblea di 
Idealservice. «Siete una realtà attiva 
nei settori chiave della transizione 
ecologica e ambientale, e nel 
settore del facility management 
oggi al centro della nostra 
attenzione, dopo la pandemia, 
specie sul fronte della 
sanificazione» ha riconosciuto il 
ministro del lavoro, Andrea 
Orlando. 

Utile netto di 4,5 milioni di euro e 
valore della produzione in 
aumento, l’anno scorso. 
Nell'assemblea che ha approvato il 
bilancio, il presidente Marco 


Riboli, ha delineato un futuro di 
espansione della cooperativa, che 


ha un valore della produzione pari 


a 148 milioni di euro ed un 
patrimonio netto di oltre 64 
milioni. «La crescita - annuncia - 
sarà accompagnata da importanti 
investimenti sia nei settori 
tradizionali delle pulizie, logistica 
e della raccolta differenziata dei 
rifiuti, sia nella gestione degli 
impianti di trattamento e 
selezione rifiuti e nel nuovo 
settore dell'energia». Riboli ha 
riconfermato l'obiettivo: superare i 
200 milioni di fatturato nel 
prossimo triennio. 
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L'Ue concede 
di coltivare 

5 mila ettari 
di terreni 

a riposo 


utto infine (non) si tiene. Il 

prezzo del grano è balzato 

al massimo da oltre 2 mesi 

dopo la decisione di 

bloccare le esportazioni 

assunta dall'India, il secondo 

produttore mondiale, dopo la 
Cina. La decisione dell'India di 
sospendere le esportazioni 
sconvolge i mercati dove aveva 
l'obiettivo di esportare ben 10 
milioni di tonnellate di grano nel 
corso del 2022. 


In Italia 


L'emergenza - a sentire la 
Coldiretti - riguarda direttamente 
l'Italia che è un Paese deficitario 
ed importa addirittura il 62% del 
proprio fabbisogno di grano per la 
produzione di pane e biscotti, il 
35% del grano duro per la pasta e 
il 46% del mais di cui ha bisogno 
per l'alimentazione del bestiame, 
anche se è però autosufficiente per 
il riso di cui è il primo produttore 
europeo con oltre il 50% dei 
raccolti per un totale di circa 1,5 
milioni di tonnellate di riso 
all'anno, sebbene quest'anno in 
forte calo per effetto della siccità e 
degli alti costi di produzione. 


In regione 


In Friuli-Venezia Giulia, la 
coltivazione maidicola registra 
una progressiva riduzione degli 
ettari investiti che, in 15 anni, si 
sono praticamente dimezzati, 
favorendo la crescita delle 
importazioni nel nostro Paese 
anche di prodotto ogm. Secondo i 
dati di Confagricoltura, in Friuli- 
Venezia Giulia gli ettari destinati al 
mais sono 40 mila, contro i 91 
mila del 2011. «Se non si 
provvederà al rilancio colturale - 
spiega Philip Thurn Valsassina, 
il presidente regionale di 
Confagricoltura - in particolare 
saranno a rischio le produzioni 
alimentari Dop di origine animale 
vincolate, dai disciplinari 
produttivi, ad avvalersi per 
l'alimentazione del bestiame di 


Più mais. che (Prosecco 
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Le necessità alimentari del Friuli oggi. Mancano mais, grano, 
grando duro, soia, colza. Boom, invece, delle bollicine di 
spumante che ha aumentato le vendite del 17,8% 


mangimi e foraggi del territorio». 
In regione, dunque, servono più 
mais, soia, girasole. E, si badi, non 
solo per garantire le scorte 
alimentari all'uomo, ma la 
sopravvivenza degli animali negli 
allevamenti, bovini e suini, che 
garantiscono carne, latte, insaccati 
e quant'altro. 


Terreni a riposo da coltivare 


Ecco perché nel mondo agricolo 
friulano è stata salutata con favore 
la recente deroga dell'Unione 
europea: ha consentito di coltivare 
per il solo anno 2022 i terreni 
lasciati a riposo, ossia quelle 
superfici che avrebbero dovuto 
essere ritirate dalla produzione 
agricola per un periodo minimo 
continuativo di sei mesi a partire 
dal primo gennaio e fino al 30 
giugno. «La novità di fatto 
permette di recuperare alla 
coltivazione in Italia una 
superficie di circa 200mila ettari di 


Allevamento. / contributi della Regione 
Nuovi aiuti per le stalle 


terreno — fanno sapere dalla 
Coldiretti friulana — per una 
produzione aggiuntiva di mais, 
soia, girasole. Quanto al Fvg, è la 
stima della Coldiretti, la superficie 
interessata si aggira attorno ai 
5mila ettari». I terreni a riposo in 
applicazione della deroga, 
informa ancora la Confederazione, 
potranno essere lavorati e seminati 
anche prima del 30 giugno 2022. 


I vini. Chi scede e chi sale 


Attenzione, la deroga è stata 
concessa solo per questi cereali, 
non per altre coltivazioni. Lo 
precisiamo a scanso di equivoci. 
Gli amici del Prosecco, infatti, 
coltiverebbero qualche sogno: 
espansionistico. Perché? Semplice: 
i prezzi delle bollicine, alla 
bottiglia, sono aumentati del 20%, 
eppure la corsa di questo vino, già 
molto coltivato anche in Friuli, 
non si ferma. Subito una 
precisazione: corre avanti il 


Prosecco, in parte anche il Pinot 
grigio, gli altri vini, purtroppo no; 
hanno cali a due cifre, soprattutto 
sui mercati esteri, preziosi per le 
produzioni friulane. Come, 
purtroppo, è in contrazione anche 
il mercato delle grappe, tanto che i 
produttori chiedono sostegni 
urgenti al Governo. 


Boom del prosecco anche in Fvg 


Dunque, il Consorzio Prosecco 
Doc che si espande su 9 province, 
comprese quelle della regione (sì, 
anche Trieste), ha già venduto nei 
primi 4 mesi dell'anno 196,4 
milioni di bottiglie, aumentandole 
del 17,8%. «A fronte dei dati 2021 
che hanno fatto registrare un 
incremento delle produzioni 
cedute sotto i 3 euro a bottiglia e 
una concentrazione delle vendite 
superiore al 41% nella fascia tra i 3 
ed i 4 euro a bottiglia, il primo 
trimestre di quest'anno —- ha 
riferito il presidente Stefano 


LA VITA CATTOLICA 


= ; 
ni sy 
r. al | OR cioe 


Di E 


Zanette nella recente assemblea 
dei soci ha evidenziato una 
contrazione di circa il 25% delle 
produzioni vendute sotto i 3 euro, 
portando la fascia dove si 
concentra la percentuale maggiore 
delle vendite nel segmento tra i 4 
ed i 5 euro a bottiglia, segnando 
quindi un sensibile incremento di 
oltre 12 punti delle vendite di 
prosecco Doc vendute nella 
grande distribuzione organizzata 
sopra ai 5 euro». La Produzione di 
Prosecco doc ha raggiunto l’anno 
scorso la cifra record di 627,5 mln 
di bottiglie, per un fatturato 
stimato di oltre 3 miliardi di euro, 
mantenendo sostanzialmente 
immutato il valore per singola 
bottiglia e, pertanto, realizzando 
una crescita analoga in volume e a 
valore pari a circa il 25%. Solo un 
quinto delle produzioni è 
destinato all'Italia, il 53% finisce 
in Europa (Gran Bretagna 
inclusa), la parte rimanente nel 
resto del mondo. La crisi che si 
vive anche in Friuli, ormai da 
qualche tempo, nel settore 
primario, certifica che abbiamo 
più bisogno di mais che di 
prosecco. Questo è evidente. 
Francesco Dal Mas 


Riso “per una cosa seria” 


I pacchi di riso della campagna “Abbiamo riso per una 
cosa seria” tornano nel fine settimana in tanti mercati 
di Campagna Amica (compreso quello di Udine, in via 
Tricesimo, sabato 21 maggio) nelle parrocchie e sulla 


1 comparto maggiormente in 


sofferenza rimane quello 
della zootecnia bovina con 
un prezzo del latte da troppo 


tempo non remunerativo e, di 

conseguenza, stalle che chiudono (ne 
sono rimaste 700), capi in vendita e 
giovani in fuga (le cooperative del settore 
che, nel 1980 erano 214, attualmente 
sono solo 30)». Ancora un allarme - 
questa volta da parte di Venanzio 
Francescutti, rieletto presidente di 
Confcooperative - Fedagripesca Fvg. 
«FedAgriPesca continuerà a spendersi — 
ha precisato una volta eletto — per 
sostenere le aggregazioni tra imprese, 
come quelle portate a recente conclusione 
tra Friulfrut e Friulkiwi e tra l’essiccatoio 
Vieris e la Morenica Cereali: dove c'è 


economia, anche i giovani restano in 
azienda. In questo momento, però, i 
cambiamenti degli scenari (politici, 
economici, sociali) sono assai rapidi e, a 
volte, disorientanti. A livello europeo, 
non si può cambiare idea in 
continuazione senza dare certezze alle 
aziende che hanno la necessità di 
programmare, seminare, allevare, 
investire, innovare». «Serve varare norme 
razionali - è la conclusione di 
Francescutti —, basate sul supporto 
scientifico e con un occhio 
particolarmente attento alla sostenibilità 
economica». 

Intanto, per sostenere gli allevamenti 
danneggiati dalla crisi energetica (e non 
solo) in Friuli-Venezia Giulia il Consiglio 
regionale ha varato contributi, grazie al 


Fondo di rotazione, per anticipare le 
spese di conduzione delle aziende e per 
coprire il fabbisogno di liquidità per gli 
investimenti nel comparto agricolo, in 
particolare per i produttori di latte, con 
possibilità di convertire in sovvenzione, 
fino a un massimo di 20 milioni, i 
finanziamenti concessi. «Ora — spiega 
l'assessore di comparto, Stefano Zannier - 
sarà una delibera di giunta a distribuire 
liquidità e quote di contribuzione alle 
aziende che si trovano in difficoltà». 


piattaforma www.gioosto.com. | volontari Focisv e 
dell'Azione Cattolica Italiana proporranno i pacchi di 
riso ad un'offerta minima di 6 euro per sostenere 
interventi di agricoltura familiare in Africa, America 
Latina, Asia ed Europa. 


Apicoltori in piazza 


In Friuli-V-G. nel 2021 erano registrate 147 aziende 
apicole, di cui 21 di under35. Un netto incremento 
(+34% sul totale, +62% sui giovani) rispetto al 2017. Lo 
rende noto la Coldiretti nell'annunciare le 
manifestazioni per la Giornata mondiale delle api che si 
celebra il 20 maggio a Roma con in campo per la prima 
volta gli apicoltori italiani dalle diverse regioni per far 
conoscere il proprio lavoro e far toccare con mano tutte 
le meraviglie della “bee economy” 
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se invece di dipendere da 
chi ci vende a caro prezzo 
gas, carbone o petrolio, 
quindi fonti fossili e 
inquinanti, provassimo a 
raggiungere almeno in parte 
l'autonomia energetica attraverso le 
fonti rinnovabili? Si chiama 
“transizione energetica” e ne 
guadagneremmo anche in termini 
di ambiente più pulito e condizioni 
di vita più sane. Parola di Matteo 
Mazzolini, direttore dell'Agenzia 
per l'energia del Friuli-Venezia 
Giulia (Ape Fvg). 
«Il tema degli aumenti dei costi 
dell'energia per motivi geopolitici — 
prosegue Mazzolini — ci spinge a 
riflettere sul nostro 
approvvigionamento. Che si tratti di 
un'effettiva riduzione delle forniture 
da parte di altri Paesi, o che siamo 
succubi della volatilità dei mercati, 
rimane il fatto che non abbiamo 
scelta e ci ritroviamo a subire le 
decisioni prese da altri». 


Il decreto energia è legge 


Rispondono ad una logica di 
medio-lungo periodo, volta a 


ome proteggersi dalla 
volatilità dei mercati energetici 
o, in altre parole, ridurre la 
propria bolletta? Dopo un 
adeguato efficientamento 
energetico dell'edificio tramite 
cappotto e serramenti moderni, 
l'installazione di un impianto 
fotovoltaico sul tetto di casa è una 
delle prime soluzioni per avvicinarsi 
all'autonomia energetica, fa sapere 
Francesco Locatelli dell'Agenzia per 
l'energia del Friuli-Venezia Giulia (Ape 
Fvg). 
Il costo del fotovoltaico diminuisce 
costantemente da decenni ed è ormai 
più conveniente delle alternative 
fossili. Se infatti nel 2009 produrre un 
KW di pannelli costava 2.500 euro, nel 
2019 si è arrivati a 290 euro al kW, pari 
ad una diminuzione del 88,4%. 
Abbinato all'elettrificazione di alcuni 
consumi domestici, ad esempio la 
sostituzione della caldaia a metano 
con pompa di calore per il 
riscaldamento degli ambienti, il 
fotovoltaico può coprire una fetta 
molto rilevante dei consumi di ogni 
abitazione. 


La simulazione 


Ape ha effettuato l'analisi dei consumi 
di una casa unifamiliare reale con 4 
inquilini e dotata di impianto 
fotovoltaico da 5 kW nel periodo da 
aprile 2021 a marzo 2022, al fine di 
fornire al lettore gli strumenti per 
valutare l'opportunità di simili 
interventi sulla propria abitazione. 
L'involucro dell'edificio è 


Contro 1 rincari 
le energie rinnovabili 


Nuove agevolazioni e procedure semplificate per il fotovoltaico 


prevenire che altre crisi analoghe 
all'attuale possano avere gli stessi 
effetti sulle famiglie e sul sistema 
produttivo nazionale, alcune delle 
“Misure urgenti per il contenimento 
dei costi dell'energia” contenute nel 
decreto legge 17/2022, che, in 
particolare, mirano ad incrementare 
la produzione nazionale di energia 
rinnovabile e i risparmi energetici. 
Per raggiungere più velocemente 
l'obiettivo di produrre energia verde 
e locale, la parola d'ordine è stata 
“semplificazione” nelle procedure 
per gli impianti a fonti rinnovabili, 
in modo da facilitare questa scelta 
da parte di famiglie e di aziende. 


Semplificazioni per il fotovoltaico 


Grazie al nuovo decreto, 
l'installazione di impianti solari 
fotovoltaici e termici sugli edifici è 
considerato un intervento di 
manutenzione ordinaria e non 
subordinato all'acquisizione di 
permessi, autorizzazioni o atti 
amministrativi di assenso: si parla 
perciò di edilizia libera e basterà 
semplicemente compilare online un 
modulo dal sito del Ministero dello 


energeticamente efficiente e il 
riscaldamento utilizza una pompa di 
calore ad aria, per un consumo annuo 
dell'abitazione di 4.410 kWh. 

Per l'acquisto dell'intera quota elettrica 
dalla rete ad un prezzo di 0,305 
cent/kWh Iva inclusa, l'utenza si 
vedrebbe recapitare una bolletta 
annua pari a 1.345 euro. L'impianto 
fotovoltaico da 5 kW, dal costo totale 
di circa 13 mila euro, produce 6.802 
KWh all'anno. Programmando gli 
elettrodomestici e la pompa di calore 
durante le ore di produzione solare, 
l'utenza riesce ad autoconsumare 
istantaneamente circa il 28% della 
produzione. Con il sistema 
incentivante dello Scambio Sul Posto, 
il risparmio netto in bolletta rispetto 
all'acquisto dell'intera quota elettrica 
dalla rete è pari a quasi 900 euro 
all'anno. In uno scenario del genere, 
anche senza nessun incentivo, il 
tempo di ritorno semplice 


Sviluppo economico. 

Non è finita qui, perché 
l'installazione può essere effettuata 
non solo sugli edifici, ma anche su 
tettoie, pergole e su pertinenze come 
depositi, terrazzi e giardini. Rimane 
comunque necessaria la richiesta di 
autorizzazione per gli immobili di 
particolare pregio soggetti a vincoli 
paesaggistici, al fine di preservarne il 
valore tradizionale ed estetico. 

Sono previste semplificazioni anche 
per il fotovoltaico in area agricola, 
per il quale è stato tolto il limite 
inizialmente previsto del 10% di 
occupazione della superficie 
agricola aziendale. La misura si 
applica sia agli impianti con moduli 
collocati a terra che per agli impianti 
agrivoltaici; per questi ultimi deve 
essere realizzato un sistema di 
monitoraggio per verificare la 
continuità dell'attività agricola e 
pastorale sull'area interessata. 
Agevolazioni per gas e luce 


Dai tetti al sottosuolo, sono in 
arrivo semplificazioni anche per le 
sonde geotermiche a circuito chiuso 
destinate al riscaldamento e alla 


LA SIMULAZIONE. Con un impianto da 5kW, una famiglia 


di quattro persone può risparmiare fino a 900 euro l'anno 


Come ridurre la bolletta 


sull'investimento (cioè in quanto si 
ripaga l'impianto) è pari a circa 14,5 
anni, a fronte di una vita dell'impianto 
di 30 anni. Se si considera l'incentivo 
del 50% sull'investimento iniziale, 
l'impianto si ripaga in poco più di 7 
anni, producendo poi un beneficio 
economico per l'utente per i seguenti 
23 anni. 

La casa in questione si è inoltre dotata 
di accumulo elettrico per aumentare la 
propria indipendenza energetica fino 
all'85%. A fronte di un ulteriore 
investimento di 12 mila euro, il 
risparmio annuo in bolletta sale a 
1.370 euro. Senza incentivi l'intero 
sistema si ripaga perciò in poco più di 
18 anni, in 13 e mezzo se solo il 
fotovoltaico è incentivato al 50%, in 9 
anni se lo è anche la batteria. 

A seconda degli incentivi disponibili, i 
tempi di rientro possono cambiare 
(ad esempio, col 110% possono essere 
azzerati). 
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| ENERGIA E FUTURO I 


L'installazione del fotovoltaico sugli edifici non necessita più di permessi autorizzativi 


climatizzazione di edifici e alla 
produzione di energia elettrica: in 
alcuni casi si ricorrerà a una 
procedura abilitativa semplificata, in 
altri ad attività di edilizia libera. 
Sempre nel D.L. 17/2022 sono state 
rinnovate fino a giugno le misure a 
sostegno dell'acquisto dell'energia: 
la riduzione dell'Iva al 5% per il gas 
e l'azzeramento delle aliquote degli 
oneri generali di sistema per gas ed 
elettricità applicate alle utenze 
domestiche e non. Un aiuto in più 
lo ricevono le famiglie svantaggiate 
grazie al Bonus sociale elettrico e 


gas, con cui viene riconosciuta 
direttamente in bolletta una tariffa 
agevolata. 

«Questi tagli sono una boccata 
d’aria che può dare un immediato 
sollievo economico, ma non 
portano a miglioramenti strutturali 
e non possono essere permanenti — 
commenta il direttore di Ape Fvg, 
Mazzolini —. Al contrario, le 
modifiche al nostro sistema 
energetico ci permettono una 
maggiore indipendenza sia dalle 
fonti fossili che dall'aumento dei 
prezzi». 


Agrivoltaico. Sinergia tra agricoltura e energia 
rinnovabile. E le colture ci guadagnano 


a 


Con“agrivoltaico”0“agrovoltaico” 
non si intende l'installazione a 
tappeto di pannelli fotovoltaici su 
suolo agricolo con la conseguente 
perdita della funzione produttiva di 
quest'ultimo. Questo tipo di utilizzo 
è tipico dei semplici impianti 
fotovoltaici installati a terra, mentre il 
concetto di agrivoltaico è più 
evoluto e prevede un utilizzo duale 
del suolo agricolo. | pannelli solari 
vengono infatti installati su strutture 
sopraelevate che consentono la 
prosecuzione dell'attività agricola 
sottostante, in alcuni casi anche 
migliorandone la resa. Un impianto 
agrivoltaico deve perciò essere 
progettato in funzione della coltura 
che si intende praticare sul terreno, 
in modo da minimizzare il terreno 
sottratto per le strutture portanti, 
massimizzare la resa fotovoltaica e 
sfruttare le sinergie tra la coltura 


I pannelli installati su strutture sopraelevate possono migliorare la resa delle colture 


selezionata, l'ombreggiamento e 
l'irrigazione. 
Esempi concreti dell'efficacia di 
questa sinergia sono già presenti in 
paesi europei come Germania e 
Francia, che ora puntano a investire 
in maniera massiccia su questa 
tecnologia. 
È stato provato come 
l'ombreggiamento ottimale e la 
protezione da grandine siano ideali 
per svariate tipologie di frutti e 
ortaggi (come albicocche, frutti di 
bosco, lattughe), con variazioni 
medie della produttività pari a 
+6,5% e risparmi idrici tra il-15 e il - 
30% rispetto all'irrigazione in campo 
aperto. Un'altra applicazione è 
l'integrazione fotovoltaica nelle serre, 
dove il risparmio idrico può 
raggiungere l’80% a fronte di un 
ombreggiamento del 30%. 
Manuela Ortis 
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LA SETTIMANA 


a mostra di Illegio, 
inaugurata domenica 15 
maggio, compie 18 anni e il 
Comitato organizzatore di 
San Floriano ha ricevuto il 
sigillo della Presidenza 
Regionale dalle mani del suo 
presidente Pietro Mauro Zanin. 
Barbara Zilli, assessore regionale 
alle finanze delegata a 
rappresentare il governatore 
Fedriga, ha ribadito che Illegio è 


diventata, grazie alla tenacia e alla 
visione dei suoi sacerdoti, meta 
internazionale della cultura 
carnica. 

Erano numerose le personalità 
politiche, pubbliche e religiose 
presenti alla inaugurazione 
animata dal Coro Giovanile 
Regionale del Friuli Venezia Giulia 
e introdotta da Lara Iob, presidente 
del Comitato San Floriano, che 
come ha ricordato Silvia Zossi 


LA BELLEZZA DELLA RAGIONE. Inaugurata a Illegio la mostra, alla presenza dell'Arcivescovo 


«Un tema attuale e coraggioso» 


Don Geretti illustra la mostra davanti all’Arcivescovo Mazzocato e all'assessore regionale Zilli 


commissario straordinario del 
Comune di Tolmezzo, ha 
organizzato mostre anche a Udine 
e Gorizia. 

L'arcivescovo di Udine monsignor 
Andrea Bruno Mazzocato, che ha 
firmato per primo il registro delle 
presenze, ha osservato che 
«l'ambizione del Comitato San 
Floriano, che condivido 
pienamente, è quella di fare non 
una mostra nel senso classico, ma 


una proposta di evangelizzazione 
attraverso il linguaggio artistico.» 
Ha elogiato la scelta del tema La 
Bellezza della Ragione definendolo 
«molto attuale e molto 
coraggioso» poiché da quando il 
filosofo Friedrich Nietzsche ha 
rotto il rapporto tra Ragione e 
Verità viviamo in un tempo 
definibile come “sonno della 
ragione”, poiché non si può 
raggiungere la verità solo attraverso 


resce, in Friuli-Venezia Giulia, 
la percentuale degli studenti 
che scelgono lo studio della 
lingua friulana. È quanto 
emerge dai dati dell'Ufficio 
scolastico regionale. 
Nella scuola dell'infanzia e della 
primaria, gli alunni sono passati dai 
39.267 dell'anno scolastico 2019-2020 
ai 33.893 del 2021-2022. Sensibile 
l'aumento percentuale degli aderenti al 
friulano. Se nel 2019-2020 si attestava 
al 76%, nell'anno in corso si parla 
dell'80%, ovvero di 27.139 bambine e 
bambini che studiano marilenghe a 
scuola. 
Nella secondaria di 1° grado dove le 
adesioni, due anni fa, si attestavano al 


EM APO 


Ad ottobre un convegno 
per il 75° anniversario 


117 maggio del 1947 nasceva a 

Udine, nello studio del notaio 

Nicolò Marzona, l'Associazione 

Partigiani Osoppo Friuli. Il 

traguardo sarà celebrato con un 
Convegno nazionale che si terrà a 
Udine ad ottobre. In un 
comunicato, l'associazione ha 
ricordato il pensiero espresso in 
occasione del 70° dall'allora 
presidente Cesare Marzona. «I soci 
fondatori erano persone che 
avevano svolto un ruolo 
fondamentale nell'Osoppo e che 
volevano che i profondi ideali 
democratici e cristiani che erano 
stati alla base della nascita e 
dell'attività della Brigata durante la 
Resistenza, continuassero a 
svolgere la loro positiva funzione 
anche nella nuova Italia». 


45% si è passati al 50%. La situazione 
è dunque analoga a quella descritta 
sopra: sul totale di 15.338 alunni (e da 
16.387 nel 2019-20), 7.718 
frequentano le lezioni di friulano. 
Analizzando la situazione nel 
complesso - mettendo quindi insieme 
i dati della scuola dell'infanzia e della 
primaria con quelli della secondaria di 
primo grado - si evidenzia che 
nell'anno scolastico che sta per 
concludersi sono 34.857 le studentesse 
e gli studenti i cui genitori hanno 
scelto il friulano. In termini percentuali 
arriviamo al 70% del totale, pari a 
49.231. Due anni fa, quando gli alunni 
erano 55.654, avevano scelto la 
marilenghe in 37.327, ovvero il 67%. 


M UDINE 


3000 gardenie 
per fermare la sclerosi 


ono circa tremila le piante di 
Gardenia che verranno 
distribuite dai volontari Aism 
nei giorni di venerdì 20, sabato 


21 e domenica 22 maggio in piazza San Giacomo 
a Udine e in molte altre piazze del Friuli. Promossa 


Cresce la percentuale di chi sceglie 
lo studio del friulano a scuola: 70% 


A sottolineare l’importanza di questi 
dati è stato il presidente dell'ARLeF — 
Agenzia Regionale per la lingua 
Friulana, Eros Cisilino. «Secondo 
quanto emerge —- ha commentato - la 
percentuale dei genitori che scelgono 
di aderire, per i propri figli, 
all'insegnamento della lingua e della 
cultura friulana a scuola è in crescita 
costante. Dato che va letto anche alla 
luce di un ulteriore aspetto, tutt'altro 
che relativo: la flessione delle iscrizioni 
scolastiche». 

Cisilino ha ringraziato l'assessore 
regionale all'Istruzione, Alessia 
Rosolen, e il direttore generale 
dell'Ufficio scolastico regionale, 
Daniela Beltrame, «per il costante 


N INFLAZIONE 


A Udine è al 6,2%. 
Costi della casa al 23,5% 


a toccato il 


dei prezzi al 
consumo 
nella città di 


+6,2% l'indice 


impegno profuso nel garantire la 
presenza del friulano a scuola. Le 
ultime criticità, legate al reperimento 
degli insegnanti, sono ora state 
superate con l'approvazione delle 
nuove norme regionali che 
consentono il ricorso alla Mad anche 
per le ore di friulano. Anche l’ARLeF — 
ha aggiunto Cisilino — sta facendo la 
sua parte, in particolare mettendo a 
disposizione materiali e strumenti 
didattici per gli insegnanti. E va 


Ml CAFC 


LA VITA CATTOLICA 


le emozioni. «La mostra nella sua 
terza parte — ha continuato 
l’Arcivescovo- introduce al 
rapporto tra Ragione e Fede...che 
propone verità rivelate 
irraggiungibili razionalmente ma 
solo mediante la Fede, che stimola 
la Ragione moderna fino alle sue 
estreme capacità» ponendo le 
fondamenta cristiane dell'Europa. 
Ha concluso la cerimonia don 
Alessio Geretti che ha tracciato 
l'itinerario della mostra attraverso 
40 opere, databili dal ‘400 al ‘900. 
Si passa dall’ottundimento della 
Ragione all'esercizio della 
intelligenza filosofica, scientifica e 
fantastica, con momenti epici che 
raccontano la libertà di pensiero. 
Citando l'Ulisse dantesco, Geretti 
ha affermato che la Ragione non si 
vuole fermare all'apparenza delle 
cose volendo arrivare alla loro 
essenza. In contrapposizione al 
nichilismo dell’Amleto di William 
Shakespeare, ha continuato Geretti 
«la Fede non è la negazione della 
Ragione poiché una grande 
intelligenza deve essere alla base 
del mondo, anche se non è facile 
capirla». 
Alla base della Ragione ci sono lo 
studio dell'universo e l'umiltà di 
riconoscere che non tutto può 
essere a misura dei nostri calcoli, 
mostrando, con un colpo di teatro, 
le due antiche chiavi della pieve di 
Illegio esibite come simboli dei 
concetti espressi. 

Gabriella Bucco 


Il presidente dell'Arlef 
Cisilino: «Quello friulano 
è un patrimonio culturale 
unico da preservare» 


sicuramente a questi ultimi il merito 
per gli ottimi dati sulle iscrizioni: sono 
loro, infatti, che ogni giorno rendono 
possibile la trasmissione di una lingua 
che deve certo trovare in famiglia il 
primo luogo di incontro, ma 
necessariamente nella scuola il 
contesto dove questa conoscenza va 
approfondita e fatta diventare 
patrimonio culturale dell'intera 
comunità». «Quello friulano è un 
patrimonio culturale unico che 
dobbiamo preservare - ha concluso 
Cisilino — e uno dei più importanti 
strumenti per farlo è rappresentato 
proprio dall'insegnamento della 
marilenghe ai più piccoli che sono il 
nostro futuro e di quello della lingua». 


Nel 2021 utile di 1,3 milioni, 
26 di investimenti 


i mantengono positivi, 
nonostante la congiuntura 
economica sfavorevole, i risultati 
economici di CAFC Spa 
dell'esercizio 2021. Il bilancio presenta un utile 
d'esercizio pari a 1,3 milioni euro; i ricavi netti generati 


dall'Associazione Italiana Sclerosi Multipla torna infatti 
la manifestazione «Bentornata Gardensia» che si svolge 
sotto l'alto patronato del Presidente della Repubblica 
con l'obiettivo di raccogliere fondi per sostenere la 
ricerca scientifica, l'unica arma oggi per sconfiggere la 
sclerosi multipla. È stato attivato un servizio di 
prenotazione delle piante telefonando allo 0432- 
509233 oppure al cell. 366-7780737 o scrivendo una 
mail a aismudine@aism.it. L'Associazione «Angeli in 
Moto» recapiterà le gardenie a domicilio, a fronte di 
una donazione minima di 15 euro. I fondi raccolti 
permetteranno ad Aism di garantire le risposte di cura, 
di assistenza e di supporto per le persone con sclerosi 
multipla sul territorio, ora più che mai fondamentali. È 
possibile donare anche con il numero solidale 45512. 


aprile. Lo ha 
comunicato 
l'Unità operativa 
Statisca del 
Comune. A marzo era al 6,2%. A 
trainare la corsa dei prezzi sono le 
spese per abitazione, acqua, 
elettricità e combustibili, con il 
23,5%. Il gas è aumentato del 
62,4%, l'energia elettrica del 
56,8% , il gasolio per 
riscaldamento del 52,9%. Seguono 
le spese per servizi sanitari e spese 
per i trasporti (+11%). I prodotti 
alimentari sono cresciuti del 7,7%. 


sono 48 milioni di euro con un valore del margine 
operativo lordo pari a 19 milioni, il patrimonio netto è di 
87 milioni. Sul fronte degli investimenti, sebbene il 2021 
sia stato un anno ancora caratterizzato dall'emergenza 
Covid-19, con alternati stop dei cantieri e ritardi nelle 
consegne di materiali, l’attività è stata assai soddisfacente: 
si attesta infatti attorno a un valore di 26 milioni di euro, 
con circa 800 interventi complessivi. Il presidente di Cafc, 
Salvatore Benigno ha affermato che «la struttura ha dato 
prova di estrema professionalità. L'auspicio — ha agginto 
- è che in un prossimo futuro, tramite le risorse del 
Recovery Fund, si possa addivenire a una ulteriore forte 
spinta all'attività di investimento in opere strategiche per 
la nostra regione con un approccio sinergico tra tutti i 
gestori presentandosi uniti ai bandi nazionali». 


LA VITA CATTOLICA 
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NUOVO PASSO 


rosegue a ritmo serrato la 

serie di incontri che la 

Diocesi propone a 

sacerdoti, diaconi, direttori 

dei Consigli pastorali di 

collaborazione e referenti 

pastorali d'ambito per la 
formazione che accompagna il 
progetto “Siano una cosa sola 
perché il mondo creda”, ovvero 
delle Collaborazioni diocesane. La 
sera di mercoledì 18 maggio a 
Tolmezzo avrà luogo l'ultimo degli 
appuntamenti dedicati al “primo 
turno” formativo, un incontro 
dedicato ai delegati delle 
Collaborazioni pastorali della 
Carnia. Contemporaneamente a 
Palmanova si svolgerà il secondo 
appuntamento dedicato alla 
Forania del Friuli centrale, a 
proseguire un “secondo turno” 
formativo inaugurato lunedì 16 
maggio a Cividale per la Forania 
del Friuli orientale. 


«Una boccata d'aria fresca» 


Sono proprio alcuni dei 
partecipanti a descrivere quali 
piccoli “tesori” si portano a casa da 
questa attesa serie di 
appuntamenti. «È stata una 
preziosa opportunità di confronto 
e di condivisione dei timori e degli 
slanci che sentiamo di avere in 
questi nuovi ruoli di referenti», 
afferma Lucia Tonizzo, referente 
per la pastorale giovanile della Cp 
di Latisana. Lucia ha partecipato al 
primo appuntamento per la 
Forania della Bassa friulana, 
svoltosi il 7 maggio scorso. «La 
condivisione nei gruppi di lavoro 
- ha proseguito — è stata utile per 
ridimensionare e spartire le 
problematiche della propria realtà, 
scoprendole comuni anche ad altre 
Cp». Nella Cp di Latisana già da 
tempo alcuni ambiti pastorali 
lavorano in stretta sinergia per 
alcune iniziative specifiche, come i 
corsi per i giovani animatori; «con 
le Parrocchie vicine non è semplice 
trovare gli equilibri giusti, servirà 


un certo metodo di lavoro». 

A proposito di metodologia, Lucia 
Tonizzo spezza una lancia a favore 
della modalità “non 
convenzionale” di svolgimento di 
questa tornata formativa: «La scelta 
di anticipare i temi condivisi nei 
lavori di gruppo è stata preziosa: 
l'aver avuto i materiali in anticipo 
è stato molto gradito e utile. Si 
notava che l’incontro era curato 
nei minimi particolari, si è curata 
l'esperienza dei partecipanti», 
afferma. Insomma, partecipare a 
queste serate è stato «una boccata 
d'aria fresca, che ci ha fatti tornare 
a casa con una rinnovata 
motivazione per svolgere al meglio 
il nostro servizio in Parrocchia e 
nella Cp». 

Nella Forania del Friuli orientale, il 
calendario ha già proposto 
entrambi gli incontri di 


Nella foto l’incontro dello scorso 7 maggio a Latisana per la Forania della Bassa Friulana 


formazione previsti in questo 
periodo (sia il primo su “Identità e 
spiritualità di chi assume un 
ministero pastorale”, sia il 
secondo, dedicato agli “Strumenti 
per l'attivazione e la conduzione di 
un'équipe d'ambito o un Consiglio 
pastorale di Collaborazione”). A 
raccontare l’esperienza è Claudio 
Rizzi di Moimacco, che assieme 
alla moglie Daniela è referente per 
l'ambito della famiglia nella 
Collaborazione pastorale di 
Cividale. «È emerso un gran 
bisogno di fare comunione con gli 
altri referenti dello stesso ambito, 
per trovare idee e forze nuove», 
afferma, anticipando di fatto 
quanto i partecipanti vivranno nel 
terzo incontro della serie, previsto 
a settembre. A proposito di 
comunione, Rizzi fa notare la 
necessità di «coltivare un rapporto 


stretto con i sacerdoti, che sia 
propositivo ma non impositivo. 
Anche questa è comunione». 
Apprezzato infine 
l'approfondimento di certi 
contenuti fondanti il progetto delle 
Collaborazioni pastorali, pur in 
una modalità laboratoriale. 
Giovanni Lesa 


dr / 


Collaborazioni pastorali. Prosegue la formazione per referenti d'ambito, sacerdoti e diaconi. 
Dalla Forania della Bassa Friulana a quella del Friuli Orientale, le voci dei protagonisti 


«In campo idee e forze nuove» 


I prossimi 
appuntamenti 
fino a giugno 


1 calendario degli incontri 

procederà incalzante fino a 

inizio giugno: ai già citati 

appuntamenti di 

mercoledì 18 maggio a 
Tolmezzo e a Palmanova 
seguiranno gli appuntamenti di 
quello che viene definito 
“secondo turno” formativo: 
venerdì 20 maggio i delegati 
delle Cp della Forania del 
Medio Friuli torneranno a 
Codroipo, mentre il giorno 
successivo, sabato 21 maggio, 
l'oratorio di Latisana ospiterà il 
secondo incontro per la 
Forania della Bassa friulana. 
Mercoledì 25 maggio le Cp di 
Moggio e Tarvisio si daranno 
appuntamento a Pontebba, 
mentre giovedì 26 maggio i 
delegati delle Cp del Friuli 
collinare si incontreranno a 
Fagagna. Venerdì 27 la Forania 
Pedemontana si riunirà 
nuovamente a Gemona. Più 
attardato il Vicariato urbano di 
Udine, il cui secondo 
appuntamento è previsto per 
lunedì 30 maggio. L'ultimo 
appuntamento sarà mercoledì 
8 giugno a Tolmezzo per le Cp 
della Carnia. 


preghiera. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, 

la lettura degli Atti degli Apostoli 

mi ha sempre affascinato, per lo 

stile e per il contenuto. Per 

questo, dopo aver letto la 
conclusione del capitolo IV, dove si 
descrive la prima comunità cristiana 
come “un cuor solo e un'anima sola” 
e l'esempio virtuoso di Barnaba, 
l’inizio del capitolo V mi fa male, non 
tanto per l'episodio in sé, quanto per 
la sproporzione fra ciò che hanno 
fatto i due coniugi Anania e Saffira e 
la pena di morte loro comminata ed 
eseguita. È vero, volevano mostrarsi 
bravi, vendendo un campo e 
trattenendo per sé la metà. Hanno 
certamente sbagliato, ma peggio ha 
fatto l’apostolo Pietro con il suo 
rigore. Che differenza fra 


Anania e Saffira 


l'atteggiamento di Gesù verso i 
peccatori e quello della nuova Chiesa! 
Mi meraviglia che il mite Luca abbia 
raccontato questo episodio. L'ha fatto 
per spaventare, in modo che non si 
ripetessero fatti simili? Faccio fatica ad 
avallare questa pedagogia. Vogliamo 
educare o reprimere? 


Caro Gabriele, nell'episodio ricordato 
affiora una certa idea di perfezione, 
proprio una Chiesa ideale, così evidente 
nei due sommari dei capitoli due e 
quattro. In questa Chiesa nessuno 
mancava di niente, perché tutti si 
aiutavano a vicenda, vendendo quello che 
avevano. Ma poi è risultato che si sono 
trovati senza fondi, perché Cristo tardava 
a venire; talché san Paolo ha dovuto fare 
una colletta per i cristiani di 


Gabriele De Rosa 


Gerusalemme, perché morivano di fame. 
San Tommaso d'Aquino ne dava un'altra 
spiegazione, tipica della teologia 
medievale: siccome i cristiani sapevano, si 
diceva, della prossima distruzione di 
Gerusalemme, così, prima di andarsene, 
vendevano quello che avevano e si 
aiutavano a vicenda. Solo che anche in 
questo caso i conti non tornavano. 
Rimane il fatto di una Chiesa idealizzata 
e, quindi, pronta ad espellere chi non si 
adeguava. Ci saranno, nel corso dei secoli, 
altri tentativi del genere; il più noto è 
quello dei Montanisti del secolo I-II, che 
ebbe fra i suoi adepti il grande Tertulliano. 
Purtroppo, diciamo. Non una Chiesa 
perfetta in questo mondo, ma piuttosto 
come il campo, raccontato da Gesù, dove 
crescono grano e gramigna; e bisogna 
lasciarli convivere fino alla fine dei tempi, 


MagicAvventura, verso la Festa finale 


Volge al termine l'edizione 2021-2022 della MagicAvventura, il percorso 
formativo dedicato ai pre-adolescenti dell'Arcidiocesi di Udine. L'edizione 
di quest'anno, intitolata “MagicNets”, ha visto partecipare ben 42 gruppi, 
per un totale che supera il migliaio di ragazzi. L'appuntamento finale, 
“decentralizzato” come lo scorso anno, si svolgerà, in contemporanea tra 
tutti i gruppi partecipanti martedì 21 giugno alle 20.30. | gruppi 
partecipanti (riuniti nelle rispettive parrocchie) si collegheranno in 
videochiamata con l'Arcivescovo, che guiderà un breve momento di 


anche perché, commentava Sant'Agostino, 
può succedere che il grano diventi 
gramigna e viceversa. Finché viviamo, i 
cambiamenti, anche radicali, sono 
sempre possibili. Da ciò la tolleranza. 
Negli ultimi tempi, in specie con il 
Concilio, ormai di sessant'anni fa, 
abbiamo imparato a conoscere e a vivere 
in una Chiesa santa di peccatori. Non 
dobbiamo pensare ad una chiesa 
platonica, sospesa fra cielo e terra e 
quindi, non contaminata dalla polvere 
terrestre, come qualcuno pensava. La 
Chiesa è santa, perché è garantita dallo 
Spirito Santo e ha nel suo grembo santi 
autentici, ma senz'altro anche tanti 
peccatori, ai quali è garantita l'ancora 
della salvezza, se riconoscono il loro 
peccato. Non spavento, ma speranza. 


m.qualizza@libero.it 


i ° mercoledì 18 maggio 2022 LA VITA CATTOLICA 


“Ogni membro della Chiesa, 
secondo il proprio stato, è chiamato 
ad assumersi la responsabilità 
di prevenire gli abusi e lavorare 
per la giustizia e la guarigione”. 


(Papa Francesco, 29 aprile 2022) 


BBIAMO 
CUORE 


la tutela del minori 

e la DEE i abusi. 
ogliamo ambienti 

— sicuriea misura 

dei più piccoli e vulnerabili. 


AN 
A 


220 Servizi Diocesani 


per la Tutela dei Minori 


98 Centri di Ascolto, 
diocesani o interdiocesani 


#LIStaALuore #Ascoltare 
#[utelare FProteggere 


#[urare #Prevenire 
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CHIESA 


a custodia e la tutela dei più 
piccoli e delle persone 
vulnerabili è un percorso lungo 
e faticoso che richiede il 
coraggio di essere intrapreso e 
poi perseguito con costanza e senza 
scorciatoie. Un primo passo da fare è 
acquisire consapevolezza di come la 
tragica realtà degli abusi sui minori 
sia trasversalmente diffusa 
coinvolgendo in modo significativo le 
famiglie o l'ambito parentale in 
misura di gran lunga superiore ai due 
terzi dei casi. Come poi dimenticare 
che il turpe mercato della 
pedopornografia non solo non accenna 
a diminuire, ma è in costante 
crescita? 
Quella degli abusi è infatti 
un'emergenza sociale grave e globale 
che certamente esige un intervento 
repressivo importante, ma ancor di più 
una presa di coscienza personale e 
collettiva, un vero e proprio cambio di 
mentalità. Prevenire situazioni di 
abuso non può ridursi alla semplice 
reazione di protezione dei minori che 
subiscono o che potrebbero subire 
violenza (child protection), ma 
necessita di uno sforzo complessivo che 
dalla reazione passi alla pro-azione 
per garantire ai più piccoli ambienti e 
relazioni sicure ed efficaci per crescere 
al meglio (safe guarding). 
In tutto questo la Chiesa non è ferma 
alle postazioni di partenza, ma da 
sempre in prima linea, occupandosi e 
prendendosi cura dei più deboli e 
fragili con grande e indiscussa 
generosità di persone e istituzioni, 


perché la cura, la custodia e la 
protezione dei piccoli sono parte 
integrante della sua natura. Vero è 
purtroppo che la piaga degli abusi sui 
minori e le persone vulnerabili colpisce 
pure la Chiesa non solo perché 
costituita di famiglie, ma anche 
perché in questi crimini sono stati 
coinvolti alcuni che nella Chiesa 
hanno ruoli di responsabilità e guida. 
Dunque, se crimini gravissimi come 
gli abusi sessuali sui minori vanno 
perseguiti con la massima severità 
ovunque essi accadano, ancor più se 
in ambito ecclesiale, tuttavia la loro 
punizione, per quanto assolutamente 
necessaria e doverosa, non può 
ritenersi sufficiente: non è certo 
possibile cancellare quanto avvenuto, 
ma ci si può legittimamente 
domandare cosa fare perché non capiti 
di nuovo e non capiti ad altri. In altre 
parole ci si può chiedere se dall'orrore 
dell'abuso e magari dagli errori di una 
gestione indifferente, negligente se 
non complice possano venirne 
indicazioni non solo di reazione al 
delitto, ma di prevenzione e pro- 
azione. È questo l'indirizzo assunto 
dalla Chiesa che è in Italia con le 
Linee guida per la tutela dei minori e 
delle persone vulnerabili approvate 
dall'Assemblea generale dei Vescovi del 
20-23 maggio 2019: partendo 
dall'ascolto delle vittime, prendere 
coscienza del dramma degli abusi e 
del loro effetto devastante sulle persone 
e sulla comunità per quella 
conversione personale e comunitaria 
che sollecita, motiva e supporta la 


FO 


L'impegno della Chiesa nella tutela dei minori. No alle logiche della delega e dell'indifferenza. 
Priorità alla prevenzione. Imprescindibile far maturare una corresponsabilità comunitaria 


«Custodiamo i più piccoli» 


costruzione di ambienti sicuri per i più 
piccoli. 

Solo su queste solide basi si possono 
prevenire comportamenti delittuosi. Se 
di grande importanza è dunque 
favorire l'emersione di questi delitti, 
anche se accaduti in passato, 
perseguendoli quindi senza 
tentennamenti, non di minore priorità 


ulla strada della formazione 
come strumento di prevenzione, 
si è mossa con decisione la 
Chiesa che è in Italia ha dato vita 
a una rete fitta e capillare di 
Servizi per la tutela dei minori su 
tutto il territorio nazionale. In seguito 
all'istituzione, presso la Conferenza 
episcopale italiana, del Servizio 
nazionale per la tutela dei minori sono 
stati costituiti infatti i servizi regionali 
affidati a un vescovo delegato, un 
coordinatore e un'équipe di esperti. In 
ogni diocesi è stato nominato almeno 
un referente locale. Così, in meno di due 
anni, nonostante i tempi non facili della 
pandemia, è nato un Servizio per 
ciascuna delle 16 regioni ecclesiastiche; 
sono stati nominati 226 referenti 
diocesani, uno per ogni diocesi. 
Sul nostro territorio l'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato ha affidato 
questo incarico a don Federico 
Saracino, parroco di Faedis e 
Campeglio ed esperto di diritto canonico 
oltreché membro del Tribunale 


SUL TERRITORIO. Udine in rete col Triveneto. 226 referenti diocesani in Italia. 
Fitta rete di servizi per la tutela dei minori e di professionisti pronti ad intervenire 


Don Saracino: «Nessun caso 


è far maturare la consapevolezza e 
corresponsabilità comunitaria 
vincendo così le logiche della delega e 
dell'indifferenza. 

Si tratta, dunque, di informare e 
formare la comunità in tutte le sue 
espressioni, specialmente coloro che 
operano, a qualsiasi titolo, in rapporto 
con i minori e le persone vulnerabili, 


I centri 


delle 


L'ascolto 


vittime 


consolidando in questo modo una 
cultura della cura, della tutela e della 
protezione dei più piccoli. 
Gianluca Marchetti 
(Diocesi di Bergamo 
Membro del Consiglio 
di presidenza 
del Servizio nazionale per la 
tutela dei minori della Cei) 


ecclesiastico triveneto. «Ritengo doveroso 
che la Chiesa si schieri dalla parte dei più 
fragili a loro protezione», commenta il 
sacerdote. Sul territorio regionale, 
fortunatamente, non vi sono stati casi di 
abuso, segnala don Saracino. Ma ciò 
non significa che non si debbano tenere 
le antenne sollevate. Proprio per questo, 
sebbene non vi sia in diocesi una équipe 
stabile, don Saracino ha contattato 
alcuni referenti — psicologi, ma anche 
professionisti in ambito penale e 
canonico - che si sono resi disponibili, 
qualora si presentasse la necessità, ad 
intervenire. Tra le varie diocesi, aggiunge 
don Saracino, si è ben strutturata una 
rete sul territorio del Triveneto e le 
relazioni tra i referenti sono costanti. Lo 
stesso accade a livello nazionale, con una 
rete nella quale sono coinvolte centinaia 
di persone, soprattutto laici, uomini e 
donne, che con competenza, 
professionalità e passione ecclesiale, 
coordinano un coraggioso sforzo che è 
innanzitutto formativo. Spesso in 
collaborazione con altri enti, 


qui, ma antenne sollevate» 


Il referente diocesano don Federico Saracino 


associazioni e realtà del territorio come 
scuole, università, servizi sociali e 
sanitari, pubblici e privati, supportano la 
formazione di migliaia di operatori 
pastorali negli ambiti dell’identificazione 
dei fattori di rischio, della progettazione 
e del monitoraggio delle strategie di 
prevenzione, delle modalità relazionali. 
Il tutto ponendo al centro la dignità e 
l'integrità della persona umana, 
soprattutto dei più piccoli e vulnerabili. 
VZ. 


» 


ella consapevolezza che solo ascoltando le vittime si 
può prendere coscienza degli effetti devastanti 
dell'abuso sul diretto interessato e sull'intera comunità, 
la Chiesa che è in Italia ha deciso di costituire, 
all'interno dei Servizi tutela minori, una rete di Centri di 
ascolto. L'obiettivo è quello di offrire un servizio pastorale di 
primo ascolto e di accoglienza a chi dichiara di aver subito, 
in ambito ecclesiale, abusi sessuali e/o di potere e di 
coscienza e a chi intende segnalare tali abusi da parte di 
chierici, religiosi e religiose, operatori e operatrici pastorali. 
Ai 98 Centri di ascolto, nati in 157 diocesi (70% del totale) 
che operano a livello diocesano o interdiocesano, ci si può 
rivolgere per informazioni sul tema della tutela in ambito 
ecclesiale, sulle procedure e le prassi per la segnalazione di 
abusi, oltre che per avere sostegno nell'individuazione del 
percorso (medico, spirituale, legale, ...). Il Centro di ascolto 
non è il luogo di un accompagnamento psicoterapeutico o 
di assistenza legale né uno sportello per la raccolta di 
denunce che si sostituisce all'autorità giudiziaria: in nessun 
modo l'autorità ecclesiastica intende subentrare a quella 
dello Stato alla quale, al contrario, incoraggia che ricorrano 
le vittime di questi delitti gravissimi. Grazie alla presenza di 
persone adeguatamente formate, il Centro offre un ascolto 
accogliente, centrato sulla vittima, capace di abbracciare la 
sua sofferenza e la sua ricerca di giustizia, senza 
compromessi, scorciatoie, zone d'ombra. 
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CHIESA 


PAROLA 


DI DIO 


22 maggio 2022 
VI Domenica 


del Tempo di Pasqua 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 


«Vi do la mia pace» 


iamo alla sesta domenica di 

Pasqua, ci avviciniamo 

sempre più alla pienezza del 

tempo pasquale che culmina 

con l’Ascensione e la 
Pentecoste: la prima è il mistero 
del Padre e del Figlio uniti in 
“una sola cosa”, la seconda è il 
mistero della partecipazione a 
tutti gli uomini di questa unica 
realtà. Infatti, nei Vangeli di 
questo tempo di Pasqua, sempre 
più sentiamo il Signore Gesù 
parlare dell'unione tra lui e il 
Padre e del dono dello Spirito 
Santo. Lo Spirito Santo è Signore 
e dà la vita: tutto ciò che da lui 
viene raggiunto, è da lui 
vivificato. La conferma di questo 
è la stessa Parola di Dio: non è 
una semplice “lettera” o un 


quanto è attuale la parola di Gesù 
nel Vangelo di questa sesta 
Domenica di Pasqua: «Vi lascio la 
pace, vi do la mia pace. Non come 
la dà il mondo, io la do a voi. 
Non sia turbato il vostro cuore e 
non abbia timore». 

La pace! Una parola tanto 
sfruttata, troppo strumentalizzata, 
infine banalizzata e nessuno ci 
crede più, scaduta com'è nella 
vuota retorica di slogan o di 
giochi diplomatici che costano la 
vita a milioni di innocenti. 
Eppure è desiderio recondito di 
ogni uomo e donna che la pace 
venga e regni. 

Ma chi ci porta la pace? Nessuno, 
perché la pace non è una “cosa” 
ma una Persona: la pace è Cristo, 
Cristo stesso, Cristo Risorto. Gesù 


diversa perché è vera e duratura: 
«Non come la dà il mondo, io la 
do a voi». 

La pace di Gesù non nasce dalle 
gerarchie dei poteri di questo 
mondo ma scaturisce da ogni 
cuore che accoglie il suo Vangelo: 
«Non sia turbato il vostro cuore e 
non abbia timore». La pace di 
Gesù, la pace che è Gesù, fiorisca 
nel cuore di noi che siamo suoi 
discepoli e raggiunga l'Ucraina, il 
Myanmar e tutti i Gòlgota del 
mondo. Lo Spirito Santo di Gesù 
Risorto che invochiamo e ci 
prepariamo a ricevere ci ricordi la 
volontà del Padre espressa dal 
Figlio e ci insegni le cose 
necessarie: credere, sperare, amare. 
La Beata Vergine Maria, tempio di 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 
MM DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Giovedì 19 maggio: 
alle 9.30 a Castellerio, 
Consiglio presbiterale. 
Sabato 21: alle 16.30 
e alle 18.30 a Sappa- 
da, S. Messa e Cresi- 
me. 

Domenica 22: alle 10.30 a Trasaghis, S. 
Messa e Cresime. Alle 16, al Bearzi a Udine, 
S. Messa e Cresime. 

Da lunedì 23 a venerdì 27: a Roma, As- 
semblea generale della Cei. 

Sabato 28: alle 10 a Feletto Umberto, 100° 
anno di fondazione dell'asilo parrocchiale. 
Alle 18 a Cividale, S.Messa e Cresime. 
Domenica 29: alle 11 a Palmanova, S. 
Messa e Cresime. Alle 16 a Porpetto, S. 
Messa e Cresime. Alle 18 a San Giorgio di 
Nogaro, S. Messa e Cresime. 


I DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


At 15, 1-2. 22-29; 
Sal 65; 
Ap21,10-14. 22-23; 
Gv 14, 23-29. 


i respira di nuovo, finalmente, 

aria di serenità alla Fraternità 

sacerdotale di Udine, dopo la 

difficile prova della pandemia. 

Mercoledì 11 maggio, alla 
presenza dell'Arcivescovo, nella 
struttura si è svolta la consueta 
assemblea annuale e mons. Andrea 
Bruno Mazzocato ha colto 
l'occasione per ringraziare tutti 
coloro che, in particolare nei mesi 
più duri, si sono messi in gioco 
senza esitazione, impegnandosi per 
superare il difficile momento e per 
portare a compimento l'importante 
opera di ristrutturazione in cui è 
stata coinvolta la Casa del clero. «La 
pandemia ha rappresentato un 
momento molto doloroso, segnato 
dalla perdita di 10 confratelli, non lo 
possiamo dimenticare, ma si è 
rivelata anche una lezione preziosa 
- ha detto mons. Mazzocato a 
margine dell'assemblea — per dare 
una strutturazione più professionale 
a questa preziosa istituzione». 


Un'importante ristrutturazione 


normale “testo”, ma è la voce 
stessa di Dio che ci fa entrare nel 
profondo del suo mistero 
d'amore infinito. Basta pensare a 


«Siamo usciti dalla situazione 
emergenziale critica anche grazie 
alla qualità degli interventi di tipo 
sanitario che sono stati adottati 
all'interno della casa - conferma il 
presidente della Fraternità, don 
Giancarlo Brianti - e di questo 


FRATERNITÀ SACERDOTALE 


Dalla dura prova della pandemia 
alla ristrutturazione. Tra le novità 
più coinvolgimento dei giovani 


Casa del clero 
sempre più 
spazio aperto 
e di relazioni 


dobbiamo ringraziare per l'ottima 
collaborazione il direttore sanitario, 
dott. Luigi Canciani, ma anche la 
coordinatrice infermieristica, 
Daniela Stefani, che si prende cura 
con professionalità e dedizione dei 
sacerdoti ospiti con il supporto di 
tre infermiere e di una decina di 
operatrici sanitarie e, accanto a loro, 
del personale di servizio e 
impegnato in cucina. Un bel gruppo 
che lavora in sintonia e in armonia». 
«Avere a disposizione personale 
interno - precisa don Brianti — ci 
garantisce non solo alta 
professionalità, ma anche una 
dimensione di fraternità e di 
famiglia che è ciò che più 
caratterizza la nostra Casa del clero». 


La vicinanza dell'Arcivescovo 


è la pace. Gesù dona la pace 
perché dona se stesso. Il Padre lo 
riceve in dono e lo Spirito ce lo 
porta in dono. La pace di Gesù è 


Nel corso dell'assemblea annuale 
don Brianti ha espresso «grande 
riconoscenza» all'Arcivescovo «che 
ha sempre un'attenzione particolare 
per la nostra Fraternità e si fa 
prossimo ai sacerdoti ospiti non 
solo nel consueto e atteso 
appuntamento mensile della 
celebrazione eucaristica, ma anche 
informandosi sulle loro 
condizioni». «Mons. Mazzocato è 
molto attento soprattutto a quanti 
tra i sacerdoti sono in situazione di 
particolare fragilità all'interno della 


nostra casa — spiega il presidente 
della Fraternità —. Un prendersi a 
cuore che per loro è un segno 
importante, di grande conforto e 
incoraggiamento. Pur in situazione 
di precarietà fisica, chi ha speso tutta 
la vita per la Chiesa, si sente così 
ancora parte attiva del presbiterio 
diocesano». 


19 sacerdoti anziani 


ogni virtù perfetta, come stella 
luminosa ci indichi sempre la 
strada giusta, che è quella della 
Santa Chiesa e della comunione. 


Attualmente sono diciannove i 
sacerdoti anziani o malati ospiti 
della struttura di via Ellero, ai quali 
nell'ultimo anno si è aggiunta una 
decina di altri sacerdoti che sono 
stati accolti per un periodo di 
convalescenza. «E tutti hanno 
valutato positivamente il servizio», 
sottolinea don Brianti. 


| prossimi progetti 


Nel prossimo futuro, anticipa il 
presidente dell Fraternità, c'è 
l'intenzione di aprire la Casa del 
clero anche all'accoglienza di alcune 
persone laiche ma legate al mondo 
ecclesiale, valutando gli specifici casi 
e in particolare le situazioni in cui 
ciò consente di contribuire ad 
alimentare il clima familiare della 
struttura. «C'è stato, ad esempio, il 
caso di un sacerdote che ha chiesto 
di poter ospitare in Fraternità il 
fratello, con il quale ha sempre 


don Simone Baldo 


convissuto, o quello di un 
sacrestano che ha dedicato tutta la 
sua vita alla parrocchia... Al 
momento lo statuto non prevede 
l'accoglienza di ospiti non religiosi, 
ma l'intenzione è di superare questo 
vincolo, per andare così incontro ad 
esigenze prima di tutto di tipo 
umano e relazionale». 

Allo scopo di alimentare un clima di 
comunità e famiglia e mantenere 
saldo il legame tra la Fraternità e la 
Diocesi, si guarda anche alla 
possibilità di convogliare attorno 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


Alcuni momenti di vita 
comunitaria alla Casa 
del clero. 

Sotto S. Messa 

con l'Arcivescovo 


alla Fraternità sempre di più anche 
le energie dei preti giovani e di 
coinvolgere i seminaristi affinché 
incontrino i decani della nostra 
Chiesa e abbiano la possibilità di 
ascoltare le loro esperienze e storie 
di vita spesa al servizio della Chiesa. 
Tra le proposte illustrate nel corso 
dell'assemblea è emersa infine 
l'intenzione di coinvolgere 
nell'animazione del tempo libero 
dei sacerdoti la Pastorale giovanile e 
i gruppi scoutistici della città. 

VZ. 


Raccolta tappi per l’Unitalsi 


n gesto piccolo, ma un 

grande aiuto. Continua 

la raccolta tappi di 

plastica per sostenere le 

attività della sottosezione 
udinese dell’Unitalsi. Nella 
foto alcuni dei volontari che 
si ritrovano settimanalmente 
in via Ellero 3 a Udine per 
selezionarli e insaccarli. 
Grazie alla raccolta si 
contribuiscono a realizzare: 
carrozzine, strumentazioni 
sanitarie e attività a sostegno 
dei malati. 
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Questo libro ti offre 

la preziosa opportunità 
di trascorrere un mese 
in compagnia della 
Vergine Maria, 
Contiene due schemi 
di meditazione e 
preghiera: 

uno schema meditato 
condon Tonino Bella; 
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IN CAMMINO 


CHIESA | 


EMI | Padri e le Suore Guanelliane propongono a tutti i giovani 18- 
35enni che desiderano fare il Cammino di Santiago una settimana 
di percorso spirituale accompagnato, nel tratto finale 
dell'itinerario, da Tui a Santiago (gli ultimi 130 km), dal 23 al 31 
luglio. Per le iscrizioni scrivere all'indirizzo e-mail: 
caminosantiago.casa@guanelliani.it o telefonare al numero 
339/4746565. «Non è una marcia qualsiasi, né un camminare 
turistico, ma una proposta spirituale —- spiega padre Fabio —: ci 
saranno momenti di meditazione e di preghiera quotidiani. Il 
nostro testo di riferimento del Cammino sarà il Vangelo». 


A LORETO 
Con l'Unitalsi 


SABATO 21 MAGGIO. Insieme in preghiera e riflessione. 


Buona adesione alla nuova proposta della Pastorale giovanile diocesana 


Un centinaio di adolescenti 
pellegrini a Barbana e Grado 


n rapido ritorno da scuola, 

pranzo veloce e poi via, diretti 

verso il mare di Grado per 

un'esperienza di riflessione, 

incontri e preghiera. Sarà un 

pomeriggio particolare quello che 

sabato 21 maggio attende oltre un 
centinaio di adolescenti friulani, 
impegnati nel pellegrinaggio 
organizzato per la prima volta, 
congiuntamente, dalla Pastorale 
giovanile e dal Servizio diocesano per 
la pastorale vocazionale. 


«Per chi sono io?» 


Nel primo pomeriggio i giovanissimi 
partecipanti si daranno ritrovo proprio 
nell'Isola del sole, per raggiungere però 
un'altra isola: Barbana, con il suo 
santuario mariano, dove avranno 
modo di incontrare ben nove 
testimoni di vocazione. Proprio quella 
chiamata personale che assume i tratti 
della vocazione, infatti, sarà il filo 
conduttore dell'intero pomeriggio, il 
cui titolo («Per chi sono io?») trae 
spunto da una nota espressione che lo 
stesso Papa Francesco ha più volte 
rivolto ai più giovani. Dopo il rientro 
da Barbana, i giovanissimi 
celebreranno l'Eucaristia nella 
suggestiva Basilica paleocristiana di 
Sant'Eufemia, a Grado. 


«Chiamati a rispondere 
allo sguardo di Dio» 


«Sarà un pellegrinaggio che avrà sia un 
respiro mariano, giungendo in uno dei 


più antichi santuari del mondo, sia un 
afflato vocazionale» afferma don 
Daniele Antonello, direttore della 
Pastorale giovanile diocesana. 
«Abbiamo voluto proporre 
quest'esperienza — prosegue — assieme 
al servizio vocazionale diocesano, per 
aiutare i più giovani a intuire che Dio 
ha una chiamata, Papa Francesco 
direbbe “una missione”, Usando le 
stesse parole del Papa, e grazie alla 
presenza di vari testimoni, vorremmo 
invitare i partecipanti a “rispondere 
allo sguardo di Dio”, chiedendosi forse 
per la prima volta “per chi sono i0?”». 


E dopo Barbana sguardo ad Assisi 


È la prima volta che la Pastorale 


Giovani friulani in una delle precedenti esperienze estive proposte dalla Pastorale giovanile 


giovanile propone un pellegrinaggio di 
questo tipo; una novità, come 
spiegano gli organizzatori, dovuta 
soprattutto alla pandemia, che con le 
sue ondate ha interrogato sull'efficacia 
delle proposte più tradizionali (su 
tutte: le veglie di preghiera e gli 
incontri in seminario). Su questa 
riflessione trovano concretezza non 
soltanto proposte nuove, come questo 
pellegrinaggio vocazionale, ma anche 
la rivisitazione di iniziative più 
consolidate, ad esempio la consueta 
esperienza residenziale estiva dedicata 
agli adolescenti. «In piena estate 
proporremo alcuni giorni ad Assisi 
dedicati agli adolescenti delle nostre 
parrocchie», afferma ancora don 


è chi è diventato ormai 
amico della “Nostra 
Famiglia” e ripete 
l'esperienza ogni estate e 
chi, al termine delle due o 
tre settimane di servizio nella 
struttura si rende conto che il 
proprio futuro potrebbe essere 
indirizzato proprio in ambito 
educativo, sanitario o sul fronte 
della riabilitazione; più di qualche 
giovane, salutando i bambini, non 
resiste alla commozione, ma c'è una 
cosa che vale per tutti: il 
volontariato nel presidio sanitario 
di Pasian di Prato rappresenta 
un'esperienza forte, da ricordare, 
che fa “diventare grandi”. 
Anche quest'anno La Nostra 
Famiglia, con il supporto 


organizzativo della comunità delle 
Piccole Apostole della Carità e 
dell'Associazione don Luigi Monza, 
aprirà le sue porte al volontariato 
estivo per i ragazzi e le ragazze dai 
16 anni in su. 

«Non è necessaria esperienza 
pregressa - spiegano i promotori -, 
quel che conta è la voglia di mettersi 
in gioco», perché «il percorso si 
fonda sulla relazione e sull'amicizia 
che si instaura tra i bambini e i 
ragazzi con disabilità, i volontari e 
tutti gli altri operatori coinvolti». 

I giovani volontari saranno chiamati 
a collaborare nell'animazione delle 
attività educative e ludiche e a 
partecipare gli incontri di 
formazione. 


Estate da volontari alla Nostra Famiglia. 
Per ragazze e ragazzi dai 16 anni 


Quattro turni 


Lunedì 23 maggio, dalle 16 alle 
17.30, a Pasian di Prato si svolgerà 
un incontro di presentazione della 
proposta con anche la possibilità di 
iscriversi ad uno dei quattro turni 
previsti: dal 13 giugno all’1 luglio, 
dal 4 al 15 luglio, dal 18 al 29 luglio 
e dal 29 agosto al 9 settembre. Chi 
non avesse la possibilità di 
partecipare all'incontro può però 
chiedere informazioni telefonando 
al numero 0432/693111 e 
chiedendo di Luciana Ligorio o del 
direttore, Alessandro Giardina. 


1.400 bambini e 120 operatori 


Sono 1.400 i bambini attualmente 


presi in carico dalla Nostra 
Famiglia, spiega proprio Giardina, 


LA VITA CATTOLICA 


MA Loreto con gli anziani e i malati. E con l'Unitalsi, nei giorni dal 31 
luglio al 3 agosto prossimi. Ecco una proposta per l'estate 2022 che vede 
la Pastorale giovanile diocesana unire le forze con l'Unitalsi. Ci sono infatti 


Li 


Antonello. «Dopo la pandemia 
abbiamo ritenuto importante non 
soltanto puntare sulla ricostruzione 
delle relazioni, ma anche su un 
risveglio di una certa profondità 
spirituale: ci è sembrato che Assisi fosse 
il luogo migliore per raggiungere 
questo obiettivo». 


1.400 i bambini seguiti a La Nostra Famiglia 


70 dei quali in regime 
semiresidenziale. 120 gli operatori 
della struttura, tra medici di 
neuropsichiatria infantile, fisiatri, 
oculisti, riabilitatori, assistenti, 
infermieri, educatori 
professionali... «La Nostra Famiglia 
è una struttura privata 
convenzionata nell’ambito del 
Servizio sanitario regionale che offre 
anche prestazioni diagnostiche e 
riabilitative in forma ambulatoriale 
— precisa il direttore —: trattamenti 


tanti modi per dare una mano. E quella“mano” per qualcuno si può 
tradurre in una spinta di sedia a rotelle o in un cucchiaio di minestra 
servita a pranzo. Questa “mano” così preziosa può essere data anche 
(forse soprattutto) dai più giovani. Concretamente, la proposta è rivolta 
ad adolescenti e giovani a partire dai 15 anni che vogliono sperimentare 
questa esperienza di volontariato. Gli interessati sono invitati a contattare 
la Pastorale giovanile diocesana o direttamente l'Unitalsi di Udine. 


Il monumento dei pellegrini del Cammino 


Sono oltre centocinquanta gli iscritti 
alla settimana assisiate, che si svolgerà 
da 24 al 29 luglio. Molti di loro 
saranno presenti anche a Barbana, 
creando quella continuità di 
esperienze che tanto bene fa ai gruppi 
giovanili delle nostre comunità. 
Giovanni Lesa 


Lunedì 23, a Pasian di Prato, 
sarà illustrata la proposta 
organizzata dalle Piccole 
Apostole della Carità 


di logopedia, fisioterapia, 
psicomotricità, terapia 
occupazionale...». I volontari 
affiancheranno principalmente gli 
educatori nelle attività educative, 
riabilitative e ludiche del centro 
diurno ma avranno anche la 
possibilità di entrare in relazione 
con le varie professionalità che 
operano all'interno della struttura. 
«Non sempre per i ragazzi l'impatto 
con i bambini, i primi giorni, è 
semplicissimo, ma superato questo 
scoglio iniziale - conclude Giardina 
-—, la prova si rivela nel 100% dei 
casi significativa. Una di quelle 
esperienze di dono del proprio 
tempo che lasciano davvero il 
segno». 

VZ. 
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UDINE. L'applicazione per smartphone è stata 


realizzata dagli studenti dello Zanon. Unica in Italia 


In cimitero con l'app 
per conoscere la storia 


1 cimitero monumentale di San 

Vito a Udine - uno dei più anti- 

chi d'Italia, progettato nel 1817 

da Valentino Presani, prestigioso 
architetto neoclassico friulano — 
contiene tesori di storia e arte, a par- 
tire dalle quattro tombe realizzate dal 
grande architetto Raimondo D'Aron- 
co. Per questo può essere motivo di at- 
trazione per un turismo di prossimità 
e non solo. Al fine di valorizzare que- 
sto scrigno d'arte è arrivata ora una «web 
app» interattiva, che consente di rintrac- 
ciare sul computero sul proprio smart- 
phone imonumenti più importanti. A 
realizzarla sono stati 42 allievi delle clas- 
si 5AT e 5CT dell'indirizzo turistico 
dell'Istituto Zanon di Udine, nell'am- 
bito del progetto «Arte web in tou», gui- 
dati dai docenti di arte e territorio, Lau- 
ra Chinellato, e di informatica, Luca 
Roncadin, in collaborazione con la con- 
servatrice del museo di Casa Cavazzi- 
ni, Vania Gransinigh, e la storica dell'ar- 
te Gabriella Bucco. L'applicazione è già 
attiva sul sito della scuola e, dopo l'ap- 


provazione da parte della Giunta co- 
munale della relativa delibera, anche 
agli ingressi del cimitero saranno appo- 
sti dei QRcode, così da poterla scarica- 
re sul proprio smartphone. 

Accedendo al sito si può trovare una 
mappa interattiva dell'area cimiteriale, 
divisa in otto zone, con un totale di 44 
schede che descrivono altrettante tom- 
be tramite schede corredate da foto. In 
questo modo l'utente può ripercorrere 
alcune tappe della storia di Udine e dei 
suoi protagonisti: dal collezionista Fran- 
cesco di Toppo — colui che donò al mu- 
seo di Udine la sua collezione di reper- 
ti archeologici e monete — al pittore Ar- 
rigo Poz, attraversando il Liberty di fi- 
ne ‘900 eil Razionalismo degli anni ‘30- 
‘40. «L'obiettivo dell'"app” — scrivono 
Chinellato e Roncadin nella presenta- 
zione del progetto — è quello di invita- 
re il visitatore a passeggiare in questo 
luogo di arte e cultura che, in linea con 
il concetto neoclassico che l'ha genera- 
to, è anche luogo di educazione; inol- 
tre di guidare i più appassionati a sof- 


(©) | 


MAPPA 


PROGETTO. STORIA 


fermarsi in modo nuovo in una zona 
della città di Udine dove il culto priva- 
to della memoria dei defunti si fa an- 
che pubblico». 

L'idea di concentrarsi sul progetto, spie- 
ga Chinellato, è nata per superare i li- 
miti imposti dal Covid, che impediva- 
no di frequentare i musei. E così si è 
pensato ad un museo all'aperto qual è 
il cimitero di San Vito. «I ragazzi - pro- 
segue la docente — all'inizio erano un 
po' perplessi all'idea di lavorare in un 
cimitero, poi però si sono entusiasma- 
ti scoprendo la storia e l'arte che esso 
contiene». 

Dopo la conferenza di Gabriella Buc- 
co, che ha studiato a fondo questo mo- 
numento, e una visita ad esso, i ragaz- 
zi hanno scelto ciascuno una tomba da 
illustrare. Poi il prof. Roncadin ha tro- 


a: 
stato progettato in Friuli-Vene- 
zia Giulia e si intitola West End 
— Ricreazioni di quartiere a Udi- 
ne Ovest, uno dei progetti vinci- 
tori dell'avviso pubblico «Crea- 
tive Living Lab» promosso dal Mini- 
stero della Cultura. 
Già dal mese di aprile e fino alla fine di 
luglio 2022 West End realizza a Udine, 
nei tre quartieri di San Domenico, Vil- 
la del Solee Rizzi, il suo innovativo pro- 
gramma di interventi di riqualificazio- 


Udine Ovest. Nei tre quartieri di San Domenico, Villaggio 
del Sole e Rizzi, il progetto West End, finanziato dal Ministero 
della Cultura con laboratori, teatro, concerti, spettacoli 


Riqualificazione 
culturale e sociale 


ne culturale e sociale per la città e più 
nello specifico per i cittadini Îì residen- 


t. 

Il progetto - che si è aggiudicato il finan- 
ziamento del Ministero assieme ad al- 
tri 36 progetti vincitori da tutta Italia, 
concorrendo con oltre 1500 presentati 
- è ideato dall'Associazione culturale HC 
Capitale Umano, fondata dall'artista e 
scenografa Luigina Tusini assieme all'at- 
trice Rita Maffei. Si avvale inoltre della 
consulenza scientifica dell’architetta 


Una scena di «lo non sono nessuno» 


Chiara Bettuzzi, della collaborazione 
del CSS, dell'Università di Udine e di 
Get Up - Punto Luce, con il patrocinio 
del Comune di Udine. Sarà ospite del 
Punto Luce Get Up alla Scuola “Tiepo- 
lo”, interagirà tenendo presente il lavo- 
ro pluriennale di due istituzioni di rife- 
rimento come la Comunità Piergiorgio 
e la Casa dell'Immacolata fondata da 
don Emilio De Roja, il Centro di Salute 
Mentale, in accordo con il lavoro di in- 
clusione e lotta al disagio che svolgono 


La schermata dell’applicazione degli studenti dello Zanon 
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vato un programma adatto a creare il 
sito. 
Trai monumenti più interessanti, dun- 
que, le quattro tombe realizzate da 
D'Aronco, le tombe della famiglia Ba- 
saldella (dietro la chiesa), della fami- 
glia Zillio realizzata dal grande architet- 
to Carlo Scarpa; del figlio dell'architet- 
to Ettore Gilberti (morto in montagna, 
cui è dedicato il noto rifugio), della fa- 
miglia Cavazzini (cui è intitolata la gal- 
leria d'arte moderna), quella dell’arti- 
sta Candido Grassi, o ancora quella che 
fu del prefetto Mori (che dopo la lotta 
alla mafia in Sicilia fu mandato da Mus- 
solini in Friuli a guidare le bonifiche). 
Insomma, grazie all’app, la visita al ci- 
mitero può diventare un viaggio nella 
storia e nell'arte della città di Udine. 
Stefano Damiani 


le Parrocchie. 

Nel programma previsto nei 4 mesi di 
attività, West End attiverà Laboratori di 
riuso e autocostruzione, workshop di 
teatro partecipato, un laboratorio di per- 
cussioni, una scuola popolare di pittu- 
ra, performance, azioni di arte pubbli- 
ca, microteatro per adulti e bambini, 
spettacoli di narrazione e piccoli con- 
certi. Prossimi appuntamenti il labora- 
torio di breakdance per ragazzi dai 12 
anni in su al parco Ardito Desio, ai Riz- 
zi, la Scuola popolare di pittura guida- 
ta da Luigina Tusini, nell’area verde De 
Rocco a San Domenico (dal 26 maggio) 
il laboratorio di percussioni con U.T. 
Ghandi al parco Desio (dal 27 maggio), 
la passeggiata fra le piante a cura del bo- 
tanico dell'Università di Udine Valenti- 
no Cosolo (21 maggio), lo spettacolo 
«Io non sono nessuno» al Teatro San 
Giorgio il 22 e 23 maggio, nato dall'espe- 
rienza di volontaria teatrale in una casa 
famiglia dell'attrice Emilia Verginelli. In- 
fo: partecipa@cssudine.it; 0432/504765. 


lash 
UDINE. «Tassa sul suolo 
pubblico al 50%» 


Hr: pagare la tassa 
sull'occupazione del suolo pubblico 
non più del 50% del dovuto, per 
tutto il 2022. A chiederlo al 
Comune di Udine è il presidente di 
Confesercenti Udine, Marco Zoratti. 
La proroga dell'esenzione del 
pagamento della tassa, introdotta 
durante la pandemia, scadrà infatti 
con il 30 giugno. Confesercenti 
però chiede una sua reintroduzione 
«con gradualità», non superando, 
appunto, il 50% per l'anno in corso. 
«In caso contrario — ha affermato 
Zoratti — la stangata potrebbe 
essere davvero pesante per molti». 


UDINE. Mulino di viale 
Volontari in sicurezza 


al Via libera, da parte della Giunta 
Comunale di Udine, al progetto 
definitivo esecutivo relativo alla 
messa in sicurezza del mulino di 
viale Volontari della Libertà, 
vincolato dalla Soprintendenza 
poiché «unico esempio urbano 
superstite di questo tipo di 
manufatto con pale metalliche e 
meccanismi risalenti al XIX secolo». 
Il progetto, firmato da Claudio 
Pantanali, sarà realizzato dalla 
Europrogetti mediante lo studio 
Papa&Partners. Prevede il ripristino 
delle parti in muratura, il restauro 
in laboratorio delle pale, la 
catalogazione di ciascun pezzo, il 
posizionamento di una ringhiera, 
di un impianto di illuminazione e di 
un totem informativo. 


PASIAN DI PRATO. 
Colori e musica 


MI s2bat0 21 maggio alle ore 
20.45 nell’Auditorium E. Venier di 
Pasian di Prato andrà in scena lo 
spettacolo «Il colore della Musica» 
organizzato da CulturaNuova e 
dall'Associazione Colori&musica 
per la regia di Paolo Pieretto, testo 
di Guido Covazzi. Dirige il coro 
Liliana Moro. Con canzoni e 
recitato, sarà raccontata la ricerca 
del vero «colore della musica», 
lungo i 28 anni di attività 
dell'associazione. 


Panchine ripulite 


già partito, con la pulizia degli imbrattamenti 

sulle pensiline delle fermate dell'autobus in 

alcune zone della città (nella foto, quella nei 

pressi del parco Moretti), il progetto frutto 

della convenzione sottoscritta tra il Comune 
di Udine e l'associazione di volontariato «I nostri 
diritti Aps» per la realizzazione del progetto 
«Giustizia Riparativa - Ordine e Decoro», che si 
pone l'obiettivo di restituire alle aree urbane 
pubbliche e private a una condizione di fruizione 
decorosa e adeguata. L'accordo prevede, tra le altre 
cose, la pulizia di marciapiedi, aiuole e luoghi di 
pubblica utilità, quali parchi, giardini, parcheggi e 
altre aree di pertinenza, interventi realizzati con 
l'impiego di persone destinate dal Tribunale ad 
eseguire lavori di pubblica utilità, affiancati da 
volontari dell'associazione, con lo scopo di far 
comprendere le caratteristiche e le conseguenze 
del reato commesso. «I primi interventi sono stati 
senza dubbio soddisfacenti», ha affermato il 
sindaco Fontanini. 


HM TAVAGNACCO 


L'utile della farmacia 
comunale è raddoppiato 


Assemblea della Farmacia 
Comunale di Tavagnacco ha 
approvato il bilancio 2021 
confermando la crescita 
costante di tale realtà aziendale. L'utile 
conseguito è stato di 240.250 euro, più che 
raddoppiato rispetto al 2020 (100.227 euro), con un 
valore della produzione di 2.489.691 euro che supera 
di gran lunga quello del 2020 di 1.511.400. L'indice di 
redditività del 2021 è arrivato al 28,05%. 
Numeri importanti che certificano l'alto livello di 
affidabilità e vicinanza alle esigenze dell'utenza sia in 
termini territoriali che di erogazione di servizi. Tali dati 
sono anche il risultato dell'entrata a regime, nel 2021, 
della seconda farmacia aperta a Feletto che si è aggiunta 
a quella operante nel capoluogo di Tavagnacco. Il 
presidente del CdA Luca Tosolini ha detto che 
«l'intenzione dell'azienda è quella di affrontare il futuro 
e le sue sfide, coniugando principi imprenditoriali con 
quelli prettamente socio-sanitari». Soddisfazione per i 
risultati dal sindaco Lirutti e dall'assessore Cucci. 


N BASALDELLA 


Il Mulino apre alle visite 
il 22 maggio 


nche il Mulino di Basaldella, 
ovvero il Mulin di Basandiele, 
nella frazione di Basaldella (via 
Zugliano 13) di Campoformido, 
aderisce alla prima edizione di «Porte aperte ai 
mulini» in occasione della Giornata Europea dei Mulini 
storici, domenica 22 maggio. «Con piacere — afferma il 
vicesindaco Christian Romanini - abbiamo accettato 
l'invito dell'Ecomuseo il Cavalîr e Cjase Cocel di Fagagna». 
Il mulino sarà aperto domenica 22 maggio dalle ore 10 
alle 12 e dalle 14 alle 16. Per informazioni rivolgersi alla 
biblioteca comunale (tel. 0432653503). 
Il mulino di Basaldella è al centro di un progetto che parte 
dall'idea di valorizzazione dei prati stabili: è infatti 
intenzione dell’Amministrazione comunale allestire 
all'interno dello stabile un centro visite del Parco del 
Cormòr che si sviluppa da Basaldella fino a Villa 
Primavera. Il progetto vede il coinvolgimento 
dell'Università degli Studi di Udine e del Museo Friulano 
di Storia Naturale grazie alla disponibilità 
dell'amministrazione comunale udinese. 
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una chef friulana la cuoca 
dell’anno secondo la guida “I 
ristoranti e i vini d'Italia del 
2022” de L'Espresso. Si tratta di 
Fabrizia Meroi, del ristorante 
Laite di Sappada, locale aperto da 
lei e dal marito nel 1990 e dove ora la- 
vora anche la figlia Elena; l'attenzione 
peri dettagli — sia in cucina che nell'ar- 
redamento — e la cura della qualità so- 
no fondamentali per la famiglia, che 
ora ha visto premiati i suoi sforzi a li- 
vello nazionale. Di questo e di altro 
abbiamo parlato con la rinomata cuo- 
ca. 
“Cuoca dell’anno”. Come ci si sen- 
te dopo questo riconoscimento? 
«È stata sicuramente una sorpresa. Si 
tratta di un premio importante, che 
non mi aspettavo di ricevere: credevo 
sarebbe andato a qualcuno più giova- 
ne, per quanto io non sia vecchia. Ve- 
dere il nostro impegno riconosciuto 
ha dato la carica a tutti i nostri colla- 
boratori, anche perché iniziamo già a 


La chef dell’anno. 
«La sorpresa di 
essere al centro» 


«C'è tanta voglia di tornare all'essenziale, di riscoprire 
la propria identità e di essere sobri, ma curati». 

Così Fabrizia Meroi, la “cuoca dell'anno” 

che gestisce il Laite di Sappada 


notare una grande attenzione nei no- 
stri confronti. Tutto questo ripaga un 
lavoro di tanti anni». 

Quali sono i suoi valori come risto- 
ratrice? 

«Ci deve essere, secondo me, massima 
attenzione e rispetto delle materie pri- 
me, che vanno valorizzate, anche in re- 
lazione al territorio. Senza dimentica- 
re, però, le contaminazioni esterne: il 
confronto con gli altri è decisamente 
utile, dal punto di vista sia della cultu- 
ra che della cucina». 

Immagino che lei abbia un piatto 
che preferisce cucinare. 

«A dir la verità no, mi piace cucinare 
tutto ciò che sia preparato seguendo i 
valori cui accennavo». 

E uno che le piace mangiare? 
«Rispondo allo stesso modo: mi pia- 
ce un po' tutto». 

È pesante la vita da chef? 

«Nonti lascia tanto tempo per coltiva- 
re i tuoi interessi al di fuori della cuci- 
na. C'è la consapevolezza che servireb- 


Comuni di Resia, Resiutta, Mog- 
gio Udinese, Chiusaforte, Do- 
gna, Pontebba, Malborghetto 
Valbruna e Tarvisio hanno ap- 
provato il piano di sviluppo del 
loro territorio. 
La premessa, anzitutto. Lo sviluppo 
che genera crescita e benessere equo 
e sostenibile in questo territorio di 
poco più di 9mila persone «passa at- 
traverso il buon funzionamento dei 
Comuni e dei servizi pubblici, la tran- 
sizione digitale e verde - si legge nel 
documento -, l’investimento 
nell'istruzione, nel lavoro e nell'im- 
presa, nella forza di coesione e resi- 
lienza della comunità territoriale». 
15 le pagine del testo, redatto dopo 
un lungo lavoro di elaborazione fra 


FORNI DI SOPRA. 
Trasporto peri fragili 


MM Lamministrazione comunale di 
Forni di Sopra sta ampliando i servizi 
ai cittadini fragili. Ha quindi introdotto 
in via sperimentale un servizio di 
trasporto per le persone che sono 
impossibilitate a raggiungere in 
autonomia i servizi sanitari (per visite 
mediche, analisi, vaccini). Per 
informazioni e prenotazioni rivolgersi 
agli uffici comunali. Il servizio è 
gratuito e basato sulla disponibilità 
dei volontari, per cui è necessario 
prenotare con congruo anticipo. 
L'elenco degli autisti volontari è 
sempre aperto a nuove adesioni. 


tutti iComuni, coinvolgendo i più 
diversi soggetti. Sotto il segno, dun- 
que, della partecipazione. 

Il Piano prevede anzitutto l'imple- 
mentazione della digitalizzazione del- 
la pubblica amministrazione, del si- 
stema produttivo e delle abitazioni e 
la valorizzazione dell'identità territo- 
riale. Se non si ha la copertura inter- 
net è infatti inimmaginabile ogni svi- 
luppo. 

Altra condizione per evitare lo spo- 
polamento: la presenza di adeguati 
presidi per l'istruzione e, quindi, «de- 
ve essere operato ogni sforzo per man- 
tenere e far crescere le sedi scolasti- 
che attualmente presenti», sostengo- 
no i Comuni. 

Fanno comunità, inoltre, lavoro e im- 


FORNI DI SOPRA. 
In arrivo le biomasse 


[is] «La nostra missione di 
trasformare Forni di Sopra in un 
Comune 100% green non si ferma. 
Oltre al sistema idroelettrico, un'altra 
importante fonte di energia sarà la 
produzione energetica grazie 
all'utilizzo di biomasse da estrazione 
boschiva. Un paese come il nostro, 
ha bisogno di utilizzare le risorse che 
ci regala il territorio, il bosco fra 
queste». Così il sindaco Marco Lenna. 
«In quest'ottica l’Amministrazione, 
oltre all'ampliamento attuale della 
centrale a biomasse, sta estendendo 
le reti di teleriscaldamento». 


FA 


be fare anche altro, per lavorare me- 
glio e alleggerirsi, ma a volte non te lo 
permetti, perché c'è tantissimo da fa- 
re. L'importante, però, è che nell'am- 
biente professionale regni l'armonia: 
è un'atmosfera positiva che poi respi- 
rano anche i clienti». 

Il periodo appena passato, poi, non 
è stato facile per i ristoratori. 
«No. È stato un po' devastante per noi 
come per tutti; io ho avuto anche una 
situazione non facile a casa, perché 
mio marito l’anno scorso è mancato 
per una malattia improvvisa. Dicia- 
mo, però, che in tutta questa sfortuna 
abbiamo avuto la fortuna di vivere in 
un paese di montagna, dove il 
lockdown non è stato così pesante co- 
me penso sia stato in città. È stato un 


Val Canale e Canal del Ferro dettano 
le condizioni per lo sviluppo 


presa, famiglia e terzo settore. Perché 
tutti questi soggetti decidano di resta- 
re in Valcanale e Canal del Ferro o di 
sceglierle queste valli per insediarsi, 
occorre agire anche sulle politiche sa- 
nitarie, territoriali e sociali con una 
pluralità di azioni elencate nel Piano. 
Il tavolo di concertazione è stato co- 
ordinato dalla sindaca di Resia Anna 
Micelli e ha coinvolto 25 soggetti tra 
enti pubblici e realtà private. «Abbia- 
mo realizzato un piano fortemente 
competitivo — spiega Fabrizio Fuc- 
caro, sindaco di Chiusaforte e presi- 
dente della Comunità di Montagna 
—, da cui ci aspettiamo risultati im- 
portanti per tutta la comunità. Ho 
chiesto di invitare il presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga, per- 


MALBORGHETTO. 
Assunzioni per pulizie 


MI 1 Comune di Malborghetto cerca 
due persone da assumere tramite 
contratto di lavoro interinale per 
eseguire lavori di sfalcio erba, 
manutenzione parchi e giardini, dal 
primo giugno 2022 al 15 settembre 
2022. Sei ore al giorno, dalle ore 8.30 
alle ore 14.30, sabato e domenica 
riposo. Richiesta buona volontà e 
forma fisica “adeguata”. Gli interessati 
— è l'invito del sindaco Boris 
Preschern - lascino pure i recapiti 
presso ufficio segreteria del Comune, 
i nominativi verranno poi inviati 
all'agenzia interinale per la selezione. 


periodo di riflessione, in cui abbiamo 
potuto dedicarci ad attività come la let- 
tura, la pittura e lo sport, che sono qua- 
si utopia nella quotidianità lavorati- 
Va». 
Ha dei consigli per i giovani che 
vorrebbero fare gli chef? 
«Mettetevi in gioco. Non è un lavoro 
facile, ma se lo si fa con passione è bel- 
lissimo. Fare un mestiere che piace fa 
la differenza. La cucina italiana, poi, 
sta attraversando secondo me un pe- 
riodo d'oro, nonostante i problemi di 
cui si parla spesso, la difficoltà a repe- 
rire materie prime e a trovare dipen- 
denti. C'è tanta voglia di tornare all'es- 
senziale, di riscoprire la propria iden- 
tità e di essere sobri, ma curati». 
Veronica Rossi 


Chiusaforte 


ché possa toccare con mano, e sul po- 
sto, i valori che stanno dietro a que- 
sto piano. Siamo certi di poter dive- 
nire competitivi come territorio, e 
aspiriamo al meglio». 


AMPEZZO. Si amplia 
la Pinacoteca Davanzo 


Mi maggio si è inaugurato ad 
Ampezzo il nuovo allestimento della 
Pinacoteca Davanzo, nella sua sede 
di Palazzo A. Unfer, realizzato con i 
fondi dei piani di settore della 
Comunità di Montagna della Carnia. 
Si celebrano, infatti, i 150 anni 
dell'artista. In mostra oltre all'opera 
anche documenti, foto d'epoca, 
manifesti. «Abbiamo voluto 
ricostruire tutto il percorso della 
pinacoteca, esponendo materiali 
d'archivio che sono stati ritrovati», 
spiega la curatrice, Michela Lupieri, 
tolmezzina. 


LA VITA CATTOLICA 


Miiotizie flash 


SUTRIO E ARTA 
Cantieri per 25 milioni 


6 Ammontano a quasi 25 milioni 
di euro gli oltre 60 interventi 
programmati e realizzati a Sutrio 
(foto) ed Arta Terme che si sono 
potuti compiere grazie ai fondi che 
il dipartimento nazionale della 
Protezione civile ha messo a 
disposizione del commissario per 
l'emergenza Vaia. A Sutrio i cantieri 
aperti sono stati una ventina; tra 
gli interventi più significativi 
figurano quelli sulla vecchia strada 
che da Priola porta verso la vetta 
del monte Zoncolan, asse 
sistemato e messo in sicurezza e 
dove sono state compiute opere 
per il contenimento di una frana. 
Inoltre, si è proceduto alla 
realizzazione di interventi per la 
mitigazione del rischio idraulico e 
idrogeologico. Per quanto riguarda 
invece il Comune di Arta Terme, 
sono circa una quarantina i cantieri 
avviati, dalla messa in sicurezza 
della strada statale 52bis Carnica 
alla difesa spondale del torrente 
Chiarsò. 


TEMPESTA VAIA 
Il modello ricostruzione 


ING cantieri di Vaia si è messo in 
atto il modello organizzativo già 
testato e rodato in occasione del 
terremoto, che ha visto lavorare 
gomito a gomito Regione e 
Comuni. Lo ha detto l'assessore 
Riccardo Riccardi, in un sopraluogo 
a Sutrio ed Arta. La Regione ha 
realizzato oltre 1.200 cantieri 
aperti in tutto il Friuli-V.G. per un 
valore dei lavori superiore ai 350 
milioni di euro, avviati a seguito 
dei danni provocati dal fortunale 
abbattutosi nel 2018. Queste 
attività, oltre ad essere un segno di 
attenzione nei confronti della 
montagna - è stato ricordato dal 
vicepresidente - rappresentano 
anche un volano per l'economia 
locale. 


RESIA. Gemellaggio 
con Montefiorentino 


|_J6 montagna friulana e quella 
modenese saranno protagoniste la 
prossima estate di un'animazione 
all'insegna del pensiero economico, 
dell'analisi delle trasformazioni in 
atto e delle prospettive che 
attendono Nordest, Italia ed Europa 
in autunno quando, sostengono gli 
esperti, potrebbero farsi stringenti 
le conseguenze prodotte dalla 
guerra in atto. È il progetto cui 
stanno lavorando il Comune di 
Resia e quello di Montefiorino, 
nell'Appennino Modenese, in una 
sorta di gemellaggio. 


LA VITA CATTOLICA 


iornata di festa a Povoletto, 
sabato 14 maggio, per il 
taglio del nastro, nella 
frazione di Savorgnano del 
Torre, dell'edificio 
polifunzionale realizzato su 
un'area di oltre 47 mila metri quadri 
che il Comune ha ottenuto in 
concessione dal Demanio regionale 
dopo un iter articolato e molto 
complesso e dunque 
particolarmente lungo per ragioni 
burocratiche. Nell'area in passato 
c'erano un campo sportivo e una 
vecchia struttura impiegata come 
spogliatoio, le cui origini risalgono 
al Ventennio. «Oggi — ha spiegato il 
Sindaco di Povoletto, Giuliano 
Castenetto — la comunità potrà 
fruire di un complesso moderno ed 
efficiente, costruito grazie a un 
contributo di 50 mila euro erogato 
dalla precedente amministrazione 
regionale e a fondi comunali. È 
questo il primo passo di un più 
ampio progetto di rilancio e di 
riqualificazione della frazione di 
Savorgnano del Torre, con l'obiettivo 
di valorizzare anche l'aspetto 
turistico e le eccellenze del territorio, 
grazie al supporto dell'ampio 
bacino del volontariato». Ulteriori 


Povoletto. Rinnovato l'edificio polifunzionale 


Nuovo spazio 
ludico e sportivo 
per la comunità 


perfezionamenti dell'impianto 
riguarderanno il rettangolo erboso, 
l'area camper, un percorso fitness e 
la zona dedicata ai bimbi. 
L'immobile e le sue pertinenze 
esterne sono stati dati in gestione, 
attraverso un apposito bando, a tre 
realtà associative di Savorgnano, Pro 
loco, associazione Grigionieri e 
Alpini, che si stanno già 
adoperando per un ulteriore 
miglioramento del contesto e che si 
faranno carico, da qui in poi, della 
sua manutenzione. Già domenica 
15 maggio, all'indomani della 
cerimonia inaugurale, avvenuta alla 
presenza del presidente del 
consiglio regionale, Piero Mauro 
Zanin, si è svolta una prima 
manifestazione, «Tra la Tor e lis 
culinis», organizzata dalla Pro loco. 


Sabato 21 maggio alle 18, un nuovo 
appuntamento si terrà invece al 
centro sportivo Aléop Cinofilia e 
Sport a Primulacco con l’incontro 
«Conosci veramente il tuo cane?». 
Obiettivo dell'iniziativa è quello di 
sensibilizzare la popolazione nella 
gestione degli animali domestici. 
Anna Piuzzi 
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Il taglio del nastro a Savorgnano del Torre 


GEMONA DEL FRIULI 
Continua la rassegna «| colori del vento» 


Continua il fitto programma di 
appuntamenti organizzato dal 
Coordinamento delle Associazioni culturali 
e di Volontariato sociale di Gemona del 
Friuli per la rassegna «I colori de vento». Tra 
le iniziative specificamente pensate per 
festeggiare il centenario di fondazione del 
Gruppo AGESCI Gemona 1 prosegue 
l'esposizione fotografica a Palazzo Elti «Un 
viag lunc 100 agns. Storia dello scoutismo a Gemona» (visitabile fino al 5 
giugno). Venerdì 20 maggio, alle ore 20.30, al Cinema Teatro Sociale, sarà 
invece la volta dello spettacolo «Fragilietà. Storie, canzoni e musiche dalla 
parte di chi perde» la cui visione è consigliata per i minori di 16 anni. 
L'impegno degli Scout non mancherà nemmeno domenica 29 maggio, 
Festività dell'Ascensione, in occasione della tradizionale «Festa degli 
Aquiloni» in Sella Sant'Agnese. A partire dalle 10 sarà attiva la «Bottega degli 
Aquiloni». Alle 11 verrà celebrata la Santa Messa animata dagli Scout e dai 
Gruppi giovanili della Parrocchia di Santa Maria Assunta, che a partire dalle 
14 proporranno anche giochi per bambini e ragazzi. Nel corso della giornata 
sarà attivo il chiosco con cucina allestito dall’Associazione «Borc Taviele». 


(- 
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MNotizie flash 


RIZZOLO. Concerto 
peri 200 anni di Tomadini 


Si terrà domenica 22 maggio in 
occasione del bicentenario della 
nascita di Jacopo Tomadini il 
concerto per soli, coro, arpa, organo 
e armonium dal titolo «Riformatore 
della musica sacra». L'appuntamento 
è per le 20.30 nella parrocchiale di 
Rizzolo. 


GEMONA. Gionata 
per la cura del patrimonio 


È in programma per domenica 
22 maggio, a Gemona, la seconda 
delle giornate dedicate alla cura del 
patrimonio con interventi di pulizia 
ordinaria. L'appuntamento è per le 9 
all'ex chiesa di Madonna delle Grazie. 
È richiesto abbigliamento comodo e 
guanti pesanti da giardinaggio. Per 
dare conferma della propria 
partecipazione si consiglia di scrivere 
all'indirizzo email 
mappaturamuri.gemona@gmail.com 


ARTEGNA. Rassegna 
diteatro in friulano 


Ultimo appuntamento al Teatro 
Lavaroni con la rassegna “Teatri 
furlan a Dartigne”: sabato 21 
maggio alle 20.30 in scena «O sin dal 
gjat» della Compagnia Teatri di Pais 
di Buja. Prenotazioni al numero 
331/8210675. 


APE 
FVG 


www.ape.fvg.it 
tel. 0432 980322 
email info@ape.fvg.it 


Agenzia per l'energia del Friuli Venezia Giulia 
Il punto di vista indipendente sull'energia 
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COLLINARE 


uestione del nostro tempo 
quella delle migrazioni, 
questione che interroga — 
oggi più che mai - in primo 
luogo l'Europa, con i suoi 
muri e i suoi confini. E così, c'è 
chi — in questi anni tanto complessi e 
complicati - le rotte migratorie 
europee le ha percorse all'incontrario, 
dando vita al progetto di viaggio 


«MigrArt». 


Il progetto di viaggio “al contrario” 


L'iniziativa è nata nel 2015 da un'idea 
del collettivo «Menti Libere», a fine di 
quell'anno Tommaso Sandri, 
Alessandro Sandri e Paolo Tavani 
sono partiti dal Friuli, da sempre 
crocevia di popoli, giungendo al 
confine turco-siriano in tre mesi. 
Durante il viaggio, il rotolo di carta 
dei pennarelli colorati che avevano 
portato con sé sono stati il mezzo di 
comunicazione fra i tre uomini e le 
persone incontrate, oltre che un 
immediato kit di sollievo in quelle 
situazioni drammatiche, per i grandi 
e i piccoli. Negli anni seguenti, 
Tommaso Sandri ha “esportato” il 
format del rotolo intraprendendo 
altri viaggi dal Sud Italia a Calais e 
più di una volta in Bosnia, con la 
Carovana Artistica di Udine. L'ultimo 
progetto è datato 2020, con un 
viaggio che l'ha portato in Mali, da 
anni sconvolto da un conflitto 
interno velato da interessi globali. 
Oggi quei sette lunghi anni di storie 
raccolte sulle rotte migratorie 
diventano una mostra d'arte: «Va 


MAJANO. Frutto del progetto «MigrArt», 
l'esposizione sarà inaugurata il 22 maggio all'Hospitale 


“Va tutto a rotoli”: 


tutto a rotoli». L'esposizione sarà 
inaugurata domenica 22 maggio, alle 
18, nella splendida cornice 
dell'Hospitale di San Giovanni di 
Gerusalemme a San Tomaso di 
Majano e rimarrà aperta fino al 5 
giugno, visitabile di sabato e 
domenica (dalle 10 alle 12 e dalle 15 
alle 18). 


La mostra 


«Va tutto a rotoli» — curata da Eva 
Comuzzi - esporrà dunque sette 
rotoli di carta, lunghi trenta metri 
ciascuno, sui quali il collettivo 
«Menti Libere», assieme all'artista 
Tommaso Sandri, hanno raccolto i 
disegni di migranti incontrati. La 
mostra è il primo appuntamento del 
progetto «MigrArt: L'arte come 
incontro» che vedrà l'associazione 
Menti Libere impegnata 
nell'organizzazione di rassegne e 
residenze d'arte, grazie al sostegno 
della Regione Autonoma Friuli- 
Venezia Giulia e in collaborazione 
con molti partner del territorio 
regionale. L'artista, in mostra, affronta 
il delicato tema delle migrazioni a 
partire dai metodi narrativi con cui le 
approcciamo, cimentandosi in un 
utilizzo pratico e simbolico dei rotoli. 
Anche la scelta del luogo che ospiterà 
le opere non è casuale: l'Hospitale è 
una struttura risalente alla fine del 
dodicesimo secolo e nata per ospitare 
pellegrini e viandanti. Proprio lì sarà 
possibile essere partecipi di un 
viaggio interattivo che, 
accompagnato da video, materiale 


Ogni martedì i lettori 

del sodalizio sandanielese 
insieme agli ospiti del Csm 
condividono letture e pensieri 


opo una lunga interruzione 

iniziata nel marzo 2020 e 

causata dai ben noti 

problemi pandemici, 

finalmente è ripresa l’attività 

di LeggerMente al Centro di 

Salute mentale di San Daniele. 
Come ormai consuetudine, ogni 
martedì, a cadenza settimanale, in 
una delle stanze del Csm risuona 
nuovamente la voce dei lettori e dei 
commenti del pubblico: si legge, si 
racconta e si condividono emozioni. 
E come consuetudine lo spirito di 
LeggerMente viene accolto tra le 
pareti di questa struttura; con 
particolare entusiasmo da parte del 
personale che si è sempre aperto a 
nuove iniziative capaci di coltivare 
relazioni tra le persone attraverso 
l’amore per la lettura e la narrazione, 
ma non solo. Fino a febbraio di due 
anni fa, si erano infatti alternatati 
felicemente lettori e musicisti del 
calibro di Doro Giat, Paolo Forte, 
Juri Dal Dan ed Elvis Fior che 


LeggerMente di nuovo 
al Centro di Salute mentale 


avevano saputo coinvolgere gli 
utenti con straordinarie performance 
musicali: batterie, chitarre, pianoforti 
e fisarmoniche si erano uniti alla 
narrativa ed alla poesia creando 
un'atmosfera magica e spettacolare. 
Da ormai 10 anni i lettori resistenti 
di LeggerMente dedicano un'ora del 
proprio tempo per leggere storie e 
libri di qualsiasi tipo agli ospiti del 
Centro di Salute di San Daniele: una 
lettura gratuita sotto ogni punto di 
vista, non solo perché prosegue su 
quel filone di volontariato culturale 
che LeggerMente persegue ormai da 
anni, ma anche perché questi 
appuntamenti con libri e autori non 
si pongono come obiettivo nulla di 
più di una semplice condivisione 
con il pubblico dei pazienti. 

È uno stare con loro e accanto a loro 
per trovare nel libro un comune 
compagno di sogni, riflessioni e 
avventure. Ciò ha permesso che uno 
scambio reciproco di letture, di 
proposte, di considerazioni, 
mettendo in luce la delicata 
sensibilità degli ospiti stessi, la loro 
creatività, la loro partecipazione agli 
incontri del martedì. L'attività è 
coordinata da Tiziana Cominotto, 
che può essere contattata scrivendo a 
info@leggermente.it. 


| I migranti incontrati hanno disegnato su lunghi rotoli di carta 


d'archivio e reinterpretazioni 
contemporanee dei rotoli, porterà i 
visitatori all'interno delle storie degli 
emigrati e dei luoghi da cui 
provengono e che hanno incontrato 
nei mesi di cammino: dall'Asia, 
all'Africa passando per l'Europa. «I 
sette rotoli in mostra, trasudanti 
storie e emozioni, sogni e paure - ha 
spiegato Tommaso Sandri -, 
rappresentano un'egalitaria 
narrazione dei lati intimi e personali 
delle epopee migratorie che 
caratterizzano il nostro tempo. 
Ognuno di loro e una raccolta di 
testimonianze dirette e 
universalmente fruibili. Un inno alla 
multiculturalità insita in ognuno di 
noi». 
Per informazioni e prenotazioni di 
visite guidate è possibile contattare 
Menti Libere attraverso i suoi canali 
social (Facebook, Instagram) o sul 
sito www.mentilibere.org, 

Anna Piuzzi 


FAGAGNA 
Note di maggio 


1 Corpo bandistico Santa 

Cecilia di Pradamano e il 

Complesso bandistico di 

Fagagna hanno dato vita a una 

sinergia del tutto peculiare e 
unica nell'ambiente bandistico. Si 
è pensato di creare un doppio 
concerto a bande riunite, in 
preparazione del quale, però, le 
prove si svolgono “a Maestri 
incrociati”, ossia il Maestro della 
banda di Pradamano effettua la 
sessione di prove con Fagagna e 
viceversa, offrendo ai musicisti 
una notevole occasione di crescita 
poiché, tipicamente nei 
complessi bandistici, si tende ad 
avere lo stesso direttore per anni. 
In tal modo, invece, i bandisti si 
ritrovano a doversi adattare alla di- 
rezione e alle indicazioni di un di- 
rettore diverso, incrementando co- 
sì la concentrazione e gli stimoli 
derivanti dalla nuova situazione. 
I due concerti, dal titolo «Note di 
Maggio», si terranno — diretti da 
Francesco Gioia e Mauro Verona 
— il 27 maggio a Fagagna in Piaz- 
za Unità d'Italia alle 21 e il 28 mag- 
gio a Pradamano in Piazza della 
Chiesa alle 20.45. La doppia ini- 
ziativa si inserisce nel cartellone 
«Bentornate Note di Primavera» 
di Anbima Udine. 


| 


FAGAGNA 
Porte aperte ai mulini 


Bi Organizzata dall’ Ecomuseo 
della gente di collina «Il Cavalîr» di 
Fagagna in collaborazione con il 
Museo della vita contadina «Cjase 
Cocèl», su tutto il territorio 
regionale avrà luogo domenica 22 
maggio la manifestazione «Porte 
aperte ai mulini» in occasione 
della Giornata europea dei Mulini 
storici. AI pubblico saranno 
illustrate le tecniche e le storie ad 
essi collegate, per immergersi in 
questi autentici gioielli culturali, 
troppo spesso dimenticati. 
Quindici i mulini aperti in regione, 
tra questi anche quello di Cjase 
Cocel, per consultare l'elenco 
completo, consigliamo di visitare il 
sito internet dell'ecomuseo «Il 
Cavalîr». 
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Motizie flash 
FAGAGNA. A 30 anni 
dalla strage di Capaci 


MM omertà. Capaci 23 maggio 
1992» è lo spettacolo di teatro 
civile che andrà in scena a 
Fagagna, in Sala Vittoria, giovedì 
19 maggio alle 20.45. Di e con Ivan 
Di Noia e per la regia di Romina 
Ranzato, «Omertà» è un racconto 
attraverso l'intreccio di quattro 
vite: Giovanni Falcone, Tommaso 
Buscetta, Michele Greco e Totò 
Riina. Prenotazione consigliata. 


FORGARIA. Escursione 
alla Riserva di Comino 


HE Entra sempre più nel vivo la 
stagione della Riserva naturale del 
Lago di Cornino. Sabato 21 
maggio, infatti, si terrà «Ali e 
zampe», un'escursione durante la 
quale si scopriranno gli animali più 
iconici che vivono in quest'area 
con un percorso di 5 chilometri 
prevalentemente pianeggianti 
adatto alle famiglie con bambini 
(dai 7 ai 10 anni). Al termine 
dell'attività è previsto un 
laboratorio di land art per 
riprodurre gli animali di cui si sarà 
parlato con elementi naturali, ogni 
piccolo partecipante potrà portarsi 
a casa il calco della zampa 
dell'animale preferito. Il ritrovo è 
previsto alle 16 al Centro visite 
della Riserva. Il costo è di 15 euro 
per adulto e bambino (per ogni 
ulteriore adulto o bambino del 
nucleo familiare il costo aggiuntivo 
è di 5 euro). Si raccomanda di 
portare scarpe comode, cappello 
per il sole, acqua e merenda. 
Prenotazione obbligatoria 
all'indirizzo mail 
centrovisite@riservacornino.it o al 
numero 0427/808526. 


A Colloredo il convegno 
«Ringiovanire invecchiando» 


Il 20 e 21 maggio incontro 
nazionale di esperti 
sui temi della longevità 


e qualità della vita 


uove da una provocazione il 
titolo della prima convention 
nazionale della «Italian 
longevity league» che si terrà 
nel castello di Colloredo di 
Monte Albano il 20 e 21 maggio e 
che vedrà esperti — medici e 
ricercatori — giungere da tutta Italia, e 
cioè si può davvero invecchiare 
ringiovanendo? 
«L'idea sottesa alla nostra iniziativa — 
spiega il presidente del sodalizio, il 
dottor Gianfranco Vettorello — è che 
sia necessario cambiare paradigma, 
non pensare più all'invecchiamento 
come ad una fase della vita da vivere 


passivamente, ma anzi che vada, al 
contrario affrontata attivamente, per 
viverla il più possibile in salute e a 
lungo». 
Come dunque? «Le evidenze 
scientifiche che ci mostrano come 
l'assunzione di corretti stili di vita 
consentano di vivere più a lungo e in 
salute sono ormai innumerevoli — 
osserva Vettorello -. È ormai 
assodato che una dieta equilibrata, 
un'attività fisica praticata con 
regolarità e l'abbandono di cattive 
abitudini come il fumo siano 
fondamentali. Poi man mano, grazie 
alla ricerca scientifica si sono aggiunte 
altre evidenze, rispetto a trattamenti e 
pratiche salutari che contribuiscono 
in tal senso. Ed è proprio la ricerca 
scientifica uno dei pilastri del nostro 
agire, per definire e migliorare gli 
approcci connessi al prolungamento 
della vita in salute. L'associazione 
nata in epoca pre-covid, ma ha visto 
esplodere l'interesse da gennaio 
2022, credo anche in funzione di 
quanto ha inciso la pandemia sulla 
popolazione con malattie croniche». 
I posti in presenza per il convegno 
sono esauriti, ma c'è la possibbilità di 
seguirlo on line scrivendo una mail a 
italia@italianlongevity.it. 

A.P. 
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| ORIENTALE 


alorizzare un luogo di 

straordinaria bellezza, 

conoscerne la storia e la 

cultura. Al contempo però 

allargare lo sguardo e portare 

in un piccolo paese incastonato 

nelle Valli del Natisone artisti di rilievo 
nazionale e internazionale. Accade a 
Pulfero dove — nella suggestiva cornice 
della Grotta di San Giovanni d'Antro - 
da mercoledì 25 maggio alle 19 
prenderà vita una rassegna articolata 
in otto appuntamenti «con la musica, 
l'immagine e il pensiero» che 
scandiranno l'intera estate. Si tratta di 
«Estate in Antro», iniziativa ideata 
dall’associazione Tarcetta, finanziata 
dalla Regione Friuli Venezia Giulia e 
col patrocinio del Comune di Pulfero 
e della Comunità di Montagna Torre- 
Natisone. La direzione artistica è stata 
affidata a Moreno Miorelli, anima 
della «Stazione Topolò — Postaja 
Topolove». 


a Dino Menichini, scrittore nato nella 
frazione di Stupizza, curato dalla 
poeta Antonella Bukovaz e arricchito 
dalle musiche del trombettista Sandro 
Carta. A seguire, ci sarà la visione del 
cortometraggio “Vida”, che ricostruisce 
il leggendario assedio di Attila alla 
grotta di Antro, rifugio della 
popolazione locale guidata dall’astuta 
regina Vida. L'opera è di un giovane 
autore delle Valli, Pietro Cromaz ed è 
prodotto da Kinoatelje-Gorizia». 
«L'intento — prosegue il direttore 
artistico — è far riscoprire la ricchezza 
culturale di questi luoghi segnati in 
maniera pesante dalla storia recente, 
dall'essere stati terra di confine negli 
anni complessi della Guerra Fredda. 
L'altro obiettivo è naturalmente 
promuovere un turismo lento e 
culturale per offrire un'occasione di 
crescita, anche economica a quest'area 
colpita, come noto, da un fortissimo 
spopolamento». 


Mercoledì 25 maggio al via la rassegna di 8 appuntamenti 
nella suggestiva grotta, dall'assedio di Attila allo spettacolo di Marco Paolini 


"Estate in Antro” tra musica, 
immagini e pensiero 


Miorelli —, è conservato un patrimonio 
musicale storico unico nel suo genere. 
Si tratta di un gruppo di dodici 
polifonie primitive registrate in ben 
dieci codici differenti, il concerto di 
Antro rappresenta dunque un evento 
straordinario per la conoscenza della 
musica antica, non a caso la Schola 
Aquileiensis sarà affiancata dagli 
strumenti del Centro Studi Claviere». 
Venerdì 24 giugno (ore 20) 
l'illustratore Cosimo Miorelli si 
misurerà con la pittura dal vivo, 
accompagnato dalle musiche di 
Antonio Della Marina, per raccontare 
la storia della grotta. Mercoledì 20 
luglio (ore 18.30) sarà invece la volta 
della musica argentina con il concerto 
di Ana Ligia Mastruzzo al flauto e di 
Federico Nunez alla chitarra. 
Attesissimo poi l'appuntamento con 
Marco Paolini che, mercoledì 27 luglio 
alle 18.30, porterà a Pulfero lo 
spettacolo «Antenati. The grave party», 


mercoledì 18 maggio 2022 


Battiston, un evento in collaborazione 
con Mittelland e Piano FVG. Un 
gruppo di circa 20 studenti è stato 
impegnato in un laboratorio artigiano 
con il maestro d'organo Christian 
Casse, per la realizzazione di un 
organo portativo a canne, costruito su 
di un modello seicentesco. Grazie alla 
collaborazione del Distretto culturale 
del Pianoforte FVG l'organo, alto quasi 
tre metri, sarà portato nella grotta di 
Antro. 

E ancora, lunedì 12 settembre alle 
18.30 toccherà al poeta, paesologo e 
documentarista campano Franco 


La suggestiva Grotta di San Giovanni d'Antro 


Arminio. Chiusura, domenica 25 
settembre alle 18 con il concerto del 
Coro Polifonico Sant'Antonio abate di 
Cordenons. 
E non è tutto, si preannuncia 
ricchissima anche la sezione sportiva 
con un intenso calendario di 
escursioni ed eventi, a partire da fine 
giugno, curati da ASD Vallimpiadi 
nella figura del suo factotum, 
Massimo Medves (E-bike; Climbing 
Kids, escursioni, visite guidate). 
Tutte le informazioni su 
www.grottadantro.it. 

Anna Piuzzi 


Attraverso il progetto Recolor, sono state realizzate delle 


ricostruzioni virtuali del Tempietto Longobardo, dell'Ipogeo Celtico 
e di Piazza Paolo Diacono. Il “virtual balcony” nel Palazzo ex Monte 
di Pietà di Piazza Paolo Diacono sarà visitabile gratuitamente tutte 
le domeniche e i giorni festivi del periodo estivo dalle 10 alle 14 e 
dalle 15 alle 20. Alla stanza immersiva all'interno del Monastero di 
Santa Maria in Valle si potrà accedere nei soliti orari di visita, ovvero 
dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18, il sabato, la 
domenica e i festivi dalle 10 alle 18. 


un incontro immaginato con i nonni 
dei nonni, con le 4 mila generazioni 
che ci collegano ai nostri progenitori 
comuni, quel piccolo nucleo africano 
da cui tutti gli abitanti del pianeta 
della nostra specie provengono. 
Giovedì 4 agosto (ore 18.30) concerto 
per organo portativo, con Armando 


«Iniziamo con l'evento “Storie dei 
luoghi in cui siamo” - spiega Miorelli 
-, focalizzeremo infatti l’attenzione sul 
luogo, inteso come grotta di Antro e 
come comune di Pulfero. Due gli 
appuntamenti: il primo è un omaggio 


Si proseguirà venerdì 17 giugno 
quando alle 18.30 andrà in scena 
«Canamus cum modulo: i discanti di 
Cividale», concerto della Schola 
aquileiensis: «A Cividale, nel Museo 
archeologico nazionale - racconta 
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mercoledì 18 maggio 2022 


MEDIO 


onare i propri capelli che 
diventeranno parrucche per 
le donne che li hanno persi 
a causa di trattamenti 
antitumorali. È il senso 
dell'iniziativa “Una treccia per 
un sorriso” promossa dal comitato 
codroipese dell’Andos, 
l'Associazione nazionale donne 
operate del seno, che sarà in piazza 
Garibaldi a Codroipo, domenica 29 
maggio - dalle 10 alle 13 -, con le 
sue volontarie e un folto gruppo di 
parrucchiere e parrucchieri della 
zona che hanno aderito al progetto 
di solidarietà. «Chiunque, sia 
donne che maschi, potrà donare i 
propri capelli - spiega Cinzia 
Venuto, segretaria e volontaria di 
Andos Codroipo -; l'importante è 
che siano lunghi almeno 25 
centimetri, misura che consentirà 
poi di realizzare le parrucche che 
saranno donate alle nostre 
associate». 
Il sodalizio — nato nel 2006 nella 
cittadina del Medio Friulie che oggi 
conta un'ottantina di socie (pure 
donne che non hanno auto il 
tumore) - è guidato dalla 
presidente Patrizia Venuti, mentre 
la vice è Donatella Colomba. 
Attraverso svariate iniziative opera 
per favorire un completo recupero 
delle donne che hanno subito un 
intervento al seno, sia sul piano 
fisico che su quello - non meno 
importante — psicologico e sociale. 
Una vicinanza e una condivisione 


che si traducono anche 
nell'organizzazione di spettacoli, 
conferenze, mercatini e pure nella 
pubblicazione di un calendario, 
sempre con l’obiettivo di 
raccogliere fondi a sostegno dei 
propri progetti e della ricerca 
scientifica. 

Per partecipare a “Una treccia per 
un sorriso”, ricorda Venuto, «i 
capelli possono anche avere la 
tinta, ma non meches o 
decolorazioni che 
comprometterebbero la successiva 
lavorazione per la creazione della 
parrucca». 

Sono già numerose le adesioni di 
chi ha deciso di rinunciare a parte 
della propria chioma per dare la 
possibilità ad un'altra persona di 
sfoggiare una bella parrucca. «Tra 
chi ha già prenotato anche un 
ragazzo che, non appena venuto a 
conoscenza del progetto, aveva 
deciso di lasciar crescere i capelli», 
racconta Venuto. 

Chi sceglie di donare le proprie 
ciocche, che saranno inviate alla 
“Banca dei capelli”, avrà anche 
l'occasione di cambiare il proprio 
look - grazie alla presenza dei 
parrucchieri — e allo stesso tempo 
di fare del bene, aiutando 
concretamente le donne colpite da 
alopecia, disturbo che può 
aggiungere disagio e sofferenza a 
quanto già si vive a causa della 
malattia. 

La prenotazione per il taglio in 


CODROIPO. |] 29 maggio, in piazza Garibaldi, l'iniziativa dell’Andos. Le trecce diventeranno parrucche 


Il dono dei propri capelli per chi ha un tumore 


| I capelli per essere donati devono essere lunghi almeno 25 centimetri 


piazza - occasione anche per 
incontrare le volontarie di Andos — 
è obbligatoria (con la 
raccomandazione di presentarsi coi 
capelli puliti) e va effettuata al 
numero 347 163 22 71. In caso di 
maltempo, l'iniziativa - patrocinata 
dal Comune di Codroipo -, che si 
svolgerà nell'area rialzata antistante 
il municipio, sarà rinviata a 
domenica 5 giugno (stesso orario). 
Intanto l’Andos di Codroipo 
prosegue il proprio impegno a 
fianco delle donne colpite da 
tumore al seno. Tra le iniziative in 
cantiere anche l'organizzazione del 
congresso nazionale 
dell'Associazione, in programma a 


Codroipo il 14 ottobre, che prevede 
la partecipazione di una sessantina 
di Comitati provenienti da tutta 
Italia. «È un progetto impegnativo 
— ammette Venuto —, ma è pure un 
motivo d'orgoglio poter ospitare in 
Friuli un evento di tale portata». 
Per aggiornamenti sulle attività del 
sodalizio si può consultare la 
pagina Facebook “Andos Comitato 
di Codroipo”. La sede, nell'ex scuola 
elementare di via Dante, è aperta al 
lunedì (9-11 e 16-19) e al giovedì 
(9-11 e 16-18). In caso di necessità, 
una volontaria risponderà sempre 
al numero 349 4788517 (mail: 
andos.codroipo@gmail.com). 
Monika Pascolo 
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Miotizie flash 


MERETO. [umbare 
e Castelliere da scoprire 


Bi Sono aperte le iscrizioni per la 
visita guidata, in programma il 29 
maggio, ai siti protostorici del 
Castelliere e della Tumbare, a 
Mereto di Tomba. L'iniziativa “Su lis 
olmis dai antenàts” è promossa 
dall’Amministrazione comunale, in 
collaborazione con le associazioni 
La Grame e Armonie. Il ritrovo è 
alle 10.30 al Castelliere di Savalons. 
È obbligatoria la prenotazione 
entro il giovedì prima della visita 
inviando una mail (eventi@asso- 
ciazionearmonie.it) o chiamando 
al 329 8446662. Un'ulteriore visita 
è in programma il 19 giugno. 


SEDEGLIANO. 10 mila 
passi di salute, percorso 


MI È. stato inaugurato venerdì 13 
maggio, a Sedegliano, il progetto 
“Fvg in movimento. 10mila passi di 
Salute” con “Il percorso del 
castelliere di Sedegliano, 
centuriazione, storia e cammino di 
fede”. La passeggiata è stata poi 
guidata da Mattia D'Alleva, 
laureato a Udine in Scienze 
Motorie (Corso coordinatori di 
Gruppi di cammino). Il progetto è 
promosso da Federsanità Anci, 
insieme alla Regione e in 
collaborazione con le 
Amministrazioni comunali dove, di 
volta in volta, sono promossi i 
percorsi. 
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anno preso il via da 
qualche settimana i lavori 
di miglioramento 
antisismico nella scuola 
primaria “Michele 
Gigante” di Trivignano Udinese 
e a giugno inizieranno anche le 
operazioni di efficientamento 
energetico. In particolare, il 
rafforzamento strutturale, 
originariamente pianificato per il 
2018, ha subito alcuni ritardi 
dovuti alla pandemia e alla 
carenza di personale nell'ufficio 
tecnico, per seguire l’intero iter 
burocratico. 
«L'edificio negli ultimi trent'anni è 
stato più volte rimaneggiato; ora 
questi interventi permetteranno di 
renderlo più sicuro — spiega il 
sindaco Roberto Fedele - e 
consentiranno un notevole 
risparmio per le casse comunali 
grazie alla diminuzione dei costi di 
gestione. Investire sulla scuola non 
solo significa migliorare il centro 
di educazione e istruzione della 
comunità — prosegue —, ma 
permette pure di alimentare il 
tessuto economico del paese. Le 
famiglie, infatti, utilizzano i servizi 
come il doposcuola, la mensa e le 


attività sportive, portando un 
beneficio per tutti i cittadini». 

Le elementari di Trivignano sono 
frequentate solo per il 45% da 
bambini residenti nel comune, con 
un'alta percentuale di utenza che 
proviene da centri limitrofi, spesso 
di più grandi dimensioni. 

Il miglioramento antisismico, 
finanziato dalla Regione con circa 
190 mila euro, interesserà l'area 
più datata dello stabile, costruito 
prima del terremoto del 1976; in 
particolare, saranno rinforzati i 
muri portanti e le coperture. 
Inoltre, a breve cominceranno i 
lavori per l’efficientamento 
energetico, per una spesa di 573 
mila euro, fondi ottenuti in parte 
dal contributo previsto dal POR 
FESR, i Fondi europei di sviluppo 
regionale. L'intervento prevede il 
rifacimento dell'impianto termico, 
l'isolamento a cappotto delle 
strutture e la sostituzione dei 
serramenti. Per garantire entrambe 
le opere, parte del costo sarà 
sostenuta dal bilancio comunale. 
Il cantiere della scuola è stato 
avviato qualche settimana fa, così 
da poter proseguire nel periodo 
estivo, permettendo ai volontari di 


organizzare gli spazi per gli 
studenti che sono stati 
temporaneamente dislocati in altre 
sedi. Nel dettaglio, gli alunni di 
prima sono stati trasferiti per 
vicinanza anagrafica nell'asilo, 
mentre le classi quarta e quinta 
sono state spostate in uno spazio 
espositivo comunale adeguato alle 
esigenze scolastiche, nella frazione 
di Clauiano. 
«L'Amministrazione si sta 
impegnando notevolmente per il 
futuro della nostra scuola — 
evidenzia Roberto Tuniz, 
assessore ai Lavori pubblici — e 
bella novità di questi giorni è 
l'ottenimento di un ulteriore 
finanziamento da parte della 
Regione per la progettazione della 
riqualificazione globale di palestra 
e spogliatoi. Saranno anticipate le 
spese tecniche per il piano da 1,2 
milioni che sarà poi presentato 
all'interno del PNRR. Se il governo 
approverà la sovvenzione si 
procederà al più presto con i lavori 
di efficientamento energetico e con 
il miglioramento strutturale 
antisismico anche in questa area 
del plesso scolastico». 

Giuseppe Beltrame 


eventi dedica anche uno spazio alla 
solidarietà. 


Manin. 


Tra i tanti appuntamenti che faranno da 
cornice alle degustazioni — anche di vini e 


ue campi scuola. Uno, per 

ragazzi dagli 11 ai 14 anni, 

dedicato al tema 

dell'educazione alla pace, 

l'altro, per bambini dai 7 ai 10 
anni, incentrato sul primo 
soccorso. Torna l'attesa iniziativa 
promossa dal Comitato di 
Palmanova della Croce Rossa 
Italiana “Cr...Insieme” che 
quest'anno sarà ospitata a 
Campolongo Tapogliano, nei locali 
della scuola dell'infanzia “L'isola 
felice”. Peri più grandi, le attività 
sono previste dall'1 al 7 agosto, peri 
più piccoli dall'8 al 13 agosto, dal 
lunedì al venerdì, dalle 8 alle 17, 
mentre nella giornata di sabato è 
proposta la cena e il pernottamento 
al Campo. “La notte delle stelle” 


I Palmanova. Iniziativa per ragazzi e bambini 


Camposcuola con la Cri 


prevede, infatti, di trascorrere la notte 
nella tenda allestita nel giardino 
della scuola. 

Durante l'attività della prima 
settimana il tema della pace sarà 
affrontato con iniziative di 
sensibilizzazione sui sette principi 
fondamentali della Cri, su legalità, 
interculturalità, accoglienza, 
sviluppo sostenibile, democrazia, 
unione, fratellanza e cittadinanza 
attiva. 

Il programma della seconda 
settimana sarà incentrato, anche 
attraverso momenti di animazione 
adatti all'età dei partecipanti, 
sull'educazione alle tecniche di 
“primo soccorso”, sull'importanza 
della cultura del primo soccorso e 
sul dovere civico ed etico di fornire 


Sabato 21 maggio, infatti, è previsto il concerto 
a scopo benefico di Soul Orchestra, progetto 
nato da svariate realtà del Fvg che spaziano 
dalla musica classica a quella melodica, dal 
jazz al pop e al soul. L'evento, a ingresso 
libero, è promosso per raccogliere fondi a 
favore di bimbi dell'Ucraina affetti da autismo, 
attraverso “Progetto Autismo FVG”. L'iniziativa 
è proposta in collaborazione con il Comune 
di Codroipo e il Rotary Club Codroipo-Villa 


Villa Manin. Tra gli eventi, una raccolta fondi per bimbi con autismo 
Sapori Pro Loco, solidarietà all'Ucraina 


i fa festa, pensando a chi è in difficoltà 
a causa della guerra. Accade a “Sapori 
Pro Loco”, la kermesse dedicata a 
tipicità, gusto e tradizione che andrà in 
scena, dopo l'esordio da tutto esaurito 
del 14 e 15 maggio, con 20 mila presenze, 
anche da venerdì 20 a domenica 22 maggio. 
Organizzata da Unpli Fvg-Comitato regionale 
Pro Loco, la grande manifestazione che vede 
protagoniste 22 Pro Loco della regione con 
ben 55 piatti proposti, nel ricco calendario di 


tr 


Simulazione d'intervento in un campo scuola 


aiuto e assistenza alle persone in 
difficoltà. 
Il costo di partecipazione al campo 
scuola è di 160 euro (dal secondo 
figlio in poi, 140). La quota 
comprende tutti i pranzi, le 
merende, la cena del sabato sera e il 
pernottamento. Per la prima 
settimana sono disponibili 40 posti, 
per la seconda 30 (per informazioni 
crinsieme@cripalmanova.it) 

M.P. 


birra prodotti in Fvg —, domenica 22, dalle 14, 
allo Spazio Incontri della Barchessa di 
Ponente, un laboratorio dedicato ai bambini 
con la partecipazione del maestro di cucina 
Germano Pontoni che, nei panni di Ciccio 
Pasticcio, cucinerà insieme ai piccoli dei 
gustosi biscotti. La partecipazione è gratuita, su 
prenotazione, fino ad esaurimento posti 
(scrivere a turismo@prolocoregionefvg.it, 
specificando a quale turno si vuole partecipare. 
Orari: 14, 14.45 e 15.30). 

Durante “Sapori Pro Loco” si potrà anche 
visitare la mostra “Il Verde Alfabeto-Giardini e 
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TRIVIGNANO U. Avviato il cantiere per il miglioramento 


antisismico. A breve i lavori di efficientamento energetico 


Scuola elementare 
più sicura e “verde” 


La scuola primaria di Trivignano Udinese 


Gris e Cuccana, visita 
alle chiesette votive 


“Guidàti nella Meraviglia” è un nuovo 
progetto di visite atema ideato e 
realizzato dalla guida turistica, con 
esperienza ventennale, Maria Trevisi. Il 
prossimo itinerario è in programma 
domenica 22 maggio con 
destinazione le chiesette votive di Gris 
e Cuccana, in comune di Bicinicco, 
due autentici scrigni d'arte e di fede. 
L'appuntamento è alle 15 davanti alla 
chiesa di Sant'Andrea a Gris, 
probabilmente l'edificio votivo più 
conosciuto in regione con il suo 
interno completamente affrescato nel 
‘500 con ben 72 scene dell'Antico e 
Nuovo Testamento a formare quella 
“Biblia pauperum” (Bibbia del popolo) 
che copre ben 230 metri quadrati di 
superfice. Ci si sposterà poi a Cuccana 
per visitare la chiesa di San Marco, con 
i suoi affreschi cinquecenteschi che 
coprono la parte absidale con 
interessanti scene relative alla vita del 
Santo (prenotazione obbligatoria: 
3898066844; costo 13 euro a 
persona). 


AIELLO. Il “Village” regala 
corsi di fotografia 


| Proseguono i mini corsi 
gratuiti di fotografia organizzati da 
Palmanova Village, in 
collaborazione con il Circolo 
Fotografico Palmarino per offrire ai 
propri clienti appassionati di 
fotografia l'occasione di migliorare 
tecnica e sensibilità. | prossimi 
appuntamenti sono in programma 
(dalle 10.30 alle 12 nella sala 
riunioni del Village) sabato 21 
maggio (ci si dedicherà ai segreti 
del ritratto), sabato 28 maggio (si 
parlerà di paesaggio imparando a 
valorizzare negli scatti i luoghi e le 
loro bellezze ) e il 4 giugno (si 
scopriranno i segreti della 
composizione fotografica delle 
immagini). Per tutte le 
informazioni consultare il sito del 
centro commerciale: 
www.palmanovavillage.it. 


"O, 


POZZUOLO/1. 
Famiglia e Sla, un incontro 


[ed] Giovedì 19 maggio, alle 20.45, 
nella Biblioteca comunale di 
Pozzuolo del Friuli, è in 
programma l'incontro dal titolo “La 
famiglia oltre la malattia- 
Esperienze di vita” sul tema della 
Sla, con la partecipazione di 
Michele Roveredo, presidente di 
Asla onlus, sezione di Pordenone. 
L'iniziativa, aperta a tutti, è 
promossa dall'Asd Niù Team. 


POZZUOLO/2. 
A mente aperta, conferenza 


Mperil progetto “A mente 
aperta”, giovedì 19 maggio, alle 
20.45, nella biblioteca “Marangoni” 
di Pozzuolo, incontro con 
Elisabetta Milan che 
accompagnerà i presenti in un 
viaggio nel Plasticocene. 


RISANO. Presentazione 
di”Ars Combinatoria”di Turello 


RE nell'ambito della 
manifestazione “Aspettando la 
Notte dei Lettori”, venerdì 20 
maggio, alle 18, a Villa Pighin di 
Risano, è in programma la 
presentazione del libro “Ars 
Combinatoria. Sette saggi tra 
tarocchi e cibernetica” di Mario 
Turello. 


a) 


Sapori Pro Loco da tutto esaurito il 14 e 15 maggio 


parchi storici del Fvg”, oltre alla rassegna 
“Poleàrt” dedicata agli Organi Zanini e curata 
dagli operatori volontari del Servizio civile 
universale. 


Monika Pascolo 


MORTEGLIANO. 
Viticultura, incontro 


BI “Sostenibilità in viticultura: le 
varietà resistenti alle malattie, 
selezionate dall'Università di 
Udine” è il titolo dell'incontro in 
programma venerdì 20 maggio, 
alle 18.30, nell'area ex Gil di 
Mortegliano (vicolo dello Sport). 
La conferenza è a cura del 
professor Enrico Peterlunger e, a 
seguire, è proposta una 
degustazione dei vini dell'Azienda 
agricola Forchir con servizio della 
Trattoria “Da Nando”. 
L'appuntamento rientra 
nell'ambito dell'evento 
“L'Università incontra il territorio” e 
tutte le conferenze sono promosse 
dal Comune in collaborazione con 
l'Ateneo friulano. Venerdì 27 
maggio, alle 18.30, il tema sarà “Il 
nostro prosciutto” con il professor 
Edi Plasentier. 
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BASSA 


arsi capire, ma soprattutto 
comprendere le esigenze e i 
desideri delle clienti. Anche di 
quelle straniere. «E fare in 
modo che siano contente 
dell'acquisto fatto». Ed ecco che 
nasce l'idea. Mettere a disposizione 
delle cuffie per la traduzione 
simultanea. Con addirittura la 
possibilità di “parlare” venti lingue. 
Accade a Grado dove - da poco più 
di un mese — la 5lenne Silvia Zia, di 
Ronchi dei Legionari, ha aperto il suo 
secondo negozio di abbigliamento 
femminile, dopo quello di 
Monfalcone. Si chiama “Silsorì” — 
acronimo nato dall'unione dei nomi 
dei due figli, Sofia e Riccardo, a 
quello della titolare — e si caratterizza 
non solo per la possibilità di 
“comunicare” davvero con tutte le 
clienti, ma pure per “rispondere” alle 
più svariate esigenze, offrendo a 
ciascuna il capo di abbigliamento o 
l'accessorio più adatto. E la 
“filosofia” dell'essere a disposizione 
di chiunque si è “tradotta” ora anche 
in una boutique multilingue. 
«La volontà di mettere al servizio 
delle persone un dispositivo con 
traduzione simultanea è nato dal 
fatto che non conosco il tedesco, ma 


multipla. 


Dona 
anche tu 
il Sx 1000 

alla 
ricerca, 


un mondo 
libero dalla SM 


ll 20, 21 e 22 maggio AISHI sarà 
nelle piazze del Friuli Venezia Giulia 
con l'iniziativa "Bentornata 
Gardensia" per raccogliere fondì a 
sostegno della ricerca scientifica, 
l'unica arma per fermare la sclerosi 


Per tutte le sue attività AISM è alla 
ricerca di nuovi volontari. Chi fosse 
interessato a collaborare può 
contattare la Sezione provinciale di 
Udine in via Micesio 31, tel. 
0432-509233, aismudineMalsm.it 


Per le clienti cuffie con traduzione simultanea 


A Grado c'è Silsorì 
l'originale boutique 
che “parla” 20 lingue 


qui a Grado la gran parte dei turisti 
proviene da Austria e Germania». 
Ecco allora che Silvia ha avuto 
l'intuizione innovativa. «Ho 
semplicemente fatto modificare un 
programma già esistente», dice. E 
così lo scoglio della lingua è stato 
superato. Anzi, delle lingue. Perché le 
cuffie possono “parlare” anche in 
inglese, francese, spagnolo, olandese, 
finlandese, svedese, giapponese, 
coreano, arabo insieme a un'altra 
decina di lingue. «La comunicazione 
e il comprendersi è fondamentale 
anche in un lavoro come il mio che 
potrebbe apparire futile — afferma -; 
spesso le clienti si affidano 
completamente a me per trovare un 
abito che le faccia stare bene e voglio 
continuare ad essere al loro servizio 
al massimo delle mie possibilità, 
soprattutto per quelle le cui taglie 
richiedono una cura e una 
professionalità particolari». 

La boutique “Silsorà”, infatti, si 
rivolge a tutte le donne, da quelle che 
vestono la taglia 42 fino alla 60. E 
uno dei punti di forza è anche il 
servizio sartoriale. «Ormai da 13 ani 
lavoro con due sarte e ciò che non si 
trova in negozio lo faccio realizzare e 
spesso modifico i capi che sono poi 


a 
i 


associazione 
italiana 


UNISCITI 


messi in vendita. Se non hanno le 
maniche le creo, se le gonne sono 
lunghe le accorcio. Insomma, ci 
metto sempre il mio tocco di fantasia 
e nulla è mai lasciato al caso». 
Inventiva e originalità, dunque, che 
sono anche l'ingrediente che 
caratterizza turbanti, copricapi e abiti 
per le donne che stanno affrontando 
o hanno affrontato cure 
chemioterapiche e asportazioni 
chirurgiche di tumori. 
E l'intraprendenza è pure il “motore” 
della boutique itinerante ideata da 
Silvia, a “bordo” di un'Ape Piaggio 
dipinta di rosa, in cui trova spazio 
persino il camerino per la prova degli 
abiti. «Se le clienti non possono 
venire da me, sono io che vado da 
loro», dice sorridendo l'imprenditrice 
che con il suo negozio a tre ruote si 
può incontrare nell'ambito di 
manifestazioni, feste private, mercati. 
E oltre a Monfalcone, ora pure in 
viale Dante 4 a Grado. 

Monika Pascolo 
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Silvia Zia con la sua bottega itinerante; nel riquadro, il negozio di Grado 
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Rivignano Teor, premi a 
tesi di laurea 


Il Comune di Rivignano Teor ha 
promosso la seconda edizione del 
“Premio tesi di laurea”, aperta alla 
partecipazione di chi ha raggiunto 
almeno il punteggio di 100/100 
alla laurea. L'iniziativa è divisa in 
due sezioni: un dedicata 
all'argomento locale, ovvero una 
tesi che abbia approfondito il 
passato, il presente o analizzato il 
futuro della cittadina. L'altra è 
riservata alla partecipazione di 
concittadini residenti, con qualsiasi 
tesi. | candidati dovranno far 
pervenire i propri elaborati entro il 
31 agosto all'Ufficio protocollo. 
Sono previsti premi in denaro peri 
primi tre classificati in entrambe le 
sezioni, a partire da mille euro e 
fino a 350 euro (per info: www. 
comune.rivignanoteor.ud.it). 


LATISANA. Teatro 
per “ContemporaneaMente’ 


DB Nell'ambito di 
“ContemporaneaMente. Leggere 
per comprendere”, sabato 21 
maggio, alle 21, al Centro 
polifunzionale di Latisana, va in 
scena lo spettacolo “Non c'è niente 
da capire” di Denis Piasentin, con 
musiche e letture a cura di 
Aristojatz & friends. Martedì 24, 
alle 18.30, all’Isis Mattei sarà 
presentato il filmato “Marta: santa 
mancata", realizzato dagli studenti 
della 5 A ITAF. Intervengono 
Angelo Floramo e Sandra Dolso, 
autrice del libro “Sei tutta tenebre: 
Marta da San Daniele: una santità 
mancata nel Friuli del‘600” (per 
info: 0431 525179-181). 


LIGNANO. Sostenibilità, 
vince logo degli studenti 


EE Con il loro slogan “Lignano si 
differenzia” sono stati due studenti 
delle medie dell'Istituto 
comprensivo Carducci di Lignano 
ad aggiudicarsi la vittoria e, quindi, 
la realizzazione della nuova 
campagna di sensibilizzazione 
promossa dalla Regione, in 
collaborazione con l’Università di 
Udine. Nel concreto, lo slogan 
finirà su locandine da distribuire a 
strutture alberghiere, agenzie 
immobiliari e turistiche, bar e 
ristoranti, oltre a essere diffuse 
anche in formato digitale. 


20, 21 e 22 MAGGIO 
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uardare all'atleta, non al 
risultato a ogni costo. È la 
prospettiva che anima i 
Giochi Nazionali dello 
Sport Integrato che - da 
venerdì 20 a domenica 22 
maggio - saranno ospitati a 
Lignano Sabbiadoro dove sono 
attesi oltre 500 partecipanti 
provenienti da tutta Italia. 
Ancora una volta è il Bella Italia 
Efa Village Sport & Family ad 
aprire le proprie porte e le sue 
innovative strutture all'attesa 
manifestazione che si propone 
come epilogo vincente del 
Progetto “Cambia il Tempo”, 


promosso e gestito dal Centro 
sportivo educativo nazionale- 
Csen, con il contributo del 
Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali-Fondo Riforma 
del Terzo Settore. Tradotto, 
significa che alla base 
dell'iniziativa premiata c'è 
«l'impegno a generare luoghi di 
relazioni umane e aggregazione in 
grado di contribuire a fornire 
risposte concrete alle domande 
sociali che il nostro tempo ci 
pone», ha commentato Andrea 
Bruni, responsabile nazionale del 
progetto. 

Da qui la prospettiva diversa. Che 


applaude sì il gesto sportivo, ma 
prima di tutto colui che lo compie, 
andando anche oltre. «Con lo 
sport integrato — sottolinea, infatti, 
Bruni - vogliamo battere il 
razzismo, l'odio, la 
discriminazione verso un altro che 
consideriamo diverso». 

Con questo spirito, dunque, 
Lignano, si appresta ad accogliere 


Oltre al baskin, in programma gare di sitting volley, karate, arti marziali e molto altro 


la “tre giorni” di sport, inclusione 
e amicizia. «Le presenze attese ci 
caricano di responsabilità e ci 
rendono orgogliosi per essere 
riusciti a coinvolgere un autentico 
esercito di partecipanti che siamo 
pronti ad accogliere a braccia 
aperte per dare il via a una nuova 
fase di cambiamento», afferma 
Giuliano Clinori, responsabile 
organizzativo dell'evento friulano. 
In prospettiva, la volontà di 
inaugurare in ogni regione il “Polo 
dello Sport Integrato”, ovvero uno 


CHIASIELLIS 
Marcia solidale 


E Domenica 22 maggio, a Chiasiellis di 
Mortegliano, è in programma la seconda edizione 
della “Marcia del cantiere” con la proposta di due 
percorsi di 5 e 10 km. La registrazione dei 
partecipanti è prevista dalle 8.15 dall'area 
“Festintenda”, mentre la partenza è fissata dalle 
8.30 alle 9.30. La quota di partecipazione è di 10 
euro e parte del ricavato andrà all'Associazione 
Fenice Fvg, che si occupa di cura e riabiitazione di 
disturbi del comportamento alimentare. 
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SPORI 


AI Bella Italia, dal 20 al 22 maggio, i Giochi Nazionali 


Sport Integrato, 
a Lignano la “carica” 
di 500 da tutta Italia 


spazio di cultura, incontro sociale, 
formazione e pratica dello sport 
integrato, appunto. 
Intanto, tra spiaggia, 5 piscine e il 
palazzetto interamente riservato ai 
partecipanti, spazio ai Giochi 
Nazionali con un ricco 
programma di gare di torball, 
sitting volley, hockey paralimpico, 
karate e arti marziali, baskin e il 
tanto atteso football integrato, 
fiore all'occhiello delle attività 
Csen, dopo il successo della 
Carovana che nel 2019 ha girato in 
lungo e in largo l'Italia. Nel 
“menù” non mancheranno le 
attività di subacquea e nuoto, le 
proposte di danza, yoga, baseball 
integrato e tiro con l'arco, oltre alla 
musica e svariate iniziative 
collaterali di intrattenimento (per 
ulteriori informazioni: 
www.csenprogetti.it). 

Monika Pascolo 
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UDINESE. A Salemo 
per l'ultima stagionale 


EE Non certo il modo migliore 
per congedarsi dal pubblico del 
“Friuli”, al gran completo per 
l'occasione. Con un ko figlio di 
una prestazione scialba. Ma, 
soprattutto, con quei saluti 
soltanto accennati a fine gara, i 
ragazzi di mister Cioffi diretti nel 
tunnel degli spogliatoi negli 
istanti successivi al triplice 
fischio. Tutti, o quasi, fuggiti, in 
ritirata. Tutti, o quasi, di 
conseguenza, fischiati. Non per la 
prestazione offerta il 14 maggio 
contro lo Spezia — sconfitta per 2- 
3-,ma per l'apparente 
mancanza di riconoscenza nei 
confronti di quei tifosi che, per 
un'intera stagione, hanno 
sostenuto i colori bianconeri. Non 
è piaciuto, ai supporter, il gesto 
della squadra. Che, per farsi 
perdonare, per rinsaldare 
ulteriormente il legame venutosi 
a ricreare fra le due parti nel 
corso di quest'annata, ha a 
disposizione un ultimo incontro 
di campionato. Domenica 22 
maggio — alle 21 —, la Zebretta 
sarà di scena all'“Arechi” per 
vedersela con la Salernitana. | 
granata puntano a sigillare la 
permanenza in A proprio nel 
match con l'Udinese. | friulani, 
privi invece di reali obiettivi, sono 
ugualmente chiamati a onorare 
l'impegno. E, cosa più 
importante, a onorare i propri 
tifosi. 


Simone Narduzzi 
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Sala della Comunità della Carnia 
® Ermes Antonio 


Via Carnia libera, 29 
TOLMEZZO (UD) 


Seminario del Progetto finalizzato alla promozione della 
cultura imprenditoriale e alla creazione di impresa e 
lavoro autonomo: IMPRENDERO [in] FVG - S.1.S.5.1 2.0 


| settori produttivi 
tradizionali e le 
nuove aree di attività 
| perrimanere e fare 
impresa in montagna 


È possibile accedere alle misure finanziate dalla Regione con: * POR FESR 2014/2020 © SelfiEmployement - PON I0G - Garanzia giovani 


) Ore 10:00 
TAVOLA ROTONDA 
© Piero Totis 
e Michele Toch 


® Marian Enache 


Giovane produttore di 


S.1.8.S.1. 2,0 - Sistema Integrato di Servizi per lo Sviluppo Imprenditoriale del FVG è un progetto finalizzato alla 
promozione della cultura imprenditoriale e alla creazione di impresa e lavoro autonomo, anche in area montana. 


}4 Il Fondo Sociale Europeo 


in Friuli Venezia Giulia 
Programma Operativo Regionale 2014-2020 


Presidente Comunità di montagna della Carnia 


© Alessandro Infanti 
Direttore Generale Ad Formandum - Capofila ATI S.1.S.S.I. 


e Maurizio lonico 
Presidente Melius srl - impresa sociale 


Moderatrice Valentina Bearzi 
Giornalista professionista 


Birrificio Dimont, start-up 
Cooperativa Cavolo cappuccio di Collina 


Casa Valcellina - ristorante e albergo 
© Manuel Gambon 


PER ISCRIVERSI: info@sissi.fvg.it 


LAVORARE IN 
ONTAGNA 


De Crignis 


DsaLUTI E INTRODUZIONE DEROTEZIONE VIDEO CON 
INTERVISTE DEL TERRITORIO 


Dibattito/interventi del pubblico 
Ore 12:00 


î n 


Pitina, RIFAI Fvg 


CONCLUSIONI E SALUTI 


e Alessia Rosolen 
Assessore regionale al lavoro, 
formazione, istruzione, ricerca 


www.sissi .fvg.it 


iena - 


Assaggio del Tiramisù dolce Carnia preparato dallo chef Daniele Cortiula di Tolmezzo 
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EVENTI 


‘idea venne a me e a Flavia 


Valoppi tornando da Lati- 

sana dove avevamo visto 

“Sei personaggi in cerca 

d'autore”: costituire un 
gruppo teatrale. Era il mese di maggio 
del 1982. In effetti, non sapevamo co- 
me fare. E così pensammo di partire or- 
ganizzando un corso. Fabiano e Elvio 
si aggiunsero circa un anno dopo». Non 
poteva che nascere così un gruppo che 
si chiama Teatro Incerto. A raccontarlo 
è Claudio Moretti, con Fabiano Fanti- 
ni ed Elvio Scruzzi componente del trio 
amatissimo dal pubblico friulano, che 
da quarant'anni racconta in lingua friu- 
lana il Friuli, la sua storia e la sua socie- 
tà in cambiamento. Un compleanno 
che verrà celebrato il prossimo 10 giu- 
gno nel corso della Notte dei Lettori, or- 
ganizzata dal Comune di Udine, con 
un programma ancora in via di defini- 
zione, ma che al momento prevede 
un'intervista sotto la Loggia del Lionel- 
lo, una sorta di processione con varie 
«stazioni» in alcune piazze cittadine, per 
arrivare al Teatro San Giorgio con la 


COMPLEANNO 


Nel maggio del 1982 nasceva 
il gruppo amatissimo dai 
friulani. Parla Claudio Moretti 


Teatro Incerto, 
il trio che da 
quarant'anni fa 
ridere e pensare 


messa in scena di uno spettacolo, pro- 
babilmente «Fieste». 

Tutto cominciò, quindi, con un corso 
di teatro, sulla lownerie, in quel di Gra- 
disca di Sedegliano, il paese di tutti e tre. 
Una ventina i partecipanti. Maestro l'at- 
tuale direttore dell'Accademia Nico Pe- 
pe, Claudio de Maglio, «al quale — rac- 
conta Moretti - chiedemmo subito an- 
che dei materiali per poter realizzare al 
termine uno spettacolo. Non voleva- 
mo un corso fine a se stesso, ma che per- 
mettesse di andare in scena». Una con- 
cretezza che sarà per sempre marchio 
di fabbrica del trio. 

I primi spettacoli sono quindi legati al- 
la clownerie, da «Pronti via» (1982) ad 
«Animali in cattività». Il primo che ve- 
de insieme in scena il trio Moretti-Fan- 
tini-Scruzzi è «Le scarpe prendono pie- 
de» (1984), oltre 500 repliche. 

Nel 1986 il momento di svolta: Clau- 
dio e Fabiano lasciano il lavoro (il pri- 
mo aveva un posto nella fabbrica di ca- 
minetti Gover) e si iscrivono alla scuo- 
la «Fare teatro», organizzata dal Css di 
Udine e finanziata dalla Regione. Elvio 


PANORAMA 


Gorizia la mostra «Tra la ter- 
ra e il cielo. I meravigliosi ri- 
cami delle Orsoline» - aper- 
ta fino al 30 settembre nel 
Museo della Moda e delle Ar- 
ti Applicate, in Borgo Castello n. 
13 a Gorizia, orari: dal martedì alla 
domenica 9/19, chiuso lunedì - espo- 
ne ricami, quadri, cartoni, mobili, 
incisioni raccolti dalle suore, acqui- 
stati e schedati dall'Erpac per evitar- 
ne la dispersione. 
Le suore Orsoline arrivarono l' 8 apri- 
le 1672 a Gorizia provenendo dai ter- 
ritori dell'Impero asburgico e da Ve- 
nezia: costruirono un monastero, 
una chiesa e un educandato. Per 350 
anni influenzarono la società gori- 
ziana, prima di lasciare la città nel 
2017. 
Il convitto delle Orsoline educava 
fanciulle di diversa condizione so- 
ciale che apprendevano oltre al cate- 
chismo, l'aritmetica, la musica, il can- 
to, anche il governo della casa e i la- 


Da sinistra: 


no: lui continua a lavorare, prima 
all'ospedale di Codroipo, poi a quello 
di Udine, infine all'Arpa. «Di giorno an- 
davamo a scuola - racconta Moretti — 
però alla sera si provava con Elvio». La 
scuola, durata un triennio, prosegue 
Moretti, «è stata uno spartiacque: ab- 
biamo incontrato maestri, come Elio 
De Capitani, Massimo Navone, Giu- 
seppe Bevilacqua, Gigi Dall'Aglio, Mar- 
co Baliani». 

Fino a quel momento l'Incerto si espri- 
meva in italiano. «È stato il movimen- 
to Usmis - racconta Moretti — legato al 
centro sociale di via Volturno a Udine, 
a farci avvicinare alla lingua friulana. E 
così, nella “cjanive” di Usmis c'è stata la 
prima volta in friulano: una traduzio- 
ne simultanea di “Le scarpe prendono 
piede”. Ci siamo ritrovati a scoprire que- 
sta lingua, che parlavamo e con la qua- 
le anche pensavamo e pensiamo. Ci è 
sembrata lo strumento più affine che 
potessimo usare». Un lingua, il friula- 
no, tiene a precisare Moretti, «che non 
è affatto vecchia se si lascia contamina- 
re. Il nostro friulano non è filologico, 


In Borgo Castello a Gorizia l'opera educativa delle 


DELE MOSTRE Orsoline e l'attività di ricamo che si svolgeva 


nel monastero, che abitarono dal 1672 al 2017 


vori «donneschi» tra cui ricamo e 
tombolo. 

Nella prima parte dalla mostra sono 
esposti i quadri raffiguranti le bades- 
se e numerose fotografie delle classi 
e delle monache, mentre una bache- 
ca raccoglie gli imparaticci, i manua- 
li, gli aghi e i filati adoperati. 

Nelle sala successiva sono esposti abi- 
ti e tessuti, preziosi manufatti di se- 
te broccate con oro. Molto frequen- 
te era la trasformazione degli abiti in 
parati ecclesiastici come avvenne per 
il parato di Sant'Orsola, usato a Pen- 
tecoste e ricavato, come dice la tra- 
dizione orale, da un manto dell'im- 
peratrice Maria Teresa d'Austria. Le 
suore ne ricavarono una pianeta, 4 
dalmatiche e un piviale usando il pre- 
zioso tessuto su cui ricamarono mo- 
tivi floreali ad agopittura in seta ed 
argento. Nella stessa sala sono mes- 
si a confronto una pianeta settecen- 
tesca di tessuto decorato con un mo- 
tivo illusionistico che imita il mer- 


Quel manto di Maria Teresa 
che divenne veste liturgica 


letto con un vero pizzo francese, rea- 
lizzato ad ago e proveniente dalla 
Collezione Coronini Cronberg. 
Nella terza sala è esposta una serie 
di cartoni a soggetto arcadico, usati 
dalle Orsoline per confezionare abi- 
ti, arazzi, tessuti di arredamento che 
venivano loro commissionati da tut- 
to il territorio goriziano. Seguono al- 
cuni tra i paramenti sacri più appa- 
riscenti tra cui un baldacchino da 
processione. 
L'8 aprile, per il 350° dell'arrivo del- 
le Orsoline, l'allestimento è stato ar- 
ricchito con un grande mobile da sa- 
crestia settecentesco, accuratamente 
intarsiato e decorato con sculture po- 
licrome, con i paramenti sacri del 
«Giovedì Santo» e con una sezione 
dedicata all'arte del merletto a fusel- 
li, con spiegazioni digitali delle va- 
rie tecniche tessili utilizzate: ago-pit- 
tura, ricamo su canovaccio, ricamo 
in oro, merletto a fuselli. 

Gabriella Bucco 


Fabiano Fantini, Claudio Moretti, Elvio Scruzzi 


ma contaminato. Per questo è compre- 
so anche da una platea non prettamen- 
te friulanofona». 

In questo periodo è nato anche il rap- 
porto con Radio Onde Furlane (con gli 
spot pubblicitari in lingua friulana), al- 
lora diretta da Federico Rossi, e, trami- 
te Rossi, con i Colonos. 

A partire dagli anni ‘90 è arrivata l'affer- 
mazione come compagnia professio- 
nale, con spettacoli di successo prodot- 
ti dal Cssescritti dal trio stesso («La no- 
stra non è letteratura, ma scrittura tea- 
trale, finalizzata al palcoscenico», pre- 
cisa Moretti). E cominciano le tournée 
nei teatri del Friuli con repliche su re- 
pliche. Questi gli spettacoli più famo- 
si: «Foum, «Laris» e «Dentri», trilogia sul 
tema del senso di esclusione e l'insod- 
disfazione giovanile in un ambiente di 
provincia, «Maratona di New York», tra- 
dotto dal testo italiano di Edoardo Er- 
ba, che farà un centinaio di repliche, 
«Isoke», sul tema della prostituzione, 
chevince un premio al salone del Libro 
di Torino. E ancora «Mosaicjscj», lega- 
to alle teorie di Gilberto Pressacco sul- 


Giancarlo Sabo. Sculture 

Casa Rodaro, via Zecchini,via Ciotti 51 
Domenica 15, sabato e domenica 21-22 maggio; 
ore 10.30/13 e 14.30/19.30 


GRADISCA 


Artista + Artista. Visioni 
contemporanee 

Galleria Luigi Spazzapan 

Fino al 18 settembre; da mercoledì a domenica ore 
10/13 e 15/19 
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«Fieste», «Guarnerius» 
e «Predis» su Rai Tre 


Il Teatro Incerto sbarca su Rai Tre. 
La sede Rai regionale, infatti, ha 
registrato lo scorso 22 marzo tre 
dei recenti successi del trio 
formato da Fabiano Fantini, 
Claudio Moretti ed Elvio Scruzzi: 
«Fieste», «Guarnerius», «Predis». 
Ciascuno degli spettacoli verrà 
trasmesso in un’inica puintata 
nel programma «La Tv in 
marilenghe», in onda su Rai Tre 
bis a diffusione regionale. Si 
comicia il 7 giugno con 
«Guarnerius», alle ore 21.50, in 
replica il 10 giugno alle 21.40. 
Nei mesi di giugno e luglio 
andranno in onda gli altri due 
spettacoli. Successivamente è 
prevista anche la trasmissione su 
Radiouno Rai. 


la Chiesa aquileiese, «Muradòrs», sem- 
pre da Edoardo Erba, «Forest», sulla pau- 
ra dell'immigrazione, «Don Chisciot- 
te» da Cervantes, «Predis», metaforica 
storia di tre preti alle prese con la nasci- 
ta, sotto Natale, di un bambino figlio 
di una donnaimmigrata loro ospite. Fi- 
no adarrivare ai successi recenti: «Blano», 
sul tema dell’arte moderna, «Fieste», sul 
disadattamento causato dalla crisi eco- 
nomica, «Guarnerius» sull'umanista 
friulano Guarnerio d'Artegna. 
Un filo conduttore tra questi lavori? «La 
voglia di raccontare storie che ci colpi- 
scono — risponde Moretti — colte da una 
chiacchiera fatta al bar, per strada o dal- 
la lettura di un libro». 
Le sfide peri prossimi quarant'anni? «Le 
sintetizza - conclude Claudio - la fra- 
sedi Fabiano che apre il libro che ci han- 
no dedicato Mauro Daltin e Alessan- 
dro Venier: “Non vogliamo raccontare 
quello che siamo stati, ma come ci sia- 
mo ridotti”. Il teatro ci accompagnerà 
sempre e ci prefiggiamo di continuare 
a farlo finché avremo salute». 

Stefano Damiani 


Pasolini 1000. Mario Micossi sui 
luoghi delle «Poesie a Casarsa» 
Palazzo Mantica, via Manin n.18 
Fino al 12 giugno; da lunedì a venerdì 10/12 e 
16/18. Aperture straordinarie sabato e domenica 
14 e 15 maggio ore 15/18 


SAN TOMASO 


: inedito racconto 
delle rotte migratorie europee 
Hospitale 

Dal 22 maggio al 5 giugno; sabato e domenica ore 
10/12 e 15/18 


QUALSO i... 
Renzo Tubaro a Reana del Rojale. 
Le opere e la donazione 

sala teatrale 

Sabato 21, domenica 22, ore 15/18 
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GORIZIA. Concerto 
del Quartetto Stendhal 


EE Venerdì 20 
| maggio, alle ore 


(® Teatro L. Bratuz 
di Gorizia 
ultimo 
| appuntamento 
î della stagione 
i Pata 
al © concertistica 
«Elena Lipizer» 
dal titolo «Nero come un tango. 
Rosso come Milva». Ne sarà 
protagonista il Quartetto Stendhal, 
composto da Valentina Vanini 
(nella foto) - mezzosoprano, che 
nel 2020 ha pure recitato e cantato 
nel film «Volevo nascondermi» di 
G. Diritti con Elio Germano, 
premiato al festival di Berlino — 
Marco Santià, pianoforte, Lorenzo 
Munari, fisarmonica, Daniele 
Bonacini, contrabbasso. Lo 
spettacolo prevede un intenso 
viaggio musicale alla scoperta di 
due artisti del‘900, Astor Piazzolla 
e Milva, che hanno saputo 
emozionare il pubblico con la 
struggente malinconia del tango. 
In programma brani di Piazzolla, 
Kurt Weill e altri, nonché celebri 
canzoni di Edith Piaf. 


UDINE. Intelligenza 
artificiale con Urgesi e Matiz 


II Mercoledì 18 maggio, alle ore 
18.30, nella sala Madrassi di via 
Gemona 66, a Udine, conferenza 
dal titolo «Intelligenza artificiale. 
Gestire il futuro con intelligenza». 
Relatori i professori dell’Università 
di Udine Cosimo Urgesi e Alessio 
Matiz. Organizzano la parrocchia di 
San Quirino e l’Università degli 
studi di Udine. 


Il tendone ospiterà 
numeri di acrobatici, ma 
anche proposte culturali, 
sportive e sociali 


artirà il 1° giugno dal parco della 
Lesa di Cividale la tournée del ten- 
done di Circo Contemporaeo FVG, 
con i suoi spettacoli e laboratori. Il 
progetto, nato da un'idea di Circo 
all'InCirca, è stato realizzato grazie alla 
collaborazione fra i festival di circo con- 
temporaneo del Friuli-Venezia Giulia 
(Terminal - Festival dell'arte in strada, 
Brocante, Muja Buskers Festival), la co- 
operativa Punto Zero, il Festival Plausi- 
bile e Bandiere e Tamburi Festival con 
il sostegno della Regione. Non si tratte- 
rà di solo intrattenimento, ma di un'oc- 
casione di scambio tra artisti e comuni- 
tà locali, un modo per riscoprire la so- 
cialità fuori dalle strutture convenzio- 
nali. 
La tournée toccherà il Parco della Lesa 
di Cividale (1-6 giugno), il Parco Mo- 
retti di Udine (17-19 giugno), il Parco 
comunale di Frisanco (18-29 luglio), 
Muggia (22-28 agosto), l'Agribirrificio 
Villa Chazil di Nespoledo (9-11 settem- 
bre), la Piazza d'armi di Palmanova (16- 
18 settembre). 


mercoledì 18 maggio 2022 ( )( ) 
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Dizionario Balasso 
a Forni di Sopra 


Sabato 21 maggio, nella Ciasa dai 
Fornes, di Forni di Sopra, alle ore 
20.45, «Dizionario Balasso» di e con 
Natalino Balasso. Al centro del 
palco, prima ancora di vedere 
l'attore, il pubblico vedrà un grande 
libro pieno di parole, scritte a mano. 
È un dizionario. Un dizionario 
nuovissimo. Lo spettacolo riflette 
sul fatto che l’uso che facciamo 
delle parole racconta di noi molto 
di più che l’uso che facciamo delle 
cose. Balasso darà, delle parole più 
comuni, un'interpretazione insolita 
e personale e forse persino più 
vicina al vero. Più che le parole ci 
stupiranno i significati, i tanti 
significati che ognuno di noi dà alla 
stessa parola. 


| Natalino Balasso 


a casa. Lagrimis di aiar 


e soreli», adattamento 
in lingua friulana de 
«La casa» del 
drammaturgo friulano 
Siro Angeli, prima produzione 
del Teatri Stabil Furlan, andrà in 
scena sabato 21 maggio, 
nell'auditorium comunale di 
Talmassons, alle ore 20.45. È la 
storia di Maddalena che, incapace 
di accettare la solitudine, tradisce 
il marito, ma si lascia morire per 
cancellare il disonore. 
L'allestimento del Teatri Stabil 
Furlan - affidato alla regia di 
Carlotta Del Bianco - spoglia il 
testo di ogni aspetto naturalista 
per farne un dramma psicologico, 
estraneo ai tempi, legato alla 


Circo Contemporaneo 
nei parchi del Friuli 


| Il tendone che attraverserà il Friuli 


Attorno e all'interno dello spazio teatra- 
le mobile, Circo Contemporaneo Fvg 
ospiterà proposte culturali, sportive e 
sociali che, di volta in volta, verranno 
realizzate su misura per i territori coin- 
volti. Uno spettacolo principale, che a 
sua volta si chiamerà Circo Contempo- 
raneo Fvg, sarà però al centro della pro- 
grammazione. Si tratta di due perfor- 
mance che si intrecciano: una realizza- 
ta da un trio di ragazzi freschissimi di 
diploma alla scuola di circo FLIC di To- 
rino, con un'esibizione fatta di acroba- 
tica aerea, giocoleria e verticalismo. L'al- 
tra performance vedrà per protagoniste 
tre artiste friulane, storiche insegnanti 
di Circo all'inCirca alle prese con nume- 
ri di acrobatica aerea e palo cinese. 


BI TALMASSONS | TEATRI STABIL FURLAN 
Lagrimis di aiar e soreli 


necessità di vivere per far fronte al 


destino che, pur spietato, riserva 
in angoli nascosti dell'esistenza 
umana appigli di speranza e di 
rinascita. In scena gli attori 


Caterina Bernardi, Manuel Buttus, 


Caterina Comingio, Alessandro 
Maione, Elsa Martin (nella foto), 
Paolo Mutti, Vladimir Jurc. 


Il capolavoro di Cechov 
approda al Giovanni da 
Udine dal 20 al 22 maggio 
nella versione del regista 
Alessandro Serra (Machettu) 


o sono nata qui. Qui 


hanno vissuto mio padre 
e mia madre, mio nonno. 
To amo questa casa. Senza 


il giardino dei ciliegi la 
mia vita non ha senso...e se 
davvero è necessario venderla, 
allora che vendano, assieme al 
giardino, anche me!». Nelle parole 
dell'aristocratica Ljuba Ranevskaja, 
costretta con la famiglia a mettere 
all'asta la sua proprietà per pagare 
un'ipoteca, c'è tutto il senso del 
«Giardino dei ciliegi», ultimo 


capolavoro del drammaturgo russo 


Anton Cechov e nuova sfida 
creativa per Alessandro Serra, 
regista, scenografo e costumista 
pluripremiato per le sue 


PORDENONE. 
Rigoletto al Teatro Verdi 


fici Appuntamento con l'opera 
lirica sabato 21 maggio al Teatro 
Verdi di Pordenone. Va in scena il 
«Rigoletto» di Giuseppe Verdi. 
Prodotto dal Teatro Verdi di Trieste, 
lo spettacolo vedrà sul podio il 
maestro Valerio Galli. Antonio Poli 
interpreterà il Duca di Mantova, 
Devid Cecconi Rigoletto, Ruth 
Iniesta Gilda; Abramo Rosalen 
Sparafucile, Anastasya Boldyreva 
Maddalena. 


UDINE. Omaggio 
a Gerry Mulligan 


E Omaggio al grande 
sassofonista Gerry Mulligan, 
venerdì 20 maggio, alle 21, nel 
caffè Caucig di via Gemona a 
Udine. Sul palco Piero Cozzi (sax 
baritono), Rudi Fantin (piano), 
Marzio Tomada (contrabbasso). Il 
trio proporrà alcune delle più note 
composizioni di Mulligan. 
Arrangiatore, compositore, 
bandleader, straordinario solista di 
sax baritono, è stata una figura 
chiave del jazz tra gli anni ‘50 e ‘60. 


UDINE. Daniil Trifonov 
e l'Orchestra di Budapest 


E Mercoledì 18 maggio, nel 


Teatro Nuovo Giovanni da Udine, 
alle ore 20.45, concerto del 
pianista russo Daniil Trifonov e 
della Budapest Festival Orchestra 
diretta da Ivàn Fischer. Saranno 
eseguiti il Concerto per pianoforte 
e orchestra n.4 di Ludvig van 
Beethoven e la Sinfonia n. 1 «Il 
Titano» di Gustav Mahler. 


«Il giardino 
dei ciliegi» 
senza nostalgia 


originalissime produzioni teatrali, 
tra cui l'indimenticabile 
«Macbettu» in lingua sarda. 

«Il giardino dei ciliegi» diretto da 
Serra sarà rappresentato per tre 
giorni al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine: venerdì 20 e sabato 21 
maggio alle ore 20.45, domenica 
22 maggio alle ore 17. 

Definita dall'autore una commedia 
e dal regista Stanislavskij una 
tragedia, la pièce pone l'accento sul 
declino dell'aristocrazia terriera, 
ma anche sull'inesorabile passare 
delle stagioni della vita. «Il 
giardino dei ciliegi” — afferma Serra 
— si apre e si chiude in una stanza 
speciale, chiamata stanza dei 
bambini. Tra poco arriveranno i 
padroni, hanno viaggiato, vissuto e 
dissipato la loro vita. Bambini 
invecchiati che tornano a casa. 
Tuttavia il sentimento che pervade 
l'opera non ha a che fare con la 
nostalgia o i rimpianti, ma con 
qualcosa di indissolubilmente 


Il dizionario 
dei cividalesi 


121 maggio alle ore 17.30 verrà 

presentato a Cividale, nella Chie- 

sa di S. Francesco, il Dizionario 

biografico dei cividalesi del No- 

vecento. Paolo Moratti ed Odo- 
rico Serena si sono impegnati in una 
complessa ricerca e raccolta di me- 
morie con lo scopo di rivisitare la 
vita di Cividale degli ultimi set- 
tant'anni. Si rievocano frammenti 
che si ricompongono e offrono il 
destro per rivivere la Cividale nel 
suo ultimo periodo di storia locale 
con i suoi protagonisti e anche con 
le vite di coloro che, nella loro pro- 
fessione o nelle loro attività, hanno 
dato un prezioso contributo alla no- 
stra convivenza civile, culturale e 
spirituale. Sono 847 biografie nel- 
le quali sono compresi anche i no- 
mi di coloro che hanno avuto rile- 
vanza nella vita dei singoli sogget- 
ti. Imponente è il corredo fotogra- 
fico. Altre immagini illustrano aspet- 
ti della città, cerimonie civili e reli- 
giose, circostanze di grande rilevan- 
za per la vita cittadina. Sono quin- 
di considerate brevemente le più 
importanti istituzioni cittadine (il 
Convitto Nazionale “P. Diacono”, 
l'Ifo e il Cfp, il Consorzio Acque- 
dotto Poiana, la Somsi, la Banca po- 
polare, l'Ospedale) e il mondo del- 
lo sport; si è tracciata in breve la sto- 
ria degli Ordini religiosi femminili 
che hanno operato nel settore 
dell'educazione e dell'assistenza (le 
Orsoline e le Ancelle della Carità). 
Sono pure ricordati i Canonici e i 
sacerdoti della città e delle periferie 
che sono stati punto di riferimento 
per il servizio religioso e per la spi- 
ritualità dei cittadini e la storia del 
Ricreatorio cittadino che negli an- 
ni ha visto crescere e formarsi cen- 
tinaia di giovani cividalesi. 


| Il giardino dei ciliegi di Alessandro Serra 


legato all'infanzia». 

Serra si confronta con la più grande 
partitura sinfonica per anime mai 
scritta: una commedia corale, 
bagnata di lacrime, spietatamente 
poetica, presentata con successo 
l'estate scorsa al Cechov 
International Theatre Fesstival di 
Mosca. 

Cechov nacque nel 1860 a 
Taganrog, nella regione di Rostov, 
in Russia, città sul Mar Nero poco 
distante dal confine con l'Ucraina. 
“Il giardino dei ciliegi” esprime una 
passione per l'ecologia che Cechov 
sviluppò proprio nei boschi e nelle 
foreste dell'Ucraina, dove trascorse 
le vacanze dell'infanzia, luoghi ora 
insanguinati dalla guerra. 
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ASPARAGUS® 


Manifestazione promossa dal Ducato dei Vini Friulani 
per la difesa, valorizzazione e promozione dell’asparago friulano 


Dal 22 Aprile al 27 Maggio nei sei ristoranti aderenti all'iniziativa 
sarà possibile deliziarsi con il Menu Asparagus 2022 abbinato 
agli eccellenti vini friulani 


Le date 


Mortegliano - UD 
+39 0432 760187 
info@danando.it 
www.danando.it 


San Michele del Carso - GO 
+39 0481 882488 
info@devetak.com 
www.devetak.com 


Per la prenotazione 
contattare direttamente i ristoranti 


In partnership con 


CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE-UDINE 


" 
qu Ra Sa 
E, to] o Ri 
quanto pasta 


Pi 


www.ducatovinifriulani.it 
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CULTURE 


on sono molti i film in cui 
l’Istria rappresenta se stessa, 
tuttavia la splendida peniso- 
la così vicina al Friuli è stata 
molto frequentata dal cine- 
ma, che l'ha trasformata in altre 
località. I suoi paesaggi - non solo 
la luminosa costa dai tratti mediter- 
ranei e veneziani, ma anche l'inter- 
no più impervio - sono il set per mol- 
te produzioni cinematografiche, es- 
sendo diventati, in alcune scene, ora 
la Sicilia, nel film «Bronte» di Flore- 
stano Vancini (1972), con scene gi- 
rate a Duecastelli e San Lorenzo del 
Pasenatico, ora l'isola di Caprera di 
Garibaldi, ne «Il generale», di Luigi 
Magni con Franco Nero (1987, Val- 
le d'Istria, Gallignana, Rovigno), ora 
laToscana in «Come ti ammazzo un 
bodyguard 2» con Salma Hayek 
(2021, Rovigno per alcune spettaco- 
lari scene di inseguimento in mare, 
Montona, Portole, Buie), ora l'Inghil- 
terra medievale in «Robin Hood» con 
Taron Egerton e E Murray Abraham 
(2018) che a Piemonte d'Istria, fra- 
zione di Grisignana, ha ambientato 
le scene che si svolgono nientemeno 
che nel castello di Nottingham. 
Ascoprirlo è stato il massimo esper- 
to al mondo di location cinemato- 
grafiche, il professore udinese Carlo 
Gaberscek. Dopo aver indagato i set 
del cinema western negli Stati Uni- 
ti, in Spagna e Messico e quelli dei 
film girati in Friuli-Venezia Giulia 
(cui ha dedicato quattro volumi), Ga- 
berscek si è concentrato sulla vicina 
Istria rintracciando ben 168 film: da 
«Die Frau Mit Den Millionen» film 
muto tedesco del 1923, girato a Pi- 
rano e Portorose, fino all'ultimo, il 


Storia del cinema IStri a 


Il nuovo libro di Carlo 
Gaberscek il 19 maggio 
al Salone del Libro di Torino 


citato «Come ti ammazzo il 
Bodyguard 2». 

Il frutto di questa ricerca - durata una 
decina d'anni - è raccolto nel libro 
«Istria. I luoghi del cinema», appena 
pubblicato con il supporto della Ci- 
neteca del Friuli. Lungo 600 pagine 
e illustrato con 1.750 foto, il volume 
sarà presentato, giovedì 19 maggio, 
alle ore 16, nello stand del Friuli-Ve- 
nezia Giulia del Salone del libro di 
Torino. La presentazione avverrà in 
un dialogo tra l'autore e il giornali- 
sta Fulvio Toffoli. 

Fu dunque il cinema tedesco a sco- 
prire «la spettacolarità e fotogenia del 


a mostra «Di Tomaso, opere 
ispirate al Qoelet furlan di pre 

Toni Beline» era pronta per 

essere inaugurata nel marzo 

2020. Marcello Di Tomaso ne 

era entusiasta, tanto da mostrar- 
mi il ciclo di 26 dipinti frutto di tre 
anni di lavoro con la consueta schi- 
va gentilezza. Il Covid avrebbe dila- 
zionato la mostra, ma nessuno avreb- 
be potuto prevedere la morte improv- 
visa del pittore il 9 novembre 2021. 
Un inganno atroce, come quelli de- 
scritti dal Libro di Giobbe e dal Qo- 
elet, appunto. Rimane quell'ultima 
inedita intervista per spiegare le sue 
opere, del resto così bene illustrate 
nel catalogo da Mario Turello e Li- 
cio Damiani, suo amico da una vita. 
Ora, finalmente, la mostra, organiz- 
zata dal Grop Amîs di pre Toni, Gle- 
sie Furlane e Comune di Udine po- 
trà essere allestita, nella Galleria Mo- 


dotti, in via Paolo Sarpi, a Udine. 
L'inaugurazione si terrà venerdì 20 
maggio, alle ore 19 (orari: fino al 19 
giugno venerdì 16.30/19.30, sabato, 
domenica e festivi 10.30/12.30 e 
16.30/19.30). 

Marcello Di Tomaso nacque a Chia- 
sellis nel 1942, si formò alla Scuola 
d'Arti e Mestieri Giovanni da Udine 
con il pittore Emilio Caucigh e Di- 
no Basaldella, entrando non ancora 
maggiorenne alle Grafiche Chiesa. 
Qui disegnò etichette in stile reali- 
stico con un segno rapido e sinteti- 
co, che negli anni ‘70 e ‘80 si moder- 
nizzò in elementi geometrici sem- 
plici e immediati. In pensione si de- 
dicò alla pittura fatta, diceva, «di for- 
ma e colore, il disegno l'ho impara- 
to da Caucigh, il colore a velature dai 
veneti e dai futuristi, specie dai ma- 
nifesti di Crali. Il fondo ha sempre 
una impostazione geometrica poi- 


paesaggio costiero» istriano, spiega 
Gaberscek nell’introduzione. A di- 
mostrarlo è il citato «Die Frau mit 
den Millionen», ma molte altre de- 
vono essere state le pellicole di 
quest'epoca. 

All'inizio degli anni ‘40 è stata la ci- 
nematografia italiana ad interessar- 
si all’Istria. Pola è infatti il set di due 
celebri film di guerra come «Alfa 
Tau!» (1942) e «Marinai senza stel- 
le» (1943) di Francesco De Robertis. 
Con il 1943 tutto si interrompe. Do- 
po il passaggio dell'Istria alla Jugo- 
slavia, la produzione cinematografi- 
ca riprende negli anni ‘50 grazie 


I 20 maggio, alla Galleria Modotti di Udine, inaugurazione della mostra 
in cui l'artista reinterpreta l'opera del sacerdote friulano 


Il Qoelet furlan di pre Toni 
e Marcello Di Tomaso 


ché deve rendere la compresenza dei 
ricordi come fossero schermi della 
memoria, interpretando il continuo 
passaggio dal passato alla contem- 
poraneità, colto da pre’ Toni Bellina 
nel suo Qoelet». 

Di Tomaso conosceva pre’ Toni 
(1941- 2007), parroco del suo pae- 
se, che già nel 1976 reinterpretò in 
prospettiva friulana il Libro di Giob- 
be per poi ripetere la stessa operazio- 
ne nel 2001 con il Qoelet (o Eccle- 
siaste). 

L'interesse per l’opera di pre Bellina 
— il traduttore della Bibbia in friula- 
no — nacque nel 2017 quando nell 
anniversario della morte furono te- 
nute delle letture del Qoelet. «Sono 
rimasto impressionato — mi disse l’ar- 
tista - dalla bellezza dei suoi scritti 
e riflessioni. Ho riletto il libro più 
volte e ciò mi ha aperto la mente sul- 
la ricerca del senso della vita». 


Piemonte d'Istria, location di alcune scene del film «Robin Hood» del 2018 


all'iniziativa di Branmir Tuma, im- 
prenditore di origine goriziana, che 
a Fornace, alle porte di Pirano, apre 
uno studio cinematografico, attivo 
per più di vent'anni, coinvolgendo 
il regista cecoslovacco, ma trasferito- 
si in Germania, Frantisek Cap. An- 
che in conseguenza di questo, oltre 
che delle sue bellezze naturali e ar- 
chitettoniche, Pirano è la più impor- 
tante location dell'Istria, con ben 67 
film girati, seguita da Pola con 37. 

Negli anni ‘60 iniziano le coprodu- 
zioni con Germania Occidentale, 
Francia, Italia e anche Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Svezia. Tra i film più 


Tra i temi trattati da Di Tomaso quel- 
lo della Vanità. «Prendendo spunto 
dal versetto “nuie di nuie, dut al è 
nuie/ niente di niente tutto è nien- 
te” — disse — ho raffigurato gli ana- 
coreti, i profeti inascoltati, le visioni 
dei mistici, i suoni dei musicanti. In 
“Tragedia Esistenziale o Naufragio” 
ho dipinto la tragedia universale dei 
migranti. In “Gabbie disumane” ho 
rappresentato la prigionia causata 
dai vizi, ne “Il tempo dei Furori” ri- 
fletto sulla fatica inutile impiegata a 
raggiungere false mete, mentre in “La 
ruota della vita” il bastone diventa il 
raggio rotante di un cerchio che rap- 


, set per 168 film, 
da Bronte a Robin Hood 


celebri di questo periodo «La ragaz- 
za della salina» (1957) di Cap con 
Marcello Mastroianni, dove Pirano 
diviene una indefinita località me- 
diterranea; «La grande strada azzur- 
ra» di Gillo Pontecorvo con Yves 
Montand e Alida Valli (1957), con 
Orsera, Umago, Pirano e Portorose 
utilizzate per ricreare l'isola della 
Maddalena. Tra le grandi coprodu- 
zioni internazionali vanno ricorda- 
te «Le lunghe navi» di Jack Cardiff 
con Richard Widmark e Sidney Poi- 
tier (1964), in cui il fiordo del Cana- 
le di Leme, tra Orsera e Rovigno, di- 
venta la location per un villaggio vi- 
chingo; «I guerrieri» (1970) con Clint 
Fastwood, con il paese di Visinada 
scelto per ambientare l'avanzata del- 
le truppe alleate in Francia nel 1944. 
Il disgregamento della Jugoslavia con 
l'indipendenza di Slovenia e Croa- 
zia comporta la sospensione delle 
coproduzioni, che riprendono nel 
2000, con la creazione dell'Istria Film 
Commission, e film quali i citati «Co- 
me ti ammazzo il Bodyguard 2» e 
«Robin Hood». 
Molto più rari i film in cui l’Istria è 
protagonista. Uno tra i più suggesti- 
vi è «La rosa rossa» (1973) di Franco 
Giraldi, con Alain Cuny, tratto 
dall'omonimo romanzo dello scrit- 
tore istriano Pier Antonio Quaran- 
totti Gambinni. E l'esodo istriano? Il 
film più noto che lo racconta è «La 
città dolente» di Mario Bonnard, del 
1949, che però, proprio per la vicen- 
da raccontata, fu girato in studio, uti- 
lizzando per gli esterni immagini del 
documentario «Pola, una città che 
muore» di due anni prima. 
Stefano Damiani 


«Catena Umana» di Marcello Di Tomaso 


presenta l'esistenza umana e il desti- 
no dopo la morte....Ho voluto rap- 
presentare i turbamenti che affiora- 
no alla mente e ti fanno riflettere. 
Una interpretazione visiva sui gran- 
di temi trattati nel Qoelet, antico, ma 
straordinariamente attuale nelle tre- 
mende domande sull'esistenza e sul- 
la sorte del genere umano». 
Marcello Di Tomaso ha voluto di- 
pingere quadri ispirati alla letteratu- 
ra friulana in lingua madre, convin- 
to che «la vera storia si ha solo quan- 
do un popolo riesce documentare 
con opere creative la sua vita». 
Gabriella Bucco 
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BM ZABNICE. Knjiga o toponomastiki 


V soboto, 30. aprila, je v dvorani soseske v 
Zabnicah avtor Alessandro Oman predstavil 
svojo knjigo v italijan$Cini in sloven$Cini »La 
toponomastica di Camporosso in Valcanale — 
Toponimi v Zabnicah v Kanalski dolini«. 

Po naslovu knjiga obravnava vas Zabnice z 
okolico in Svetimi ViSarjami. Knjiga je seveda 
namenjena v prvi vrstisamim Zabnitanom; 
odziv Zabniskega prebivalstva je bil dober, saj 
so se tudi v naslednjih dneh razni domalini, ki 
niso lahko prisli na predstavitev, pozanimali 
za to, kako dobiti izvod knjige. Osnova za 
novo publikacijo je bila gradivo, na katero je 
Oman naletel v Beneski palati v Naborjetu. Ze 
leta 2010 je Zabniéan Antonio Kravina, po 
domabe p r Ringarjo, vnesel vrsto toponimovv 
stare zemljevide DrZavnega podjetja za 
drZavne gozdove, sicer v sodelovanju z 
drugimi domadCini in krajevnimi ustanovami. 
Na predstavitvi sta tudi odbornik za kulturo 
Obéine Trbiz, Antonio Petterin, in 
podpredsednik deZelnega sveta Furlanije 
Julijske krajine, Stefano Mazzolini, izpostavila 
pomen domaée ve\jeziènosti. Na nujnost 
prenasanja domatega izrotila mlajim 
rodovom sta pa opozorila tako predsednica 
ZdruZenja don Mario Cernet, Anna Wedam, 
kot predsednik Soseske Zabnice, Maurizio 
Lattisi. Predkoncem prireditve je slednji 
Zivljenski sopotnici Tondija Ringerja, Valentini 
Errath, podelil priznanjev spomin na 
pokojnega. Za glasbeni okvir v slovenskem 
jeziku sta poskrbela Gabriele Moschitz in 
Carlo Schluga. Med prisotnimi na prireditvi je 
bil tudi predsednik Sveta slovenskih 
organizacij, Walter Bandelj. Novo dragoceno 
publikacijo, ki jo je v sloven$fino prevedla 
Jelka Cvelbar, je izdalo ZdruZenje don Mario 
Cernet s finanèénim prispevkom Sveta 
slovenskih organizacij in Urada Republike 
Slovenije za Slovence v zamejstvu in po svetu. 


HI RUOMANIE. 29. maja na Staro Goro 


Dvaindvejsto skupno ruomanje Nediskih 
dolin na Staro goro bo, v nediejo, 29. maja, na 
guod Kristusovega vnebohoda (Velik kriZ). Se 
bojo na Stari gori zbrali duhovniki in vierniki 
Spietarske foranije. Vse fare se bojo vsaka s 
svojin oflokanin kriZan sretale ob 15. na 
starogorskin placu. Ob 15.15 bo precesija do 
svetista, med katero bojo piel’ litanije Device 
Marije. Ob 15.30 bo sveta masa. Ruomanje 
parpravlja $pietarsko pastoralno sodelovanje. 
Lietno skupno ruomanje so zadeli lieta 2000. 
Predlani je bluo odpadlo zauoj pandemije in 
lani je bluo v manj$em obsegu. Parsotne so 
ble le nekatere fare iz reéanskih dolin. 
Iniciativa za ruomanje far Nediskih dolin k 
starogorski BoZji Materi se je rodila v 
jubilejnem lietu 2000, kàr je sveti papeZ Janez 
Pavel II. vprasu odpuSèanje za karvice, ki jih je 
katoliska cierku zagresila. Tekrat so duhovniki 
in pastoralni konsej $pietarske foranije 
pomislili, de bi bluo dobro, Èe bi se ljudje 
Nediskih dolin med sabo buoj$ spoznali in ée 
bi odpustili zamiere, ki jih imajo med sabo. 


MI VIDEN. Pogledi na Benebijo 


Fotograf Sergio Cinello je poznan po cieli 
Furlaniji za svoje velike panoramske 
fotografije, ki kaZejo vasi, bregove, rieke. Sest 
telih fotografi], ki so posveCene nediskim in 
terskim dolinam, je Institut za slovensko 
kulturo v sklopu projekta za promocijo 
tuirizma v Benediji, Reziji in Kanalski dolini 
dau natisniti. Zastonj bojo na arzpolago vsiem 
tistim, ki jih bojo Zelieli imieti. 

Iniciativo pod naslovom “Siroki pogledi” na 
Nediske in Terske doline/Larghe vedute sulle 
Valli del Natisone e del Torre” bojo predstavili 
v sriedo, 25. maja, v Vidnu ob 17. uri v dvorani 
Ajace kamunskega hrama. 

Guorili bojo geograf Francesco Micelli, 
avtorica tekstov za Terske doline Tiziana 
Angortzi, predsednik Instituta za slovensko 
kulturo Giorgio Banchig in sam fotograf Sergio 
Cinello. 


est otruok, ki hodi h 
katekizmu po slovensko, bo 


Tele liep 


poviedala katehetinja Anita 


} Parvo Sveto Obhajilo na Tarcmunu 20. ieteniberia 2020 


de smo parsli h koncu,« nam je 


Le #7 dI 


0, 


sreCamo s Kristusam, ki je ustu 
od martvih an je iu med nami, de 
nam da svoje Zivljenje. Lietos pa 
imamo veliko veselje, zak’ bomo 
zadnjo saboto maja praznovali 
parvo obhajilo sestih nasih 
otruok, ki hodijo v dvojeziéno 
Suolo an so bli uteni v kristjanski 
vieri od modrih katehetkinj Anite 


an Vesne, pod okriljem g. Boza 
matajurskega. 
Tele liep praznik je, ku de 


par Parvem svetem obhajilu prazn Ik Je, Bergnach, s katero je sodelovala 

v saboto, 28. maja, ob 18.30 ku d e Vesna Jagodic. 

par sveti masi po slovensko v su Ideja utenja katekizma po 
Spietarski farni cierkvi. zd ujsamo slovensko se je rodila Sest liet 
Evharistijo bota darovala msgr. . odtuod, kàr so nekateri star$i, 
Marino Qualizza in tarémunski veli ko- kateheti in skupnost, ki obiskuje 
famostar g. BoZo Zuanella, ki ima n oòn o) ma$o po slovensko v Spietru, 
dvojezièni katekizem pod svojem ugotovili, de je parsu pravi cajt za 

vojezièni kate p j : gotovili, de je p p jtz 
okrilju. Ob spremljavi Davida veselje telo iniciativo. Naspruotovanja je 
Clodiga na orgle, bo pieu zbor : bluo veliko, a tardna voja starsu, 
ui ki il hodijo k IN Se pogum katehetinj in dra 
sveti masi po slovensko. Otroci in ude leZi mo slovenskih duhovniku ter 
njih starsi boj o poskarbieli za zdruZenja don Eugenio Blanchini 
ni proSnje i» prazno- S Lara i. 
iedan priet v saboto, 21. maja, » a eset otruok je takuo 

bojo le v Spietru otroci par parvi Van Ja parjelo Parvo obhajilo 27. 
spuovedi. dati Setemberja predlani na 
»Teli otroci, ki bojo parviè parjeli sestih Tarèmunu in dvie Celici pa 5. 
Kristusa, so zlo pridni. Imajo nasih junja lani. 
posebno nagnjenje do druîi n »V katekizmu, ki so nam ga 


duhovnosti in veliko zanimanje 
za kristjansko viero. Skoda, de je 
pandemija koronavirusa motila 
njih parpravo. Huduo mi se zdi, 


Veliko nuoè . Tuole ima velik 


pomien, zak' îe na tele praznik 


kupina Pokriva Nobiva je s 
piesmijo Velika magija udobila 
34. Senjam beneske piesmi, ki se 
je zaparu v nediejo, 8. maja. 
Parvo nagrado ji je dala publika 
pod tendonam. Le tista piesam je bla 
narbuj vseè mladim, ki imajo manj ku 
trideset liet. Na varh ji je strokovna 
komisija podelila tudi nagrado Aldo 
Klodié za piesam, ki se buj parbliZa 
pisanju kulturnika, ki je biu glavni 
pobudnik in dusa Sejma. 
Na lieto3njem festivalu, ki ga je 
parpravlo kulturno drustvo Recan_Aldo 
Klodic pod patroCinjamgarmiskega 
kamuna in s finanéno puodpuoro regije 
Furlanije Julijske krajine, je bluo 15 
novih piesmi v beneskoslovenskih 
dialektih. 


NA LIESAH je biu 34. festival piesmi 
Velika magija Sejma 


Na drugo mesto je publika uvarstila 
piesa Zarek,za katero sta besiede 
napisala Jani Skoèir in David Tomazetié, 
muziko le Tomazetiè, za-piela je Anja; 
na treÙje mesto pa piesam Po stari poti, 
za katero je besiede napisu Biagio 
Tomasetig, muziko pa skupina 
Moodygoose, ki je tudi zapiela. 

Komisiji ekpertu sta za narljeuò besedilo 
izbrala piesam Klesidra, ki jo je napisala 
Claudia Salamant, za narljeu$ muziko 
pa tisto od piesmi Zaki tle, ki jo je zloZla 
skupina Le Malebolge. 

Parvi viéer sejma so bli protagonisti 
utenci dvojeziéne suole, ki so zapieli 12 
piesmi od starih 

Sejmu. Vodila jih je Polona Tominec. 
Godla je skupina 

BK. V nedijejo je bla gost skupina 


REZIJA 


izrocili nai starsi, je bluo tudi 
vabilo, de se bomo obhajali za 


zduj$amo velikonoÈno veselje an 
se udeleZimo praznovanja Sestih 
nasih druZin in takuo nastane 
velika druZina, ki povezuje 
beneske an laske vasì vadnim 
duhu, ki je duh parijateljstva, 
medsebojnega spostovanja, ki ga 
takuo potrebujemo v nasih dneh. 
Lietos uredili stvari v Spietru, v 
veliki farni cerkvi, v kateri imamo 
mao vsako saboto, de damo 
parloZnost nasim ljudem moliti 
po domaèe,« je v Domu napisu 
msgr. Qualizza. 


Damalica. Vse vedere sta povezovala v 
liepem domatem nareéju Katja Canalaz 
in Stefano Coren. 

Seviede so vse nove piesmi lieto$njega 
festivala posnete na CD-ju in besedila 
pa vbukvacah. Lahko jih poslu$ata tudi 
vradijskih oddajah za Slovence v 
videnski provinci na RAI -Radio Trst A 
in Radio Spazio. 


Soli dirkola 
»Rozajanski dum« 
wkop na Solbici 
tu-w Muzeo 

za asembleo 


éta 1983 jidi, ka so skérbali za to 
rozajonsko kultiiro anu romoninjé, so 
gjali oré te rozajanski kultitrski tirkolo 
»Rozajanski dum«. Cirkolo, ki $%alé nesnji 
din an mora za isé, an dila nejveè réti za 
bronit tò rozajanské romoninjé anu isò an 
dila wkop pa ziz to slavinsko minoranòo, ki jé 
tu-w no$i re unian. 
Tu-w ise lita an jé naredil veè radi: an jé 
pomoel tu-w skuli wutit kej od te rozajonske 


kultiire ano romoninja, an jé pomoel 
organizet korse za se nawuGit piset, lajet ano 
pa gramotiko to rozajonsko, an publikawa 
librine, kolindrine anu $wòje »Nés Glas«, an 
organizawa drile kultiirske réèi. Litos, w 
sabéto , 30 dnuw avrila, soci Cirkola ni so se 
spravili tu-w Muzeo od tih rozajanskih judi za 
deCidinet od déla, ki jé nilo noréd lani, od taa 
laninjaa kunta, od taa lito$njaa déla ano kunta 
ano za teserament. (s. q.) 


LA VITA CATTOLICA 


PAGIINE FURLANE 


mercoledì 18 maggio 2022 


n R Mercus 18 S.Zuanlpape —Domenie22 VI Domenie di Pasche VR 
] 1 S Gnovis Joibe 19 S.Ivo avocat Lunis 23 S. Desideri vescul Ai 18 al jeve aes 5.32 
e alva amontaes 20.36. 
BI SAURIS/ZAHRE Vinars20 = S.BernardindiSiene —Martars 24 La Madone dal Jutori ui 
d a lune 
Sabide 21 S. Gjisele regine Il timp Timp variabil ) Ai 22 ultin cuart. 


Ocupazion militàr 


Par 10 dîs, vie pai més di Mai e di Jugn, la 
Comunitàt di Sauris/Zahre e lis vilis 
cjadorinis confinantis di Vigo e di 
Lajo/Laggio a varan di tornà a gloti il pés e i 
dams des sclavitùts militàrs, causionadis de 
ocupazion militàr dal Poligon «Monte 
Bivera». L'ufici turistic «IAT Sauris» al à 
pandt che dai 23 ai 25 e dai 30 ai 31 di Mai 
e po il prin, ai 3 e dai 6 ai 8 di Jugn, no si 
podarà passà pe strade ch'e va di Sauris a 
Lajo e Vigo e viers il cjanàl di San Canzian, 
Pesariis e Pràt, di 8 di matine a 11 di gnot. | 
militàrs talians a tornaran a fà «esercitazioni 
militari a fuoco con armi portatili 
individuali, di reporto, bombe a mano e 
mortai, che per loro natura comportano 
pericolo per persone e animali», daùr dal 
befel «Provvedimento di sgombero n. 
32/22 del Comando Militare Esercito “Friuli 
Venezia Giulia"». 


HI SPILIMBERC. Agràt e supuart 
americans 


i i La ca 
Tal an dal centenari, ancje David Zavagno, 
rivàt a Spilimberc di Cleveland (Ohio, Usa) 
cu la femine Denise, al à volùt visità la 
«Scuele Mosaiciscj dal Friùl». So nono 
Enrico al jere di Spilimberc e, dopo di jessi 
emigràt tai Stàt Unîts, al à metùt sù venti là 
un'imprese specializade te lavorazion dal 
marmul. | leams fra la Scuele di Spilimberc e 
l'Americhe a son stàts marcàts dai 
sorestants dal istitùt, ch'a an memoreàt, in 
specialitàt, la contribuzion de «National 
Terrazzo and Mosaic Contractors' 
Association» par fà sù il fabricat scolastic dai 
agns dal Trente, te strade Corridoni. 
Zavagno i à lassat a la Scuele un'ufierte di 
10 mil euros, racomandantjur a ducji arléfs 
di fà la part dal so dové par jessi simpri 
mosaiciscj di gale, seguint lis olmis dai 
artesans furlans de Americhe. 


BI TURIN. 
L'assemblee dal Fogolàr 


Fra lis cuistions che i socis dal Fogolàr furlan 
di Turin a varan di frontà, ai 21 di Mai, intant 
de assemblee ordenarie, la plui impuartante 
e je ché dal destin de abitance di Corso 
Francia 275b. Cun di plui, la clape dai furlans 
di Turin (www.fogolartorino.it) e resonarà sui 
conts di an passat e da la gnove anade 
social. La convigne e tacarà a 10.30, direzude 
dal president, Enzo Braida. 


BI UDIN. Cognossi e valorizà 
il patrimoni culturàl 


Cui ch'al vùl cognossi lis scuviertis, lis 
cjatadis e i studis sul patrimoni culturàl de 
Furlanie e di Triest, restant in zornade sun 
ducj i apontaments e lis ativitàts culturals 
inmaneadis de Sorintindince Archeologjie, 
Bielis arts e Paisag al pues scrutinà il lùc 
internet de istituzion statàl logade a Udin, 
te strade Zanon. A la direzion gnove 
https://sabapfvg.cultura.gov.it, si cjate 
ancje lis indicazions e i modui pe protezion 
dai Bens culturài; i regolaments, i concors e 
i acuardis pe valorizazion, par concessions e 
incarichis. La direzion eletroniche de 
Sorintindince e je: sabap- 
fvg.comunicazionepromozione@benicultu 
rali.it e il profîl «Facebook»: 
www.facebook.com/SABAP.FVG. 


Une vite b 


Superà i confins, 
difindi lis Alps, meti 
a bus lis personis 


eti a bus lis personis, su- 
perà i confins, difindi lis 
Alps»: a son 70 agns che 
la «Cipra», al ven a stài 
la Comission interna- 
zionàl pe protezions des Alps, e lavo- 
re cun chest fin, lotant par «une vite 
buine su lis monts». 
La «Cipra» e je nassude dal 1952 sù pes 
Gjermaniis, a Rottach/Egern, te suaze 
de Union internazionàl pe conserva- 
zion de nature, «Iucn». Dal 1974, e 
opere mediant di «Comitàts nazionài» 
e, zaromai dai agns dal Otante, e à in- 
viàt un procès par tornà a organizàsi 
in mùt professionàl, superant l’ete dal 
impegn volontari. 
In zornade di vué, a son componentis 
de «Cipra» internazionàl lis organiza- 
zions «Cipra Austrie», «Cipra France», 
«Cipra Gjermanie», «Cipra Italie», «Ci- 
pra Liechtenstein», «Cipra Slovenie», 
«Cipra Sud Tiròl» e «Cipra Svuizare». 
La Comission internazional e opere 
creant «Réts alpinis», par promovi l'apli- 
cazion de «Convenzion da lis Alps» 
(firmade dal 1991 e jentrade in vore 
dal 1995; www.alpconv.org/it/home/), 
ch‘e je svilupade in «Protocoi» e «De- 
clarazions» par inspirà l’azion politi- 
che tai setòrs de Planificazion terito- 
riàl e dal svilup sostenibil, de Agricul- 
ture, de Protezion de nature e dal pai- 
sac, dai Boscs, dal Turisim, de Energjie, 
de Protezion dal teren e dai Traspuarts. 
Ma ancje par profondî e cjapà posi- 
zion su lis cuistions plui impuartantis 
pe vite alpine, mediant dai siei imprescj 
informatîfs: dal lùc internet www.ci- 
pra.org a la letare eletroniche «alpMe- 
dia», dal periodic «Alpinscena» ai «Dos- 
siers» e ai «Podcast». 
Lis «Réts alpinis» ch'a operin in dì di 
vu a son : «Alleanza nelle Alpi», ch'e 
ten adun 316 Cumons dal arc alpin 
(cun Barcis, Budoie, Claut, Clausét, 
Comeliàns, Cjanive, Cjistielgndf, 


Ai 5 di Mai, 

la Comission 
internaziondl 
pe protezion 
des Alps, 
«Cipra», 

e a finît 70 agns 


Il proverbi 

Il timp al è un bon testemoni. 

Lis voris dal més 

Scomengait a bagnà l'ort spes, miòr cun aghe 
posalde a buinore o cuant che al va jù il soreli 
di mùt di no fà flapî lis plantis. 


n i 
ica dl 


Cjavàs, Darbe, Davian, For Disot, Fri- 
sanc, Manià, Nert e Cas, Pincan, Pol- 
cenic, Secuals, Tramong Disore e Tra- 
mong Disot, Través e Vivàr); la clape 
«Città alpina dell'anno» (dulà ch'al fi- 
gure ancje Tumiec); il percors escur- 
sionistic «Via Alpina»; «Alparo» (rét 
des areis alpinis protezudis) e «Isca» 
(comitàt sientific internazionàl di ri- 
cercje su lis Alps). 

«Lis disfidis ch'a son in face da lis Alps, 
cjalant trop ch'a cressin i mudaments 
climatics e la menace di un imbast di 
dutl’ecosisteme, no son mai stadis cus- 
sì penzis come orepresint — e à declaràt 
la dì dal cjadalan di «Cipra» la copre- 
sidente, Bianca Elzenbaumer -. Par 
chel, o vin bisugne di personis cun- 
tun cùr grant, ch'a pensin e ch'a me- 
tin in vore visions gnovis pes Alps, plui 
diferentis e plui sostenibilis. Cence di 
chestis personis «Cipra» nancje no 
sarès mai nassude». 

Par un avignî plui sostenibil tes Alps 
e lavore sore il dut la zoventùt che si 
messede te «Consulte dai zovins de 
Cipra», cemùt ch'e marche Isabella 
Helmschrott di 26 agns, ricuardant i 
progjets «Youth Alpine Interrail» e 


de blave che e scomence a menà. Il soreli che al sflandore tal 

cîl turchin, al favoris la trasformazion des rosis in pomis. Lis bestiis a 
son in amòr, i uciei a ‘sornin e a fasin il nît, i ùfs che si vierzin e i in- 
sets a svolin. I rais cjalts dal soreli a nudrissin cun vivòr ogni forme 
di vite tal odòr bon di sostancis che al incocalìs e che al incjoche 

la atmosfere. Lis zornadis a son lusintis, lis seris dolcis e lis gnots 
aromai clipis, une volte fatis di svoi di scussons e di sisilis, di suns 

di cjampanis e di murmuiament di rosaris intes glesiis, di tabaià di 
fantats cun signorinis inamoradis fùr des latariis o sot lis arcadis dai 


Une des fotos publicadis tal numar speciàl di «Alpinscena» pai 7 


uine su lis monts 


Pi 


0 agns di «Cipra» 


«Alptick». «Dispès, devant dal caos cli- 
matice a crisis come ché de pandemie 
Covid - e declare -, si sìntisi ban- 
donàts. Ma lavorà dentri vie te Con- 
sulte mi trasmet la sensazion che, in 
convigne, o sarin bogns di comedà lis 
citis». 
La riflession sun cheste vision e su la 
vocazion de Comission pai agns avi- 
gnî e ven profondide de riviste «Alpin- 
scena», tal numar «Le Alpi di domani 
- 70 anni di Cipra», ch'al pues jessi let 
ancje «on line», a la direzion: www.ci- 
pra.org/alpinscena. 

Mario Zili 


Messe in marilenghe 
A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide, a 5 e mieze 
soresere (17.30), li de capele de 
«Puritàt», daprùf dal domo. Sabide 
ai 21 di Mai al cjantarà messe pre T. 
Cappellari. Radio Spazio e trasmet 
sul moment, ogni setemane, dute 
la celebrazion. 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


+: I PROVERBIS DAL MÉS DI MAI 

In non dal més che i Romans a àn simpri clamàt Mai- 
us al podarès vignî di Maia (val a dî la tiere, Mater 
Magna), o ben dal diu Maius che nol jere altri che 
Jupitar te sò grandece e maestàt, o pùr dai maiores, 
ven a stài i anzians che a vevin di governà il stàt. 
Secont més de Vierte, Mai al è il timp de plene 
espansion vegjetàl, mès dal grant sflandòr de nature 
vivarose, de tiere coltade, plene di vite, di fuarce 
pronte a produsi. Mai al è il més dal forment che al 
tache a palombà, de ue e des pomis che si stan formant, 


puartis e, dopo il sun de Ave Marie, sot dai svoi dai gno- 
tui cuant che, di là dai orts, al rivave il cjant dai grîs de 
plane. I proverbis lu ricuardin cussì: 

e Il clip di mai al svee il cai 

® Ploie di Mai, vin assai 

e Ùe di Mai, ùe assai 

® Mai floredl al flurìs il rivàl 

e Vint di Mai, bondance che mai 
® Mai sut gran dapardut, Mai agacàt forment ruvinàt 

© Se al tampieste in Mai, o sin cjapàts tal tramai 

e Se in mai al tampieste, nuje nus reste 


e Se di Mai al plif ogni moment, tante pae e pòc forment 


© Cul foragjo di Mai si fàs un bon formai 
e Tal més di Mai proviòt lens e formai 

e Seal pliif il prin di Mai, cinquante dis na fai 

e Seal plîif il dì di Sant Jacun e Filip (3-V), il puar al devente ric 
e Sant Florian (4-V) cu la spie in man 

e Seal svinte a Sant Grivòr (25-V), par cuarante dîs al fàs rumòr 
© Seal pliif il dì de Sense par cuarante dîs no si sta cence 

® Mai nol è fîr il fic, mai no je lune di Mai. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.5E cina CAI 


GIOVEDÌ 19 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 DONMATTEO 13, 

serie Tv con Raoul Bova 
23.25 Portaa porta, talk show 


mercoledì 18 maggio 2022 


LA VITA CATTOLICA 


VENERDÌ 20 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 THEBAND, talent show 
musicale con Carlo Conti 

00.05 Tv7, settimanale 


SABATO 21 


17.00 Italia sì!, talk show 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 CHIM'HAVISTO?, 

film con Pierfrancesco Favino 
23.30 I pesci rossi, film 


DOMENICA 22 


17.20 Da noi... a ruota libera 
18.45 L'eredità, gioco 
20.35 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 SOLO PERPASSIONE, 

miniserie con Isabella Ragonese 
23.35 Speciale «Tg1», speciale 


LUNEDÌ 23 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 I soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 SOLO PERPASSIONE, 
miniserie con Isabella Ragonese 

23.35 Via delle storie, inchieste 


MARTEDÌ 24 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 DON MATTEO 13, 

serie Tv con Raoul Bova 
23.25 Porta a porta, talk show 


MERCOLEDÌ 25 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 ILTRADITORE, film 

con Pierfrancesco Favino 
00.00 Porta a porta, talk show 


Rip] 


Tg 7.00-18.30-18.80 
26.85-204Datinca CAI 


18.50 Lol;-), sketchs 

19.00 Blue bloods, magazine 

19.40 The good doctor, telefilm 

21.20 TUTTELO VOGLIONO, 
film con Enrico Brignano 

22.55 Anni 20 notte, inchieste 


14.00 Ciclismo, 105° Giro d'Italia 
18.50 Lol;-), sketchs 

19.00 Blue bloods, magazine 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 NCIS, telefilm con Gary Cole 
22.10 Ncis: Hawaiî, telefilm 


18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.25 Dribbling, rubrica sportiva 
19.40 NCIS Los Angeles, telefilm 
21.05 F.B.I,, telefilm 

con Missy Peregrym 
21.50 F.B.I. international, telefilm 


18.25 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 N.C.I.S. Los Angeles, telefilm 
21.00 ITASTRENTINO - GRUPA AZOTY 
KEDZIERZYN KOZLE, finale di 
Champions League di Pallavolo 
23.05 La domenica sportiva 


18.20 Tribuna elettorale confronti 
19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 MADE IN SUD, show 

comico con Lorella Boccia 
23.50 Restart, inchieste 


18.20 Tribuna elettorale confronti 
19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 I MAGNIFICI SETTE, 

film con Denzel Washington 
23.45 Tisento, talk show 


18.20 Tribuna elettorale confronti 
19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 THEGOOD DOCTOR, 

telefilm con Freddie Highmore 
22.10 The resident, talk show 


Tg 7.00-12.80-14.20 
20.00-0.0{bcinaa CAI 


20.00 Blob, magazine 

20.20 La gioia della musica, doc. 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 EZIO BOSSO. LE COSE CHE 
RESTANO, film documentario 

23.15 Grande amore, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 La gioia della musica, doc. 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHIEDI CHIERA GIOVANNI 
FALCONE, documentario 

23.10 lo li conoscevo bene, rubrica 


16.30 Report, inchieste 

17.55 Frontiere, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole, rubrica 

21.45 SAPIENS, reportage con M. Tozzi 
00.25 Un giorno in pretura 


16.00 Mezz'ora in più, rubrica 

16.30 Rebus, rubrica 

17.15. Tgr, «Oasi WWF» speciale 

20.00 CHETEMPO CHE FA, talk show 
condotto da Fabio Fazio 

00.00 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 La gioia della musica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 REPORT, inchieste e 

reportage con Sigfrido Ranucci 
23.15 Dilemmi, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 La gioia della musica, doc. 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 La gioia della musica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

inchieste con Federica Sciarelli 
01.05 Il segno delle donne 2 


rvnn® 


Tg 7.00-12.80-15.38 
28.80-204Datinca CAI 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

21.10 DUECANDIDATI PER UNA 
POLTRONA, film con G. Hackman 

23.00 Il nostro paese, document. 


19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 SEASIDE HOTEL, serie Tv 
con Morten Hemmingsen 
23.45 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 ILMIO AMICO A QUATTRO 
ZAMPE, film con Jeff Daniels 

23.15 Seaside hotel, serie Tv 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 QUANDO CHIAMA IL CUORE, 
miniserie con Maggie Grace 

22.55 Prendila, è mia, rubrica 


19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario 
21.10 RITA DA CASCIA, 
miniserie con Vittoria Belvedere 
00.05 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

21.10 GLI UOMINI PREFERISCONO LE 
BIONDE, film con M. Monroe 

22.50 Retroscena, rubrica 


19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Italia in preghiera, speciale 

21.40 LA RETE DELLA LIBERTÀ, 
film con Assumpta Serna 

00.00 Compieta, preghiera 


© si 


> 


Tg 7.00-18.36-18.80 
20.00-0. cina CAI 


17.25 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 IL CORRIERE - THE MULE, 

film con Clint Eastwood 
00.10 Footloose, film 


17.25 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 NEW AMSTERDAM, 

telefilm con Ryan Eggold 
00.45 Steve Jobs, film 


16.30 Verissimo, talk show 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 L'ORA LEGALE, 

film con Ficarra e Picone 
00.35 Striscia la notizia, rubrica 


16.30 Verissimo le storie 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 AVANTI UN ALTRO! PURE DI 
SERA, gioco con Paolo Bonolis 

00.45 Paperissima sprint 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 
reality show con Ilary Blasi 
01.50 Striscia la notizia, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, rubrica 

21.20 CINQUANTA SFUMATURE DI 
ROSSO, film con Dakota Johnson 

23.30 X-Style, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 GIUSTIZIA PER TUTTI, 
miniserie con Raoul Bova 
23.50 Maurizio Costanzo show 


Tg 72053&00-@2G0 circa 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LA FREDDA LUCE DEL 
GIORNO, film con Henry Cavill 

23.15 X-man, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 ROCKY BALBOA, 

film con Sylvester Stallone 
23.35 Mad Max: fury road, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I1.S. - Unità anticrimine 

21.20 L'ERA GLACIALE- IN ROTTA DI 
COLLISIONE, film d'animazione 

23.15 Turbo, film d'animazione 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine 
21.20 BATMANBEGINS, 

film con Christian Bale 
00.00 Pressing, rubrica sportiva 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 FAST &FURIOUS7, 

film con Vin Diesel 
23.55 Tiki taka, talk show 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.I1.S. - Unità anticrimine 
21.20 LEIENE, speciale con 

Veronica Ruggeri 
01.05 IGriffin, cartoni animati 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show con servizi 
condotto da Belen Rodriguez 

01.05 I Griffin, cartoni animati 


16.45 Il conquistatore, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 


16.45 Qualcosa di cui... sparlare 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 


16.45 Due nel mirino, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Controcorrente, talk show 


17.00 Ifuorilegge della valle solitaria 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Controcorrente, talk show 


17.50 Hamburg distretto 21 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 


16.50 L'ultimo colpo in canna 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 


19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 CONTROCORRENTE 


21.20 DRITTO E ROVESCIO, talk 21.20 QUARTOGRADO, inchiestecon 21.25 IO STO CONGLI IPPOPOTAMI, 21.20 ZONA BIANCA, talk show 21.20 QUARTA REPUBBLICA, 21.20 FUORI DAL CORO, PRIMA SERATA, talk show 
Tg 0@095:320016.30 show con Paolo del Debbio Gianluigi Nuzzi e Alessandra Viero film con Bud Spencer con Giuseppe Brindisi talk show con Nicola Porro talk show con Mario Giordano con Veronica Gentili 
20.00-0240 ii CAI 00.50 Slow tour padano, rubrica 00.50 Training day, telefilm 23.50 Confessione reporter, film 00.50 Falcone, Borsellino e gli altri 00.50 Motive, film 00.50 Attrazione mortale, film 00.50 Il vizio della speranza, film 
16.40 Taga focus, rubrica 16.40 Taga focus, rubrica 15.30 Tagadoc, rubrica 13.50 Juventus - Roma, serie A Femm. 17.00 Tg La7, speciale 16.40 Tagafocus, rubrica 16.40 Tagafocus, rubrica 
Luk 17.00 TgLa7, speciale 17.00 Tg La7, speciale 17.00 Tg La7, speciale 17.00 Tg La7, speciale 20.35 Otto e mezzo, talk show 17.00 Tg La7, speciale 17.00 Tg La7, speciale 


Tg 7.80-13.30-16.30 
20.00-014Matinca CAI 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDA LIVE, 

rubrica con Diego Bianchi 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 In onda, talk show 
21.15 YELLOWSTONE, 

serie Tv con Kevin Costner 
00.10 Anticamera con vista 


20.35 In onda, talk show 
21.15 NONÈL'ARENA, 

talk show con Massimo Giletti 
01.10 In onda, talk show 


21.15 GIOVANNI FALCONE, 
film con Michele Placido 
23.30 Abbattiamoli - Chi ha voluto 
le stragi di Cosa Nostra 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, documentario 
con Andrea Purgatori 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


16.45 Senzatraccia, telefilm 
18.15 Il commissario Rex, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 CSI: VEGAS, 

telefilm con Paula Newsome 
22.55 Serenity, film 


16.00 Scorpion, telefilm 
16.45 Senzatraccia, telefilm 
18.15 Il commissario Rex, telefilm 
19.55 Criminal minds, telefilm 

21.20 IPMAN3, film con Donnie Yen 
23.10 Exodus-Deie re, film 


15.55 Marvel's runaways, serie Tv 
17.30 Gli imperdibili, magazine 
17.35 Senza traccia, telefilm 

19.50 CSI: Vegas, telefilm 

21.20 CRIMINAL, film con K. Costner 
23.15 Codice criminale, film 


14.00 Serenity, film 

16.00 Marvel's runaways, film 

17.35 Senzatraccia, telefilm 

21.20 CHIAMATA SENZA RISPOSTA, 
film con Edward Bus 

22.45 The domestics, film 


16.35 Senza traccia, serie tv 
18.05 Il commissario Rex, serie Tv 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 ALEX RIDER, 

serie Tv con Otto Farrant 
22.50 American ultra, film 


15.50 Scorpion, telefilm 

16.35 Senza traccia, serie tv 

18.05 Il commissario Rex, serie Tv 
19.45 Criminal minds, telefilm 
21.20 NOAH, film con Russell Crowe 
23.45 Wonderland, magazine 


16.40 Senza traccia, serie Tv 
18.10 Il commissario Rex, serie Tv 
19.55 Criminal minds, telefilm 
21.20 SEI ANCORA QUI, 

film con Bella Thorme 
23.00 Chiamata senza risposta 


5 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


17.45 Musica sinfonica, musicale 
19.15 I tre architetti, documentario 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 MACBETH, 

opera di Giuseppe Verdi 
00.10 Anightwith Lou Reed, doc. 


19.05 Imperdibili, magazine 

19.10 Carlo Scarpa e Aldo Rossi 
maestri di poesia e di memoria 

20.15 Prossima fermata Australia 

21.15 ARTNIGHT, «Sacro e profano» 

23.45 Terza pagina, rubrica 


19.15 Scrivere un classico nel‘900 

19.25 Andrea Bacchetti in concert 

21.15 LASCUOLA DELLE MOGLI, 
Opera teatrale 

22.50 Personaggi in cerca 
d'attore, documentario 


15.50 La scuola delle mogli, teatro 
17.20 Apprendisti stregoni, doc. 
18.20 Macbeth, opera lirica 
21,15 DILÀ DAL FIUME E 

TRA GLI ALBERI, documenti 
23.05 The circle, film 


20.15 Prossima fermata Australia 

21.45 MEDEA.UN CANTO PER 
FALCONE E BORSELLINO, 
speciale da Palermo 

22.45 Falcone - Il tempo sospeso 
del volo, film 


18.45 Tgr- Bell'Italia, rubrica 

19.20 Myname is Ernest 

20.15 Prossima fermata Australia 

21.15 L'AFFIDO- UNASTORIA DI 
VIOLENZA, film con D. Menochet 

23.05 Classic albums, document. 


19.15 Le circostanze. | romanzi di 
Vittorio Giardino, docum. 

20.15 Prossima fermata Australia 

21.15 Prima della prima 

21.45 AIDA, opera di Giuseppe Verdi 

00.15 Creamtotal rock review 


[El] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


14.20 La mafia uccide solo d'estate 
15.55 La battaglia di Alamo, film 
18.50 Stanlio e Ollio, film 
21.10 SICARIO, film con Emily Blunt 
23.15 Cellblock 99: 

nessuno può fermarmi, film 


15.45 Gli imperdibili, magazine 
15.50 Il vagabondo della foresta 
17.25 Impiccalo più in alto, film 
19.30 Stanlio e Ollio, film 

21.10 AFTER, film con). Langford 
23.00 Padkrie figlie, film 


15.55 Quel che sapeva Maisie 
17.40 Alla ricerca di Jane, film 
19.25 Empire state, film 
21.10 BALLOBALLO, 

film con Ingrid Garcia 
23.10 Pazze di me, film 


18.00 L'uomo della 

valle maledetta, film 
19.30 Destinazione piovarolo 
21,10 MISTERFELICITÀ, 

film con Alessandro Siani 
22.45 Stai lontana da me, film 


17.35 Le meravigliose avventure 
di Marco Polo, film 
19.35 Noi siamole colonne, film 
20.45 Stanlio e Ollio, comiche 
21.10 10 SONOVALDEZ, 
film con Burt Lancaster 


19.40 C'era una volta un 
piccolo naviglio, film 

20.45 Stanlio e Ollio, film 

21.10 THE CONSTANT GARDENER, 
film con Ralph Fiennes 

23.30 The eye, film 


15.55 Lo credevano 

uno stinco di santo, film 
17.35 Il massacro di Fort Apache 
19.55 Stanlio e Ollio, film 
21.10 THEHELP film con Emma Stone 
23.40 Movie mag, magazine 


[El] storie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Apocalissi del passato: 
il mistero dei popoli del mare - 
L'impero della Regina Vittoria: la 
crociata morale» documentario 

23.10 Viaggio nella bellezza, doc. 


18.30 La notte non fa più paura 
19.35 Viva la storia, documentario 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IL MONDODIIERI, document. 
22.10 Inferno nei mari, document. 


20.00 Il giorno e la storia, docum. 

20.20 Scritto, letto, detto, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IO SONO UN AUTARCHICO, 
film con Nanni Moretti 

23.00 La villa, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, docum. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 SNOWDER, film con 

Joseph Gordon-Levitt 
23.30 Il mondo di ieri, document. 


20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, docum. 
21.10 FRANCESCA MORVILLO, 
DONNA DI LEGGE, documen. 
22.10 C'era una volta a Palermo... 
Falcone e Borsellino, doc. 


20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, docum. 
21.10 STORIA DELLA MEDICINA, 
«Farmaci o veleni: le sostanze 
che ci curano e proteggono» 
22.10 La via della guerra, docum. 


18.30 Inferno nei mari, document. 
19.35 Viva la storia, document. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, docum. 
21.10 TELEMACO, documentario 
22.10 Storia di Mi, documenti 


Tg 708013 2801680 
20.00-Giré8 circa CAI 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 
20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMY FVG 
22.00 Pianeta dilettanti 


16.00 Telefruts 

18.30 Maman - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 TAJBREAK 


11.45 Pianeta dilettanti 
14.15 Isonzo news 

16.00 Telefruts 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

20.30 MESSEDE CHE SI TACHE 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

18.15 Community FVG 

19.15 Sport FVG 

19.30 Atutto campo 

20.30 POLTRONISSIMA 


13.10 Muoversi conoscendo 
13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19,45 Goal FVG 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 
23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


GE 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0. 45 circa CAI 


17.30 Magazine Serie A 
18.00 Music social machine 
18.30 Udinese story 

20.45 Pillole di fair play 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
22.15 Pillole di fair play 


17.15 L'agenda di Terasso 
18.30 Magazine Serie A 
20.45 Tamtam 
21.00 BENVENUTI AL“BAR...GIGGIA” 
21.30 Speciale 
intervista Lucio Gomiero 


15.30 Music social machine 

16.30 Udinese story 

17.00 Studio & stadio 

21.00 DOCUMENTARIO 
FIDEL CASTRO 

22.30 Sette in cronaca 


13.30 Premio casa della musica 

15.30 Studio & stadio post 

16.30 Documentario pesca 
sportiva 

19,30 APUOWW PLAY OFF GARA 1 

22.00 La tv dei viaggi 


13.30 L'altra domenica 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Calcio Serie A 2021-22 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.15 Pillole di fair play 


15.00 Pomeriggio sport 
16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Documentario viaggi 
20.45 Pillole di fair play 
21.00 BASKET A NORDEST 
21.45 Pordenone tonight 


16.15 Speciale calciomercato 
18.00 Pordenone tonight 
18.30 Fvg motori 

20.45 Pillole di fair play 
21.00 PRIME DONNE 

21.45 Music social machine 


Preci 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


16.05 Hudson and rex 2, serie Tv 
17.40 Provaci ancora prof! 2 
19.25 Che Dio ciaiuti 4, serie Tv 
21.20 THE BAND, talent show 
musicale con Carlo Conti 
23.55 Un'estate in montagna, film 


15.55 Hudson and rex2, telefilm 
17.30 Provaci ancora prof! 2 
19.20 Che Dio ci aiuti 4, serie Tv 
21.20 AMUSO DURO, film con F. Insinna 
23.15 Uniche, «Annamaria 
Bernardini de Pace» docum. 


15.30 Gli imperdibili, magazine 

15.40 Ho sposato uno sbirro 

19.30 Il destino ha quattro zampe 

21.20 LEA UN NUOVO GIORNO, 
serie Tv con Anna Valle 

23.15 La vita promessa 2, serie TV 


10.05 Che Dio ci aiuti 4, serie Tv 
15.55 Un'estate in montagna, film 
17.30 Ho sposato uno sbirro 
21.20 THEBAND, talent show 

musicale con Carlo Conti 
23.55 Tonica, rubrica 


17.20 Provaci ancora proff, serie Tv 
19.25 Che Dio ciaiuti 3, serie Tv 
21.20 UN'ESTATE A PARIGI, 
film Tv con Anica Dobra 
23.00 Giovanni Falcone. L'uomo 
che sfidò Cosa Nostra 


17.30 Provaci ancora prof! 2 
19.15 Che Dio ci aiuti 4, serie Tv 
21.20 KATIE FFORDE: SENZA 
PASSATO... NON C'È FUTURO, 
film Tv con Felicitas Woll 
23.00 Cuori, serie Tv 


15.55 Il mistero delle lettere 
perdute 4, serie Tv 
17.30 Provaci ancora prof! 2 
19.15 Che Dio ci aiuti 4, serie Tv 
21.20 CUORI, 
serie Tv con Daniele Pecci 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


16.40 Nessuna verità, film 

19.15 Hazard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 13 DELL'OPERAZIONE 
DRAGO, film con Bruce Lee 

23.10 Scuola di cult, magazine 


17.15 Larapina più 

scassata del secolo, film 
19.15 Hazard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 U-571, film con M. McConaughey 
23.30 Invictus - L'invincibile, film 


14.00 Invictus - L'invincibile, film 
16.35 Jane Eyre, film 
18.55 Poseidon, film 
21.00 RISCHIO TOTALE, 

film con Gene Hackman 
23.10 Virus letale, film 


16.15 Note di cinema, magazine 

16.20 Colpoa rischio, film 

18.25 Theterminal, film 

21.00 LA VENDETTA DI LUNA, 
film con Lisa Vicari 

23.00 Femme fatale, film 


16.55 Scandalo al sole, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 ILTOCCO DEL MALE, 
film con Denzel Washington 
23.35 L'esercito delle 12 scimmie 


17.25 Open road, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 L'UOMO DELLA VALLE, 
film con G. Montgomery 

22.40 Alfabeto, rubrica 


17.30 Piccola peste, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 EFFETTI COLLATERALI, 
film con Jude Law 

23.10 Il pescatore di sogni, film 
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PASTA FRESCA RIPIENA FINI 
assortita 250 g 


PETTO DI 
TACCHINO RUSTICO 
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O'HARA'S IRISH STOUT 
4,3%vol. 50 cl 
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ABBINAMENTO 
FRUTTI DI MARE, 
CROSTACEI, SALMONE 
BICCHIERE 
BICCHIERE NONIC 
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È 


È 
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LYSOFORM = “i % 
PROTEZIONE COMPLETA i ha # UT = 
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DISINFETTANTE CLASSICO/ "NN cl de 
FRESCHEZZA ALPINA "i Î E al 
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LE SPECIALITÀ FRESCHE 


LA FRUTTA E LA VERDURA 6 UOVA GRANDI ALLEVATE € 0.99 ì 
FRAGOLE in cestino da 500 g AIERRSSAERSINI È 
PIADINA CON OLIO EVO 
ESTRATTI ORTOROMI ANGOLO DELLA PIADA 3 piade 360 g € 0,79 1 
assortiti 250 ml FRUNGNLATI 
CREME 100% FRUTTA SECCA BIO 2 FIORI DI TONNO/SALMONE € 5 90 Da 
EUROCOMPANY assortite 175 g fra CAPITAN FINDUS 230/200 g RO 
LA DISPENSA 
LA MACELLERIA PASTA DI SEMOLA DI GRANO DURO € o) 85 
ITALIANO LA MOLISANA assortita 500 g legato 


BISTECCHE COLLO/SPALLA 
DI BOVINO ADULTO € 10,50kg 


ARROSTO MAGRO CONDITO 
DI VITELLO €9,90 


SALSICCE CON POLLO E TACCHINO 
FILENI 400 g € 2,90 


LA GASTRONOMIA 
SALAME UNGHERESE € 0,99 etto 


BELTE CON INFUSO €079 
, 


DI LIMONE/PESCA 1,5 It €083 


'NA BIRETTA IPA BIRRADAMARE 
5%vol. 33 cl € 1,49 


OE LATTOSIO 


€/Kg 9,90 


BURRATA IN FOGLIA MALDERA € 0,89 cito 


MELANZANE ALLA PARMIGIANA € 0,65 cito 
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